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ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT

IT

1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

+  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

+ L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell'apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

+  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione

Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT & un generatore di calore ad alto rendimento, per la
produzione di acqua calda sanitaria e per il riscaldamento, dotato di bruciatore soffiato
a gasolio. Il corpo caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti
in acciaio. Il sistema di controllo € a microprocessore con interfaccia digitale con funzio-
nalita avanzate di termoregolazione.

2.2 Pannello comandi
Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo
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Legenda pannello

= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Tasto selezione modalita Economy / Comfort

= Tasto Ripristino

= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"
1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12 = Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19= Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21 = Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione/temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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fig. 2
Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1).
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fig. 3
Comfort

La richiesta comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), € indicata dal lam-
peggio del simbolo COMFORT (part. 15 e 13 - fig. 1).
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fig. 4
2.3 Accension nimen
Caldaia non alimentata elettricamente
7 ae

fig. 5 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dellimpianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

2
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Accensione caldaia Regolazione temperatura sanitario
*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile. Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
»  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio. 50°C ad un massimo di 75°C.
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fig. 6 - Accensione caldaia fig. 11
+ Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato ~ Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
aria dallimpianto riscaldamento. . Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
+  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche- Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
da. pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

*  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni

. ) L o o ; Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-

te. Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’'inter-

i i no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-

Spegnimento caldaia te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo. riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il dispositivo & attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all’apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo pud essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il ta-
sto eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

fig. 7 - Spegnimento caldaia Temperatura scorrevole

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente. Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi

E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo. (part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dellimpianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
e condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-

getico durante tutto il periodo dell'anno. In particolare, al’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
m = riscaldamento ~~_= [+~ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
bar data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di

regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8 La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
: tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua del comfort.

calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente. Curva di compensazione e spostamento delle curve

2.4 Regolazioni Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
Commutazione Estate/Inverno compensazione (fig. 12) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
Premere il tasto Estate/Inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo. fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 14).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.
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Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani- H
taria. Rimane attivo il sistema antigelo. fig. 12 - Curva di compensazione
Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto Estate/Inverno (part. 6 Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
- fig. 1) per 1 secondo. delle curve (fig. 15), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 30°C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

fig. 13 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’'ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L’impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
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fig. 14 - Curve di compensazione
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fig. 15 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta I'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal- | La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
damento sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno | La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-

nocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

caldaia, ¢ disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a
Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della

scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalia pressione impianto insufficiente

n@ Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sul’apparecchio.

Circolatore ad alta efficienza

Per un corretto funzionamento della caldaia ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT, il selettore
di velocita (vedi fig. 17) deve essere posizionato sulla posizione III.

fig. 17

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell'ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia € equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’'acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.
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3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore e dotato di tubi flessibili e filtro per il collegamento alla linea di alimentazione
a gasolio. Far fuoriuscire i tubi flessibili dalla parete posteriore ed installare il filtro come
indicato in fig. 18.

O

fig. 18 - Installazione filtro combustibile

Il circuito di alimentazione gasolio deve essere realizzato secondo uno degli schemi se-
guenti, non superando le lunghezze di tubazioni (LMAX) riportate in tabella.

L MAX (m)
i i

8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100

H
(m) [%]} (%]}

00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 20 - Alimentazione per aspirazione

L MAX (m)
(m) %]} ai
8 mm.| 10 mm.
0.0| 25 60

05| 21 50

1.0 18 44
) 15| 15 38
20| 12 32

25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

4m. MAX

I
-

fig. 21 - Alimentazione a sifone

fig. 22 - Alimentazione ad anello

3.5 Collegamenti elettrici

Collegamento alla rete elettrica

A

La sicurezza elettrica dell'apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente
collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come previsto dalle vigenti norme
di sicurezza. Far verificare da personale professionalmente qualificato I'efficienza e 'adegua-
tezza dell'impianto di terra, il costruttore non & responsabile per eventuali danni causati dalla
mancanza di messa a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia ade-
guato alla potenza massima assorbita dall'apparecchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y" sprovvisto di spina.
| collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare
i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-ver-
de) negli allacciamenti alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazio-
ne, il conduttore di terra deve essere lasciato 2 cm pit lungo degli altri.

A

Termostato ambiente (opzional)
ﬁ ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI PULITI. COL-

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall'utente. In caso di
danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua sostituzione, rivolgersi esclu-
sivamente a personale professionalmente qualificato. In caso di sostituzione del cavo elettri-
co di alimentazione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con
diametro esterno massimo di 8 mm.

LEGANDO 230 V. AIMORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIENTE SI DANNEGGIA IRRIME-
DIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di questi dispositivi
dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere effettuata tramite collega-
mento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 23 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L'apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel rispetto delle nor-
me vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di materiale adatto allo scopo, resistente
cioé alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di giunzione si raccomanda di curare la tenuta.

3.7 Collegamento scarico condensa

Lo scarico condensa dell'apparecchio deve essere collegato ad una idonea rete di smaltimento. Rispet-
tare le normative specifiche nazionali e locali riguardanti I'immissione dell'acqua di condensa nella rete
di smaltimento acque reflue. Per le caldaie che non utilizzano esclusivamente gasolio a basso contenuto
di zolfo (tenore di S<50 ppm) si raccomanda di prevedere un adeguato dispositivo di neutralizzazione
della condensa.

Collegare il tubo di scarico condensa posto nella parte posteriore della caldaia (rif. A - fig. 24) al dispo-
sitivo di neutralizzazione alla rete delle acque reflue. Le tubazioni di evacuazione condensa devono es-
sere resistenti agli acidi ed essere installate con almeno 3° di pendenza verso lo scarico, evitando
restrizioni ed occlusioni.
ﬁ IMPORTANTE. Prima della messa in funzione dell'apparecchio, riempire il sifone d'acqua.
ATTENZIONE: I'apparecchio non deve essere mai messo in funzione con sifone vuoto!

Verificare periodicamente la presenza di acqua nel sifone.

fig. 24 - Scarico condensa
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1)
per 5 secondi per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende indipendentemente
dalla richiesta impianto o sanitario.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 25 - Modalita TEST
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.

Regolazione bruciatore

Il bruciatore & preregolato in fabbrica come riportato nella tabella 2. E possibile tarare il
bruciatore ad una potenza diversa intervenendo su pressione pompa, ugello, regolazio-
ne testa, regolazione aria come riportato ai paragrafi seguenti. In ogni caso, la nuova po-
tenza regolata deve rientrare nel campo di lavoro nominale della caldaia. Dopo aver
effettuato eventuali regolazioni, verificare tramite analizzatore di combustione che il te-
nore di CO,% nei fumi sia tra 11% e 12%.

Tabella. 2 - Regolazione bruciatore

Modello Portata | Modello | Portata Ugello Pressi Regol Regol
caldaia termica | bruciatore | bruciatore g pompa testa aria
us N
kW Kg/h Gallh Angolo [ Codice Bar L Tacca
ATLAS D 32 CON- o
DENS SI UNIT 301 SUN 2.54 0.65 | 60° |35601320 10 22 1

Tabella portata ugelli per gasolio

Nella tabella 3 sono indicate le portate gasolio (in kg/h) al variare di pressione pompa e
ugelli.

N.B. - | valori sottoriportati sono indicativi poiché bisogna tener presente che le portate
degli ugelli possono variare del + 5%. Inoltre con bruciatori aventi il preriscaldatore, la
portata di combustibile diminuisce di circa il 10%.

Tabella. 3
Pressione pompa kg/cm?
ueeLL0 8 9 10 1 12 13 14
0.40 1.36 144 1.52 1.59 1.67 173 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 2.25
0.60 2.04 2.16 228 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 221 2.34 247 2.59 2.1 2.82 2.92
0.75 2.55 2.70 2.85 299 3.12 325 337
0.85 2.89 3.06 3.23 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 3.40 3.61 3.80
Portata all’'uscita dell'ugello in kg/h

Regolazione pressione pompa

La pressione della pompa viene tarata in fabbrica per un funzionamento ottimale e di
norma non dovrebbe essere modificata. Se tuttavia, per particolari esigenze fosse ne-
cessario regolare una pressione diversa, una volta applicato il manometro ed acceso il
bruciatore, agire sulla vite di regolazione "6" indicata in fig. 26 e fig. 27. Si raccomanda
di rimanere comunque entro il range 10 - 14 bar.

fig. 26 - Pompa SUNTEC

fig. 27 - Pompa DANFOSS

Entrata (aspirazione)

Ritorno

Uscita all'ugello

Attacco manometro pressione
Attacco vacuometro

Vite di regolazione

Vite di by-pass

Nook,rwh =
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Testa e serranda aria

Regolare la testa e la portata aria in funzione della potenza del bruciatore come indicato
nella fig. 28

Ruotare in senso orario o antiorario la vite di regolazione della testa B (fig. 29) fino a che
la tacca incisa sull'asta A (fig. 29) coincida con I'indice richiesto.

30
25 —
—
—
20 —
—
—
-
—
B 15 —
-
10
5
I
- I
I
0 :
150 200 250 300 350 40,0 450 500 550 600 A (kW)
126 169 21 253 295 337 379 422 464 506 C (kg/h)

fig. 28 - Grafico regolazioni bruciatore Prodotto_Gr1

Potenza

Indice regolazione

Portata gasolio

“L* testa (mm)

Aria

Per la regolazione della portata aria, agire sulla vite C (fig. 29) dopo aver allentato il dado
D. Al termine della regolazione serrare il dado D.

ya

Ne 2\ A 1"
fig. 29 - Regolazione bruciatore
Posizione elettrodi - deflettore

Dopo avere montato l'ugello, verificare il corretto posizionamento di elettrodi e deflettore,
secondo le quote sottoindicate. E' opportuno eseguire una verifica delle quote dopo ogni
intervento sulla testa.

6.

er
fig. 30 - Posizione elettrodi - deflettore

4.2 Messa in servizio
Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di manutenzione che
abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un intervento su organi di sicurezza o

A parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

+  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

+  Verificare la tenuta dellimpianto combustibile.

+  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

. Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell'aria contenuta nella caldaia e
nellimpianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le eventuali valvole di sfiato
sullimpianto.

+  Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto, nei circuiti acqua sanitaria, nei collega-
menti 0 in caldaia.

+  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dellimpianto di terra.

+  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

*  Montare il manometro ed il vuotometro sulla pompa (togliere dopo la messa in funzione) del bru-
ciatore.

+  aprire le saracinesche lungo la tubazione del gasolio

Avviamento

|
f
N

A_»
T
-<—
B_»
=0
<

fig. 31 - Avviamento
A

Alla chiusura della linea termostatica il motore del bruciatore si mette in rotazione insieme con la pompa:
il gasolio aspirato viene totalmente inviato verso il ritorno. Sono in funzione anche il ventilatore del bru-
ciatore ed il trasformatore d'accensione per cui si effettuano le fasi di:

+  preventilazione del focolare.
+  prelavaggio di una parte del circuito gasolio.
. preaccensione, con scarica fra le punte degli elettrodi.

B

Alla fine del prelavaggio I'apparecchiatura apre la valvola elettromagnetica: il gasolio giunge all'ugello,
dal quale esce finemente polverizzato.

Il contatto con la scarica, presente fra le punte degli elettrodi, determina la formazione della fiamma.
Contemporaneamente inizia il tempo di sicurezza.
Ciclo dell'apparecchiatura

A’ A B C D

l:g vng T AT T T T T T T LT T T T T T T T 7T T < @
J OH

ow I
(g om
Qr z1
[ X Bv
0=> FR

fig. 32 - Ciclo dell’apparecchiatura
R-SB-W Termostati/Pressostati

OH Preriscaldatore di gasolio

ow Contatto di consenso al funzionamento
M Motore bruciatore

z Trasformatore d’'accensione

BV Valvola elettromagnetica

FR Fotoresistenza

A Inizio avviamento con preriscaldatore
A Inizio avviamento senza preriscaldatore
B Presenza di fiamma

Cc Funzionamento normale

D Arresto di regolazione (TA-TC)

t1 Tempo di preventilazione

TSA Tempo di sicurezza

t3 Tempo di preaccensione

t3n Tempo di postaccensione

tw Tempo di preriscaldamento

I Seonali di uscita dall'apparecchio
[ ] Segnalinecessariin ingresso
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Verifiche durante il funzionamento

»  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.

+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

+  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spe-
gnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

+  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

+  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente.

+  Effettuare una analisi della combustione (con caldaia in stabilita) e verificare che il contenuto
di CO, nei fumi sia compreso tra 11% e 12%.

+  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali personalizzazio-
ni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell'apparecchio, & necessario far eseguire da per-
sonale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

+ | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

+ I circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

+  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimentazione e ritorno
del combustibile.

+  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

+  Rilevare il corretto consumo di combustibile

. Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile, sul disco di
turbolenza.

. Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effettuare un'analisi
della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

. | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite

+ lIbruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per I'eventuale pulizia
non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

. Gli impianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

+  La pressione dell'acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario ripor-
tarla a questo valore.

. La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

+ llvaso d'espansione deve essere carico.

+  Verificare 'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L'eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia puo essere
eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua saponata. Tutti
i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

1. Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

2. Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.

3. Aprire la porta svitando i relativi pomelli.

4. Pulire l'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno scovolo o con aria
compressa.

5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.
Smontaggio del bruciatore

»  Sconnettere elettricamente la caldaia.

*  Togliere il cofano “B” svitando le viti “A” in questo modo si rendono accessibili tutti
gli accessori.

«  Svitare il dado “C”, sfilare e posizionare il bruciatore in modo da poter accendere
all'ugello.

fig. 33 - Smontaggio bruciatore

Pulizia della caldaia

Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

Togliere il bruciatore come descritto precedentemente.

Togliere i pannelli “E” e “F” svitando i relativi dadi.

Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo o con aria compressa.

Richiudere i pannelli.

o=

g

fig. 34
Pulizia del recuperatore fumi
Per la pulizia del recuperatore € necessario:

*  Togliere il coperchio B.

*  Togliere i coperchi di chiusura C del recuperatore fumi.

. Utilizzando un aspiratore, pulire accuratemente 'interno del recuperatore.

* Nel caso in cui lo sporco presente sia particolarmente elevato, & possibile utilizzare
un adeguato strumento per spruzzare I'acqua all'interno. In questo caso fare molta
attenzione in modo da evitare che grosse quantita d’acqua vadano a contatto con
gli elementi in ghisa nella camera fumo. Fare defluire 'acqua attraverso lo scarico
condensa D dopo aver scollegato il sifone.

fig. 35 - Pulizia del recuperatore

;
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Posizionamento pettini

Dopo la pulizia del recuperatore & necessario assicurarsi che i pettini siano posizionati
in modo corretto come indicato nella fig. 36. Stringere i dadi di fissaggio sul disco com-
pressore “A” rispettando la coppia di serraggio di 0.6 Nm. In mancanza di una chiave
dinamometrica, controllare che tra le spire ci sia un passaggio fumi di 1 mm.

fig. 36 - Posizionamento pettini

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia € dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dellanomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento ¢ sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere I'anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Alcune anomalie legate al circolatore vengono segnalate dal LED posto intorno al selet-
tore di velocita (fig. 37).

=

fig. 37

Tabella. 4 - Lista anomalia

Codice

e Anomalia Possibile causa Soluzione
Pompa bloccata Sostituire
Motore elettrico difettoso Sostituire
Valvola gasolio difettosa Sostituire
Manca il combustibile in cisterna, o vie | Rifornire combustibile o aspirare
acqua sul fondo l'acqua
Valvole alimentazione linea gasolio Aprire
chiuse
Filtri sporchi (linea-pompa-ugello) Pulire
Pompa disinnescata Innescare e cercare causa disinne-
SCO
Elettrodi d'accensione mal regolati, o Regolarli o pulirli
sporchi
Ugello otturato, sporco o deformato Sostituire
A01 Blocco del bruciatore —
Regolazioni testa e serranda non adatte | Regolare
Elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Trasformatore d'accensione difettoso Sostituire
Cavi elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Cavi elettrodi deformati da alta tempera- | Sostituire e proteggere
tura
Collegamenti elettrici valvola o trasforma- | Controllare
tore errati
Giunto motore-pompa rotto Sostituire
Aspirazione pompa collegata al tubo di | Correggere collegamento
ritorno
Fotoresistenza difettosa Sostituire
Fotoresistenza sporca Pulire foto resistenza
Segnale fiamma pre- | Fotoresistenza in cortocircuito Sostituire fotoresistenza
A02 | sente con bruciatore - - — -
spento Luce estranea investe la fotoresistenza | Eliminare fonte di luce
Controllare il corretto posiziona-
Sensore riscaldamento danneggiato mento e funzionamento del sen-
A3 Intervento protezione sore di riscaldamento
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d’acqua Verificare il circolatore.
nellimpianto (Vedi tabella 5)
Presenza aria nellimpianto Sfiatare l'impianto
Anomalia parametri ) ) Verificare ed eventualmente modifi-
A04 scheda Errata impostazione parametro scheda care |l parametro scheda
Anomalia preriscalda- | Anomalia preriscaldatore Verificare il preriscaldatore
F07  |tore (non chiude il con- — — . -
tato in 120 secondi) | Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Anomalia parametri . . Verificare ed eventualmente modifi-
F09 Errata impostazione parametro scheda )
scheda care il parametro scheda
} | Sensore danneggiato B ) ) o
F10 Anomalia sensore di Cablaggio n corto ciraito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 1 sensore
Cablaggio interrotto
F11 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Venﬂlcare ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
F12 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Venﬂlcare ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
: | Sensore danneggiato ) ) ) e
F14 Anomalia sensore di Cablaggio in Gorto Gircuito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 2 sensore
Cablaggio interrotto
F16 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Ver|ﬁ9are ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
F34 Tlensu).ne d.' alimenta- Problemi alla rete elettrica Verificare 'impianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 ;raelguenza direte ano- Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
F37 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impianto non corretta [ Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonda danneggiata o corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il
) cablaggio sensore
Anomalia sonda - -
F39 esterna Sonda scollegata dopo aver attivato la Ricollegare la sonda esterna o
temperatura scorrevole disabilitare la temperatura scorre-
vole
Verificare 'impianto
F40 P ressione acqua Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
impianto non corretta
Verificare il vaso di espansione
- - Controllare il corretto posiziona-
Posizionamento sen- | Sensore mandata non inserito nel corpo .
A1 - . mento e funzionamento del sen-
sori caldaia S
sore di riscaldamento
F42 Anomalla sensore Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
Anomalia sensore di
F47 | pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto
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Tabella. 5 - Indicazioni LED circolatore

830

Spento
Circolatore in STAND-BY

14 —

11 =~ I {——

8 'ﬂ'g\ , AN

Verde ON
Circolatore Funzionante 74 l

56 | ]
Verde Lampeggiante 338 —
Ciclo sfiato aria

38 — I -

E A
|
|
|

E 2 J
Verde/Rosso alternato ° C
Circolatore bloccato per causa esterna:
- Sovratensione (>270V)
- Tensione insufficente (<160V) Z
- Sovracarico motore
Rosso Lampeggiante 10=[
Circolatore bloccato per causa interna: U V \l v
- Motore bloccato —
- Elettronica danneggiata —_—
v N
/' N \
T —J —J
5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI fig. 39 - Vista laterale
Legenda figu!'e cap.‘5 92
A4 = Uscita fumi
8= Mandata acqua sanitaria 40
9= Entrata acqua sanitaria N
10 = Mandata impianto
1= Ritorno impianto .
14=  Valvola di sicurezza ’
32= Circolatore riscaldamento > - ¥
36 = sfiato aria automatico @ ~—8
38 = Flussostato 11
56 = Vaso di espansione
74 = Rubinetto di carico °
95 = Valvola deviatrice o N-T74
193 = Sifone
246 =  Trasduttore di pressione
275=  Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
278 =  Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento) ’
295 = Bruciatore ad ) |
338 = Recuperatore fumi ' .
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali K;;\\ -9 2
‘ 500 U R
[ 40
B 193 ol |
H L—10 o
0
g | —r &
I i
o [ J ®
S
~ ° |
T T |

32— i . .
fig. 40 - vista posteriore

38—

850

95—

295—7

275—

fig. 38 - Vista anteriore
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5.2 Circuito idraulico 5.4 Tabella dati tecnici
11 =p Dato Unita Valore
74 Modello ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT
8 <= i s S Numero elementi n° 3
246 Portata termica max kW 33.0 Q)
278 Portata termica min kW 16.3 Q)
338 32 Potenza termica max riscaldamento (80-60°C) kw 32.0 (P)
Potenza termica min riscaldamento (80-60°C) kW 16.0 P)
Potenza termica max riscaldamento (50-30°C) kw 338 P)
38 Potenza termica min riscaldamento (50-30°C) kW 17.0 P)
= Rendimento Pmax (80-60°C) 97.2
9 =) -2 95 Rendimento Pmin (80-60°C) % 97.8
Rendimento Pmax (50-30°C) % 102.6
Rendimento Pmin (50-30°C) % 103.7
193 Rendimento 30% % 103.6
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC Y Y Y Y
Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08
10 < Temperatura max riscaldamento °C 110 (tmax)
EDTQ 275 Contenuto acqua riscaldamento litri 21
ﬂ Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 10
) — ) Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
fig. 41 - Circuito idraulico - - ——
. . . Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
5.3 Perdita di carico Pressione min di esercizio sanitario bar 0.3
Perdita di carico/Prevalenza circolatori Contenuto acqua santario lti 05
A = Perdita di carico caldaia Portata sanitaria Dt 25°C I/min 189
1-2 -3 = Velocita circolatore Portata sanitaria Dt 30°C limin 158
H [m H,0] Grado protezione P X0D
8 ] ] ] ] T Tensione di alimentazione VIHz 230/50
- } | {7&:} | Potenza elettrica assorbita w 240
3} - Peso a vuoto kg 180
6 = Lunghezza camera di combustione mm 350
Diametro camera di combustione mm 300
5
Perdita di carico lato fumi mbar 0.12
47 2J -
~
3 ~~
271} ~—
=—
1
0
0 0.5 1 1.5 2 25 3

Q[m’h]
fig. 42 - Perdite di carico
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT

Marchio: FERROLI
Caldaia a condensazione: Sl
Caldaia a bassa temperatura (**): NO
Caldaia di tipo B1: NO
Apparecchio di riscaldamento misto: Sl
Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO
Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente A
Potenza termica nominale Pn kW 32
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente C[.; % 91
Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kW 32,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kW 9,6
Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ol4 % 91,3
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) Ol1 % 97,3
Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,205
A carico parziale elmin kw 0,120
In modo Standby PSB kw 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,105
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 102
Livello della potenza sonora all'interno LWA dB 62
Emissioni di ossidi di azoto NOx mg/kWh 128
Per gli apparecchi di riscaldamento misti
Profilo di carico dichiarato XL
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua A
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec kWh 0,267
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh 59
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua qwh % 81
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel kWh 24,071
Consumo annuo di combustibile AFC GJ 19

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’'uscita dell'apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all'entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.

12 cod. 3541G830 - Rev. 03 - 04/2018
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5.5 Schema elettrico
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fig. 43 - Schema elettrico

Circolatore riscaldamento
Flussostato

Termoststo ambiente (opzionale)
Valvola deviatrice

Sonda esterna (opzionale)
Cronocomando Remoto (opzionale)
Trasduttore di pressione

Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
Trasformatore d’accensione
Preriscaldatore

Fotoresistenza

Motore bruciatore

Valvola elettromagnetica
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti _ed installati sul solo_territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. 'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e 'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o I'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
¢ calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell'Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

e inosservanza dinorme e/o disposizioni previste da leggi /o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo e autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

« Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacion precintados.

+ Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacién o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

*  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

*  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

*  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

»  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

Estimado cliente:

Nos complace que haya adquirido FERROLLI, una caldera de disefio avanzado, tecnolo-
gia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atenta-
mente el presente manual, ya que proporciona informacion importante sobre la
instalacion, el uso y el mantenimiento.

ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT es un generador de calor de alto rendimiento, para
produccion de agua caliente sanitaria y calefaccion, equipado con quemador soplado de
gasoleo. El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicion, ensamblados
con biconos y tirantes de acero. El sistema de control es de microprocesador con inter-
faz digital y funciones avanzadas de termorregulacion.

2.2 Panel de mandos
Panel
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fig. 1 - Panel de control

Leyenda del panel

1= Tecla para disminuir la temperatura del ACS

2= Tecla para aumentar la temperatura del ACS

3= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla

= Tecla de seleccion del modo Verano /Invierno

= Tecla de seleccion del modo Economy /Comfort
= Tecla de rearme (reset)

= Tecla para encender/apagar el aparato

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable"

1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS
12 = Simbolo de agua caliente sanitaria

13= Indicacion de funcionamiento en ACS

14 = Ajuste / temperatura de salida ACS

15= Indicacion de modo Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia
(opcionales).

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacién de quemador encendido

20 = Indicacién de funcionamiento antihielo

21 = Indicacién de presion de la instalacion de calefaccion

22= Indicacién de anomalia

23 = Ajuste / temperatura de ida a calefaccion

24 = Simbolo de calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicacién de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a cale-
faccion

27 = Indicacién de modo Verano

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 44).

Las marcas de graduacion de la calefaccion (26 - fig. 44) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefaccién va alcanzando el valor programado.

;.C qf’c eco

'.E' bar

fig. 2
Agua caliente sanitaria

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12 'y 13 - fig. 44).
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fig. 3
Confort

La necesidad de restablecer la temperatura interior de la caldera se sefiala con el par-
padeo del simbolo CONFORT (15 y 13 - fig. 44).
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fig. 4
2.3 Encendido y apagado

Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 5 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccion); o descargar sélo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacién de calefaccién, segun lo in-
dicado en la sec. 8.3.
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Encendido de la caldera

*  Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
»  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Z =1+

NG
[0

S+~

fig. 6 - Encendido de la caldera

*  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

. Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

*  Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 44) 1 segundo.

fig. 7 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 fig. 44) durante 1
segundo.

fig. 8
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano / Invierno
Pulsar la tecla Veranol/Invierno (6 - fig. 44) durante 1 segundo.

fig. 9
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 44): la caldera s6lo suministra
agua sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar el modo Verano, pulsar nuevamente la tecla Verano/lnvierno (6 -
fig. 44) durante 1 segundo.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas de la calefaccion ( 3 y 4 - fig. 44) se puede regular la temperatura
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C.

No obstante, se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

7 ae

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas del ACS ( 1y 2 - fig. 44) se puede regular la temperatura desde un
minimo de 50°C hasta un maximo de 75°C.

fig. 11
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccién en funcién de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion Eco/Comfort

El aparato esta dotado con un dispositivo que asegura una elevada velocidad de sumi-
nistro de agua caliente sanitaria y el maximo confort para el usuario. Cuando el disposi-
tivo se encuentra activado (modalidad COMFORT), el agua de la caldera se mantiene
caliente y esto permite disponer inmediatamente de agua a la temperatura deseada al
abrir el grifo, sin tener que esperarse.

El usuario puede desactivar este dispositivo (modalidad ECO) pulsando la tecla eco/
comfort (7 - fig. 44). Para activar la modalidad COMFORT, pulsar nuevamente la tecla
ECO/COMFORT (7 - fig. 44).

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 44) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de re-
gulacién de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la
temperatura del circuito de calefaccion se regula en funcion de las condiciones climati-
cas exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo
el ano. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura
de ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion ~_= [+~ (3y 4 - fig. 44) pasa a ser la temperatura
maxima de ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instala-
cién pueda regular la temperatura en todo el campo Uutil de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 44), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 55), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1y 2 -fig. 44).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 57).
Si se elige la curva 0, la regulacién con temperatura adaptable queda desactivada.

fig. 12 - Curva de compensacion

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 44), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 58), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1
y 2 - fig. 44).

fig. 13 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode ( 10 - fig. 44) se sale de la modalidad de regulacién de
las curvas paralelas.

T
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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3. INSTALACION DEL APARATO
3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacion hacia el
exterior, en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en
el mismo local haya varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjunta-
mente, las aberturas de aireacion deben ser dimensionadas considerando el funciona-
miento simultdneo de todos los aparatos. El lugar de instalacién debe estar exento de
objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y polvos o sustancias volatiles que al
ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos internos del quemador o
el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar reparado de lluvia, nieve y

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio segun las normas vigentes. Para el buen funciona-
miento del aparato, la instalacién hidraulica tiene que estar dotada de todos los compo-
nentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito
de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresién en

el circuito de calefaccién. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.
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fig. 14 - Curvas de compensacion
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fig. 15 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
Ajustes del reloj programador a distancia

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se efectian segun lo indicado en la tabla 6.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 44) aparece la tempera-
tura ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de | La regulacién se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
calefaccion cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno | El modo Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccién desde el reloj

programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en ACS desde el menu del reloj programa-
dor a distancia, la caldera selecciona el modo Economia. En esta condicion, la
tecla 7 - fig. 44 del panel de la caldera estd inhabilitada.

Seleccion Eco/Confort Si se vuelve a habiltar el funcionamiento en ACS con el reloj programador a
distancia, la caldera se dispone en modo Confort. En esta condicion, con la
tecla 7 -fig. 44del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a

otra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacién con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-

tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Regulacion de la presién hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en pantalla, tiene que estar alrededor
de 1,0 bar. Si la presion de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera
activa la anomalia F37 (fig. 59).
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fig. 16 - Anomalia presion insuficiente en la instalacion

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectda un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos
eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.

Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 10 y los simbolos presentes en
el aparato.

Circulador de alta eficiencia

Para que la caldera ATLAS D 32 CONDENS S| UNIT funcione correctamente, el selec-
tor de velocidad (fig. 60) debe situarse en la posicion Ill.

fig. 17

Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCQ3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccion cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningun otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.
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3.4 Conexién del quemador

El quemador esta provisto de tubos flexibles y de filtro para la conexion a la linea de ali-
mentacion del gasoleo. Hacer salir los tubos flexibles por la pared trasera e instalar el
filtro de la manera ilustrada en fig. 61.

O

fig. 18 - Instalacion del filtro del combustible

El circuito de alimentacion del gaséleo debe realizarse segun uno de los siguientes es-
quemas, sin superar las longitudes (LMAX) de las tuberias que se indican en la tabla.

L MAX (m)
i i

8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100

H L MAX (m)
(m) o] i
8 mm.[10 mm.
0.0| 25 60
05| 21 50
10| 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 20 - Alimentacion por aspiracion

H L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm.| 10 mm.
00| 25 60
05| 21 50

1.0 18 44
) 15| 15 38
20| 12 32

25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

4m. MAX

T
<>

fig. 21 - Alimentacion con sifon

fig. 22 - Alimentacién en anillo

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

A

La seguridad eléctrica del aparato solo se logra cuando éste se encuentra conectado a una
toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a personal pro-
fesionalmente cualificado que controle la eficacia y la adecuacion de la instalacion de tierra
ya que el fabricante no se hace responsable por los eventuales dafios provocados por la falta
de puesta a tierra de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica
sea adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin enchufe. El en-
lace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipolar cuyos contactos tengan una
apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea.
Es importante respetar la polaridad de las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marron / NEU-
TRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimenta-
cion, el conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.
El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si el cable se da-
fia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que lo sustituya. Si hay que sus-
tituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2 con
didmetro exterior de 8 mm como maximo.
Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTACTOS LIBRES
DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 VV A LOS BORNES DEL TERMOSTATO DE AM-
BIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion de estos dis-
positivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directamente a la red o a las pilas,
segun el tipo de dispositivo.
Acceso a la bornera eléctrica
Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la portezuela.

fig. 23 - Acceso a la regleta de conexiones
3.6 Conexi6n a la chimenea

El aparato debe conectarse a una chimenea disefiada y realizada en conformidad con las normas vi-
gentes. El conducto entre la caldera y la chimenea debe estar realizado en un material adecuado para
este uso, es decir, resistente a la temperatura y a la corrosion. Se recomienda asegurar la estanqueidad
en los puntos de union.

3.7 Conexidn de la descarga de condensados

La descarga de condensados del equipo se debe conectar a una red de desaguie apropiada. Respetar
las normas nacionales y locales sobre la descarga de aguas de condensacion en la red de alcantarilla-
do. Para las calderas que no utilizan exclusivamente gasdleo con bajo contenido de azufre (tenor de
azufre inferior a 50 ppm), se recomienda instalar un dispositivo especifico para neutralizar los conden-
sados.

Conectar el tubo de descarga de condensados, situado en la parte posterior de la caldera (A - fig. 67)
al dispositivo de neutralizacion previo al desagiie final. Los tubos de descarga de condensados deben
ser resistentes a los &cidos e instalarse con al menos 3° de pendiente hacia el desague, evitando es-
trechamientos y oclusiones.

ﬁ IMPORTANTE. Antes de poner el equipo en marcha, llenar el sifén de agua.
ATENCION: jel aparato no se debe hacer funcionar nunca con el sifén vacio!
Verificar periédicamente que haya agua en el sifén.

fig. 24 - Descarga de condensados

0 EEE
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3.8 Transformacidn de la caldera a modelo con quemador estanco

ATENCION: la conexién con tubos separados aqui indicada se puede realizar
exclusivamente con el kit de camara estanca.

Mediante un kit opcional, es posible dotar la caldera de quemador con camara estanca.
Con esta transformacion, el aire necesario para la combustion se aspira directamente
del exterior.

Para la instalacion, vea las instrucciones suministradas con el kit.

fig. 25 - Kit de transformacion a camara estanca

Con la instalacion del kit, el aparato se convierte en tipo C con camara estanca y tiro
forzado. La entrada de aire y la salida de humos deben conectarse a sistemas apropia-
dos, como los que se indican mas adelante. El aparato estd homologado para funcionar
con todas las configuraciones de chimeneas Cxy ilustradas en las presentes instruccio-
nes. Sin embargo, es posible que algunas configuraciones estén limitadas o prohibidas
por leyes, normas o reglamentos locales. Para hacer la instalacion, consulte y respete
escrupulosamente las normas pertinentes. Respete las disposiciones sobre la ubicacion
de los terminales en la pared o en el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes,
aberturas de aireacion, etc.

Utilice solo conductos de acero inoxidable, idoneos para el uso con generado-
res por condensacion alimentados con gasoéleo.

Conexion con tubos separados
iju N
K [l Css

f 1 [ ]
fig. 26 - Ejemplos de conexion con tubos separados (I:> = aire / B> = humos)

Antes de efectuar la instalacién, compruebe que no se supere la longitud maxima per-
mitida, mediante un sencillo calculo:

1. Disefie todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consulte la tabla 8 y determine las pérdidas en Meq (metros equivalentes) de cada
componente segun la posicion de montaje.

3. Compruebe que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud maxi-

Tabla. 3 - Accesorios

Pérdidas en Meg
Entrada de Salida de humos
aire Vertical | Horizontal
280 TUBO|0,5m MH 05
1mMH 1,0
2mMH 2,0
CODO | 45° HH 1,2
45° MIH 12
90° HH 2,0
90° M/H 15
90° M/H + toma para prueba 15
MANGUITO | con toma para prueba 0,2
para descarga de condensados -
TE | con descarga de condensados -
TERMINAL | aire de pared 2,0
humos de pared con antiviento -
CHIMENEA | Aire/humos separada 80/80 -
Solo salida de humos @ 80 -
2100 REDUCCION | de @ 80 a @ 100 0,0
de @100a @80 15
TUBO |1 mMH 04 04 08
CODO | 45° M/H 0,6 1,0
90° MH 038 13
TERMINAL | aire de pared 15 -
humos de pared con antiviento - 3,0

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuaciéon deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales derivados de
las modificaciones del aparato realizadas por personas que no estén debidamente au-
torizadas.

4.1 Regulaciones
Activacion del modo TEST

Pulsar simultdneamente las teclas de regulacion de la temperatura de calefaccion
(3y 4 -fig. 44) durante 5 segundos para activar el modo TEST. La caldera
se enciende independientemente de que se requiera calefaccion o agua sanitaria.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 44) y de agua sanitaria
(12 - fig. 44).

fig. 27 - Modo TEST
Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.

El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de quince minutos.
Regulacion del quemador

El quemador sale regulado de fabrica como se indica en la tabla 9. Es posible calibrar
el quemador para una potencia diferente, modificando la presién de la bomba, el inyec-
tor, la regulacion del cabezal y el caudal de aire como se indica en los apartados siguien-
tes. En cualquier caso, la nueva potencia regulada debe quedar dentro del campo de
trabajo nominal de la caldera. Después de efectuar cualquier regulacién, controlar me-
diante un analizador de combustion que el contenido de CO,% en los humos esté entre
1%y 12%.

Tabla. 4 - Regulacion del quemador

ma indicada en la tabla 7. Modelo Ca'pac.idad Model? Caudall Inyector Presion | Regulacion Regullaci()n
caldera térmica | bomba | cabezal aire
Tabla. 2 - Conductos separados kw kgl Gglsllh Angulo| Cedigo | bar L Marca
AR DI oBCON- | 301 | sN | 254 | oes | 60 [ss01320] 10 2 11
Modelo ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT
Longitud maxima permitida 25 Meq
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Tabla de caudales de los inyectores para gaséleo
En la tabla 10 se indican los caudales de gasoleo (en kg/h) al variar la presion de la bom-
bay de los inyectores.

Nota. - Los valores que figuran mas adelante son indicativos porque el caudal de los in-
yectores puede variar en + 5%. Ademas, en los quemadores provistos de precalentador,
el caudal de combustible disminuye aproximadamente un 10%.

Entrada (aspiracién)
Retorno

Salida al inyector
Conexién para manémetro
Conexién para vacuémetro
Tornillo de regulacion

. Tornillo de baipas

Nookrwh =~

Cabezal y compuerta de aire

Tabla. 5 Regular el cabezal y el caudal del aire en funcién de la potencia del quemador, tal como
. se indica en la fig. 73
Rresicolombalkafcr Girar en sentido horario o antihorario el tornillo de regulacién del cabezal B (fig. 74) has-
INYECTOR ta que la marca grabada en la varilla A (fig. 74) coincida con el indicador deseado.
8 9 10 1 12 13 14
GPH I~
0,40 1,36 144 1,52 1,59 1,67 1,73 1,80
0,50 1,70 1,80 1,90 1,99 2,08 2,17 2,25 B =
0,60 2,04 2,16 2,28 2,39 2,50 2,60 2,70 s
20 —
0,65 2,21 2,34 2,47 2,59 2,11 2,82 2,92 '/4
0,75 2,55 2,70 285 2,99 312 325 337 - —
—
0,85 2,89 3,06 323 3,39 3,54 3,68 3,82
1,00 3,40 3,61 3,80 °
Caudal en kg/h a la salida del inyector
5

Regulacion de la presion de la bomba

La presién de la bomba se regula en fabrica para un funcionamiento optimizado, y nor-
malmente no deberia modificarse. No obstante, si fuera necesario ajustar una presion
diferente, tras aplicar el mandémetro y encender el quemador, se debe girar el tornillo de
regulacion "6" indicado en fig. 71 y fig. 72. Se recomienda en todo caso mantenerse
dentro del rango de 10-14 bar.

fig. 29 - Bomba DANFOSS

o A (kW)
506 C (kg/h)

15.0 200 250 300 350 400 450 50.0 55.0
1,26 1,69 21 253 2,95 337 379 422 464

fig. 30 - Grafico de regulaciones del quemador Prodotto_Gr1

Potencia

Indicador de regulacién

Caudal de gaséleo

“L“ cabezal (mm)

Aire

Para regular el caudal del aire, girar el tornillo C (fig. 74) después de haber aflojado la
tuerca D. Una vez efectuada la regulacion, apretar otra vez la tuerca D.

Ne 2\ BN 1"
fig. 31 - Regulacion del quemador
Posicion de los electrodos y del deflector

Después de montar el inyector, controlar la posicion de los electrodos y del deflector se-
gun las cotas indicadas a continuacion. Es necesario efectuar un control de las cotas
después de cada intervencion en el cabezal.

3
o2

—
fig. 32 - Posicién de los electrodos y del deflector
4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exijan desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

» B
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Antes de encender la caldera

»  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

»  Verificar la estanqueidad del sistema del combustible.

+  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion

*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en la insta-
lacién; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgadores eventualmente
presentes en la instalacion.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua sanitaria,
en las conexiones ni en la caldera.

+  Controlar que la conexidn a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas.

+  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera.

. Montar el manémetro y el vacuémetro en la bomba (quitarlos después de la puesta en fun-
cionamiento) del quemador.

+  abralas valvulas de compuerta de la tuberia de gaséleo

Encendido

fig. 33 - Encendido

A

Cuando se cierra la tuberia termostatica, el motor del quemador comienza a girar junto con la
bomba: todo el gaséleo aspirado se envia al retorno. También funcionan el ventilador del quema-
dor y el transformador de encendido, por lo cual se ejecutan las fases de:

+  preventilacién del hogar de la caldera,
. prelavado de una parte del circuito de gaséleo,
+  preencendido, con descarga entre las puntas de los electrodos.

Al final del prelavado, el equipo de control abre la valvula electromagnética: el gaséleo llega al in-
yector, de donde sale finamente pulverizado.

El contacto con la descarga que se realiza entre las puntas de los electrodos provoca el encendido
de la llama.

En ese momento empieza a contar el tiempo de seguridad.
Ciclo del equipo
A A B (o3 D

Egng [TTTTZ ZITTTTT HY\H‘@
J OHM}

ow STSTTITe <« (3
(o owm d—p (3)

tw 1 e

@x z o
t3 TSA G
[ KX sv > (4
[J=> FR y<

t3n

fig. 34 - Ciclo del equipo
R-SB-W Termostatos/presostatos

OH Precalentador de gasdleo

ow Contacto de habilitacion del funcionamiento
M Motor quemador

z Transformador de encendido

BV Valvula electromagnética

FR Fotorresistencia

A Comienzo del arranque con precalentador
A Comienzo del arranque sin precalentador
B Presencia de llama

Cc Funcionamiento normal

D Tope de regulacion (TA-TC)

t1 Tiempo de preventilacién

TSA Tiempo de seguridad

t3 Tiempo de preencendido

t3n Tiempo de postencendido

tw Tiempo de precalentamiento

Il Schales de salida desde el aparato
[ | Sefales necesarias de entrada

Controles a efectuar durante el funcionamiento

*  Encender el aparato tal como se indica en la sec. 7.3.

+  Comprobar que los circuitos de combustible y de agua sean estancos.

»  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

+  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado mediante el termostato de ambiente o el mando a distancia.

*  Controlar la estanqueidad de la puerta del quemador y la cdmara de humo.

«  Controlar el correcto funcionamiento del quemador.

«  Efectuar un analisis de la combustién (con caldera en estabilidad) y controlar que
el tenor de CO, en los humos esté comprendido entre 11 % y 12 %.

«  Verificar la correcta programacion de los parametros y efectuar los ajustes que pue-
dan requerirse (curva de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectde una revisién anual a fin de:

+  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

+  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

«  Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retor-
no del combustible.

. Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

*  Comprobar que el consumo de combustible sea correcto

*  Limpiar el cabezal de combustién en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

«  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar
un andlisis de la combustién, verificando:

- Calibracion de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Contenido del porcentaje de CO2

*  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos y
no han de tener pérdidas

. El quemador y el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

+ Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

» La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

+  Labomba de circulacién no tiene que estar bloqueada.

. El vaso de expansion debe estar lleno.

+  Controlar el anodo de magnesio y sustituirlo en caso de ser necesario.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y humedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera

1. Interrumpir la alimentacion eléctrica de la caldera.

2. Quitar los paneles delanteros superior e inferior.

3. Abrir la puerta desenroscando los respectivos pomos.

4. Limpiar el interior de la caldera y el trayecto completo de evacuacion de los humos
mediante una escobilla o aire comprimido.

5. Cerrar por ultimo la puerta y fijarla con el respectivo pomo.

Para limpiar el quemador consultense las instrucciones de la empresa fabricante.
Desmontaje del quemador

»  Desconecte la caldera de la electricidad.

«  Desenrosque los tornillos A y quite la cubierta B para acceder a los componentes.

»  Tras desenroscar la tuerca C, extraiga el quemador y ubiquelo de modo que se pue-
da acceder al inyector.

fig. 35 - Desmontaje del quemador
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Limpieza de la caldera

1.
2.
3.
4

5.

Desconecte la alimentacién eléctrica de la caldera.

Desmonte el quemador como se describid anteriormente.

Quite los paneles E y F previa extraccion de las tuercas de fijacion.

Limpie el interior de la caldera y todo el recorrido de salida de los humos con una
escobilla o con aire comprimido.

Cierre los paneles.

fig. 36

Limpieza del recuperador de humos
Proceder del siguiente modo:

Quitar la tapa B.

Quitar las tapas C del recuperador de humos.

Limpiar el interior del recuperador con un aspirador.

Si hay demasiada suciedad, se puede utilizar un aparato para pulverizar agua en el
interior. En tal caso, evitar que los elementos de fundicién de la cdmara de humos
se mojen demasiado. Desconectar el sifén y dejar salir el agua por la descarga de
condensados D.

fig. 37 - Limpieza del recuperador

Posicion de los peines

Después de limpiar el recuperador, asegurese de que los peines estén bien ubicados,
como se ilustra en la fig. 81. Apriete las tuercas de fijacion del disco de compresion "A"
aplicando un par de 0,6 Nm. Si no dispone de una llave dinamométrica, controle que
entre las espiras haya un paso de 1 mm para los humos.

60° 60°

fig. 38 - Posicién de los peines

4.4 Solucién de problemas
Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnoéstico. Si se presenta una
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo ( 22 - fig. 44)
y se visualiza el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET ( 8 - fig. 44) durante un
segundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si esté instalado. Si la
caldera no se reactiva, es necesario solucionar la anomalia indicada por los pilotos de
funcionamiento.

Las anomalias que se indican con la letra F causan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la
caldera.

Algunas anomalias relacionadas con el circulador se sefialan mediante el led situado al-
rededor del selector de velocidad (fig. 82).

=%

fig. 39

22
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Tabla. 6 - Lista de anomalias

Tabla. 7 - Indicaciones del led del circulador

Apagado
Circulador en espera

Verde luz fija
Circulador en funcionamiento

Verde parpadeante
Ciclo de purga de aire

masa

Cadigo . " .
P Anomalia Causa posible Solucién
Bomba bloqueada Cambiar
Motor eléctrico averiado Cambiar
Valvula de gasdleo averiada Cambiar
No hay combustible en la cisterna o hay | Cargar combustible o aspirar el
agua en el fondo agua
Vélvulas de alimentacion linea gaséleo | Abrir
cerradas
Filtros sucios (linea-bomba-inyector) Limpiar
Bomba descebada Cebar y buscar la causa del desce-
bado
Electrodos de encendido mal regulados o | Regular o limpiar
sucios
Inyector obstruido, sucio o deformado Cambiar
A1 Bloqueo del quemador Regulacion incorrecta de cabeza y com- | Ajustar
puerta
Electrodos averiados 0 a masa Cambiar
Transformador de encendido averiado | Cambiar
Cables de los electrodos averiadosoa | Cambiar

Verde/rojo alternados

- Tension excesiva (> 270 V)
- Tension insuficiente (< 160 V)
- Sobrecarga del motor

Circulador bloqueado por causa externa:

Cables de los electrodos deformados por
alta temperatura

Cambiar y proteger

Rojo parpadeante

Circulador blogueado por causa interna:
- Motor bloqueado

- Sistema electrénico dafiado

7/ N
//‘\\

Conexiones eléctricas incorrectas de val- | Controlar
vula o transformador
Acoplamiento motor-bomba roto Cambiar

Aspiracion de la bomba conectada al
tubo de retorno

Corregir la conexion

Fotorresistencia averiada Cambiar
Fotorresistencia sucia Limpiar fotorresistencia
Sefial de llama pre- Fotorresistencia en cortocircuito Cambiar fotorresistencia

la instalacion

A02 sente con quemador - - - —
apagado Luz ajena que afecta a la fotorresistencia | Eliminar la fuente de luz
i ) Controlar la posicion y el funciona-
Sensor de calefaccion averiado ) | lefacai6
Actuacion de la protec- miento del sensor de calefaccion
A03 cion contra sobretem- ) . " Controlar el circulador
No circula agua en la instalacion
peraturas (ver tabla 12)
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
A4 Anomalia de Ios_ Paré- | b smetro de la tarjeta mal configurado Contrqlar el pal_rametro de I_a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Anomalia del preca- | Anomalia del precalentador Controlar el precalentador
F07 lentador (no cierra el - -
contacto en 120's) Cableado interrumpido Controlar el cableado
Fo9 Anomalia de I0§ pard- | oo smetro de la tarjota mal configurado Contrqlar el pa'rametro de Ig tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado
F10 Angmaha del sensor Cableado en cortocirouito Controlar el cableado o cambiar el
deida1 sensor
Cableado interrumpido
F11 Anomalia de Io; pard- | oo smetro de la tarjeta mal configurado Contrqlar el pqrametro de Ifa tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
F12 Anomalia de Io; pard- | oo smetro de la tarjeta mal configurado Contrqlar el pqrametro de Ig tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado
Anomalia del sensor — Controlar el cableado o cambiar el
F14 deida? Cableado en cortocircuito sensor
Cableado interrumpido
F16 Anomalia de Ios_ Paré- | boametro de la tarjeta mal configurado Contrqlar el pal_rametro de I_a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
F34 Tg'ns!on d_e alimenta- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
cion inferiora 170 V
F35 Fre'cuenma de red Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
andmala
F37 Presion incorrecta del | Presion demasiado baja Cargar la instalacion
agua de la instalacion [ Sensor averiado Controlar el sensor
Sonda averiada o cableado en cortocir- | Controlar el cableado o cambiar el
Fag | Anomalia de la sonda cuito sensor
exterior Sonda desconectada tras activar la tem- | Conectar la sonda exterior o des-
peratura adaptable activar la temperatura adaptable
Controlar la instalacion
F40 Presion |ncprrecta .d,el Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
agua de la instalacion
Controlar el vaso de expansion
AM Posicién de los senso- | Sensor de ida no introducido en el cuerpo | Controlar la posicion y el funciona-
res de la caldera miento del sensor de calefaccion
F42 Anomalia d.e,l SENSO | Sensor averiado Cambiar el sensor
de calefaccion
Anomalia del sensor
F47 de presion de agua de | Cableado interrumpido Controlar el cableado

5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
Leyenda de las figuras cap. 10

A4 =
8=

9=

10=
1=
14 =
32=
36 =
38 =
56 =
74 =
95 =
193 =
246 =
275 =
278 =
295 =
338 =

Salida de humos

Salida de AS

Entrada de AS

Ida a calefaccion

Retorno de calefaccion

Valvula de seguridad

Circulador de calefaccion

Purgador de aire automatico
Flujostato

Vaso de expansion

Llave de carga

Vaélvula desviadora

Sifén

Transductor de presion

Llave de descarga circuito calefaccion
Sensor doble (seguridad + calefaccion)
Quemador

Recuperador de humos

5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales

‘ 500

32—

38—

95—

295—

275—

850

fig. 40 - Vista frontal
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5.3 Pérdida de carga

830 Pérdida de carga/altura manométrica circuladores
14 A = Pérdida de carga caldera
Y [ 1-2 -3 = Velocidad circulador
e N \R H [m H,0]
g B = 1
.= S A
74 i 3]
56 1| 7 é -
338 —| ‘ .
38 — I} = o ‘
— T = 2] =
| T~ o
! ]! . —
9 =] E - ~_
211}
] : |
10 , - 0 ‘
0 05 1 1.5 2 25 3
U V W V ; — Q[m%h]
s — fig. 44 - Pérdidas de carga
5.4 Tabla de datos técnicos
| — | S— —T
fig. 41 - Vista lateral
92 Dato Unidad Valor
= 40 Modelo ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT
7 Numero elementos n° 3
Capacidad térmica maxima kw 33 Q)
/" f ,?FW 1 Capacidad térmica minima KW 16,3 @
( NU 8 Potencia térmica méaxima calefaccion (80-60 °C) kw 32 (P)
SN 11 Potencia térmica minima calefaccion (80-60 °C) kw 16 (P)
° ® Potencia térmica méxima calefaccion (50-30 °C) kw 338 P)
o o I \-74 Potencia térmica minima calefaccion (50-30 °C) kw 17 (P)
Rendimiento Pméx. (80-60 °C) % 97,2
Rendimiento Pmin. (80-60 °C) % 97,8
Rendimiento Pméx. (50-30 °C) % 102,6
a4 ™ Rendimiento Pmin. (50-30 °C) % 103,7
9 (S Rendimiento 30 % % 103,6
- 7 Clase de eficiencia directiva 92/42 CE 1 0 6 & ¢
40 Presion méxima en calefaccion bar 6 (PMS)
193+ Presion minima en calefaccion bar 0,8
o —10 o Temperatura méaxima agua calefaccion °C 110 (tmax.)
& " & Contenido circuito de calefaccion litros 21
Capacidad vaso de expansion calefaccion litros 10
3 Presion de precarga vaso expansion calefaccion bar 1
‘8 T Presion méaxima en ACS bar 9 (PMW)
E Presion minima en ACS bar 03
Contenido de AS litros 05
Caudal de ASDt 25 °C I/min 18,9
5.2 Circuito hidraulico Caudal de AS Dt 30 °C I/min 15,8
Grado de proteccion IP X0D
Tension de alimentacion VIHz 230/50
1M = ' Potencia eléctrica absorbida w 240
74 i Peso sin carga kg 180
8 <= Longitud camara de combustion mm 350
Didmetro camara de combustion mm 300
338 Pérdida de carga lado humos mbar 0,12

10 <=

0

fig. 43 - Circuito hidraulico
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Ficha del producto ErP

MODELO: ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT

Marca comercial: FERROLI

Caldera de condensacion: Si

Caldera de baja temperatura (**): NO

CalderaB1: NO

Calefactor combinado: Si

Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccién A
Potencia calorifica nominal Pn kw 32
Eficiencia energética estacional de calefaccion qs % 91

Potencia calorifica util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kW 32,0
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kW 9,6

Eficiencia Gtil
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ol4 % 91,3
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) Oll % 97,3

Consumo de electricidad auxiliar
A plena carga elmax kw 0,205
A carga parcial elmin kW 0,120
En modo de espera PSB kw 0,003

Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,105
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 102
Nivel de potencia acustica LWA dB 62
Emisiones de dxidos de nitrogeno NOx mg/kWh 128

Para calefactores combinados
Perfil de carga declarado XL
Clase eficiencia energética del caldeo de agua A
Consumo diario de electricidad Qelec kWh 0,267
Consumo anual de electricidad AEC kWh 59
Eficiencia energética del caldeo de agua qwh % 81
Consumo diario de combustible Qfuel kWh 24,071
Consumo anual de combustible AFC GJ 19

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacion de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperaturay 50 °C para los demés calefactores.

cod. 3541G830 - Rev. 03 - 04/2018
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5.5 Esquema eléctrico
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fig. 45 - Esquema eléctrico

32 Circulador calefaccion

38 Flujostato

72 Termostato de ambiente (opcional)
95 Valvula desviadora

138 Sonda exterior (opcional)

139 Cronomando a distancia (opcional)
246 Transductor de presién

278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)
TR Transformador de encendido

PR Precalentador

FR Fotorresistencia

MB Motor quemador

VE Valvula electromagnética
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Certificado de garantia

Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,

vendidos e instalados sélo en el territorio espaiiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Real Decreto
Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los
Consumidores y Usuarios y otras leyes complementarias.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicho R.D. comenzara a contar desde la Puesta en Servicio por nuestro
Servicio Técnico Oficial o, en su defecto, a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espaniol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo
de los componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afo cada elemento (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un aio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afios (no incluye mano de obra ni desplazamiento).
Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacion del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combus-
tion, chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacién de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion
de la garantia debera realizarse inmediatamente a la Puesta en Servicio y consignar la fecha correctamente enviandola
seguidamente a FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

ﬁ u ?
e r ro I s Acni” PROFESIONAL
L

D2 44
Sede Centraly Fabrica: Certificado de garantia

Poligono Industrial de Villayuda Rellene el cupén incluido
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos

Tel. 947 48 32 50 » Fax 947 48 56 72

e.mail: ferroli@ferroli.es

http//www.ferroli.es

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91661 23 04 » Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

CENTRO 29166123 04 - Fax: 91 66109 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE 194748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE ..9817950 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS .2 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE 194748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrnorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES 293729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA 295560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es

Certi

Certificado de garantia Certificado de garantia

Certificado de garantia




Ferroli

ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT

TR

1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Uriinlin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yirirliikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestirilmeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getiriimelidir. Cihazin mihurll ayar pargalarina midahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gerceklestirmeden &nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
glc kaynagi ile baglantisini kesiniz.

*  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Gnitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, ¢ocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

*  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(¢ocuklar dahil) veya tecrlibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kisinin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, ylrurlikteki kanunlar cercevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bu kilavuzda yer alan resimler, triiniin sadelestirilmis gortintiistini temsil etmekte-
dir. Bu temsili gériintilerde, size temin edilen Urin ile kiiglik ve dnemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 Giris
Sayin Musteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yliksek glvenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi sectidiniz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linkii bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT sivi yakitla (mazot) calisan brilorler ile donatiimis,
sicak su uretimi veya 1sitma amagl kullanilan ylksek performansli bir 1si tretecidir. Kom-
binin gdvdesi, celik manson ve gergilerle baglantili dokme demirden yapilmistir. Kontrol
sistemi, gelismis 1s1 ayarlama fonksiyonlarina sahip, dijital arayiizli bir mikroislemcidir.

2.2 Komut paneli
Panel

1 121 14 2 19

2o

15 5 16 7 9 10

ecomfort

§
-_
-‘
-_

_/j@ElB"f

b

26 24 3 25 23422 21 20

18 17 6 8

sek. 1 - Kontrol paneli

Panel agiklamalari

1= Sicak sihhi su sicaklik ayarini azaltma tusu

2= Sicak sihhi su sicaklik ayarini artirma tusu

3= Isitma sistemi sicaklik ayarini azaltma tusu
= Isitma sistemi sicaklik ayarini artirma tusu
= Gosterge

= Yaz / Kis modu segim tusu

= Ekonomi /Konfor modu segim tusu
= Resetleme tusu

= Cihazi galistirmal/kapatma tusu

10 = "Sicaklik Akis" menisi tusu

1= Ayarlanan sicak sihhi su sicakhigina ulasildigini belirten gésterim

12= Sicak sihhi su semboli

13= Sicak sihhi su fonksiyon gdsterimi

14 = Sicak sihhi su ¢ikis ayari / sicakligi

15= Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gdsterimi

16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensor varsa)

17 = Harici sensér veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglandiginda gorinir

18 = Ortam sicakligi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19 = Brilor acik/yanik gosterimi

20 = Antifriz fonksiyonu gosterimi

21= Isitma sistemi basincinin gosterimi

22= Anormallik Gésterimi

23 = Isitma ¢ikis ayari / sicaklhigi

24 = Isitma sembolii

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26 = Ayarlanan isitma gikis sicakhigina ulasildigini belirten gosterim
27 = Yaz modu gdésterimi

Calisma anindaki gosterim
Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen isitma komutu rad-
yator Uzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), 1sitma sensorl sicakhgr ayarlanan
degere ulagincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

’.Ebar
Nl B

sek. 2
Sicak su

Tesisattan sicak musluk suyu gekildigi anda génderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 1).

Gl
@ ’.Ebar
S—1t~

sek. 3
Konfor

Konfor komutu (kombinin dahili sicakhgi muhafaza etmesi), KONFOR semboliiniin
(kisim 15 ve 13 - sek. 1) yanip sdnmesi ile belirtilir.

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 5 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi galisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca slre boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece sicak suyu tahliye ediniz
ve Isitma sistemine sez. 3.3'de belirtildigi gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.

2
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Kombinin yakilmasi Sihhi su sicaklik ayari
*  Yakit agma-kapama valfini aginiz. Sihhi su tuslarini kullanarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1) sicakligi minimum 50°C ile maksimum
*  Cihazin elektrik beslemesini aginiz. 75°C arasinda ayarlayiniz.

Z =1+

NG
[0

S—[r~
sek. 6 - Kombinin yakilmasi sek. 11
120 Saniye boyunca gosterge ekraninda, isitma sisteminin hava bosaltma iglemini ~ Ortam sicakhiginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)
belirten FH mesaji géruntulenir. Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Eger
« Ik 5 saniye slresince, gostergede kart yaziliminin versiyonu da gérintlenir. ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmig olan sistem gikig
*  FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati sicakligi degerinde tutacaktir.
1sitma komutu aldi§i zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis o KIig I . I Kktan k dal I il
demekiir. rtam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)
o . Uzaktan kumandali zamanlayici kontrollinu kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen
Kombinin sondiiriilmesi degere ayarlayiniz. Kombi tinitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakli§i degerine gére
on/off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz. ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolu ile ilgili daha fazla bilgi icin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.
ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi
Kombi unitesi, ylksek bir sicak-su gikis hizini ve milkemmel bir kullanici rahatligini ga-
ranti altina alan bir fonksiyon ile donatilmistir. Cihaz galisiyor durumdayken (COMFORT
modu), kombide bulunan su sicak halde tutulur, bunun anlami muslugu actiginiz anda
hi¢ beklemenize gerek kalmadan kombi ¢ikisindan sicak su alabileceginiz anlamina gel-
mektedir.
Kullanici, eco/comfort tusuna basarak (ECO modu) cihazi kapatabilir (kisim. 7 -
sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort digmesine tekrar basiniz
sek. 7 - Kombinin séndiiriilmesi (kisim 7 - sek. 1).
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir. Sicaklik akisi
Sicak su ve isitma islemleri devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir. Harici sensoérin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gosterge ekraninda

(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen gtincel harici sicaklik gorintilenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akisi" modunda calisir. Bu modda, 1sitma sisteminin
sicakhgi harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, bdylece yilin her mevsiminde ylksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhgi arttigi zaman sistem ¢ikis sicakhgi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gore
dusUralir.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, isitma ayar tuslari ~~_= [+~ kullanilarak
sicaklik ayari, sistem gikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 -sek. 1).
Ayarlama sisteminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde ¢alismasini saglamak igin
maksimum degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thgin daha da arttiriimasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kombiyi tekrar yakmak icin on/off (kisim. 9 sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

sek. 8

Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati isitma komutu aldi§i zaman, kombi de-

f . Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi
rhal otomatik olarak galismaya hazir duruma gelmis olur. p 4 9 9

Mod tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) gincel kompenzasyon egrisi

2.4 Ayarlamalar (sek. 12) gorintiilenir ve sicak musluk suyu tuslarikullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
Yaz/Kig Ayari Degisikligi degistiriimesi mimkuinddr.
1 saniye sireyle Yaz/Kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz. Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istedidiniz gibi ayarlayiniz (sek. 14).

Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akigi ayarlamasi devre disi kalir.

sek. 9

Gostergede Yaz semboli gorlntilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk sek. 12 - Kompenzasyon egrisi

suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir. Isitma tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel 6telenmesi

Yaz modunu devre digi birakmak icin Yaz/Kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye (sek. 15) sagdlanirki bu da sicak musluk suyu tuslari ile ayarlanabilir (kisim 1 ve 2 -
basiniz. sek. 1).

Isitma sicakligi ayari

Isitma tuslarini kullanarak (kisim 3 ve 4 - sek. 1) sicakhgr minimum 30°C ile maksimum
80°C arasinda ayarlayiniz.

Bununla birlikte, kombiyi 45°C'nin altinda galistirmamaniz tavsiye edilir.

T =
Z=ls> /Eéﬁ—;:%cﬂ:c
@F/ eco omf

sek. 13 - Egrilerin paralel hareketi

Mode tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egrileri ayarlama modun-
dan cikihr.
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Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina diiserse, daha yiksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.

90

ool / 5
70

6o / 3
50| / 2
sl / !

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YORURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Kombi, disariya havalandirma acikliklari olan uygun mekanlara, yururlikte bulunan
standartlara gére monte edilmelidir. Ayni mekanda ve ayni anda ¢alisacak birden fazla
brilér veya aspiratér varsa, havalandirma agikliklari tim cihazlarin birlikte calismasina
olanak saglayacak sekilde boyutlandiriimalidir. Cihazin monte edilecegi yerin alev alici
madde ve nesnelerden, asindirici gazlardan, havalandirma cihazi tarafindan gekildigin-
de brilérin i¢ kanal yollarini ve yanma kafasini tikayabilecek toz veya ugucu maddeler-
den aritiimis olmasi gerekmektedir. Ortam kuru olmali ve yagmur, kar ya da ayaza
maruz kalmamalidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri igin bir agiklik birakilmaldir.

3.3 Su badlantilan

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut standartlara gére binanin/evin i1si1 gereksinimini daha
onceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir calisma igin
gerekli tim bilesenlerle donatiimis olmalidir. Eger gerekirse, kombinin sistemden izo-
lasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile i1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi 6nerilebilir

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokillmesini 6nlemek igin emniyet valfi ¢ikisl, bir bacaya veya toplama borusu-

na baglanmalidir. Aksi takdirde, tahliye valfinin devreye girmesi sonucunda
oday! su basmasi halinde, kombinin Ureticisi bu durumdan sorumlu tutulamaz.

Su sisteminin borularini asla elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla kullan-

[ //
30
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\
20 10 0 -10 -20
Uyarilar
sek. 14 - Kompenzasyon egrisi y
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sek. 15 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine 6rnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, 6nceki kisimda
acliklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri goéruntulenir.

Cizelge 1

Isitma sicakhgi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniistinde, kombi komut panelinden

yapllabilir.

Yaz/Kis Ayar Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir isitma talebine/komutuna

gore daha dnceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildiginda, kombi
Ekonomi moduna geger. Boyle bir durumda, 7 tugu (kombi paneli tizerindeki

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) | sek. 1) devre disi kalr.

segimi Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde, kombi
Konfor moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tusu ile (kombi paneli Gizerindeki
sek. 1) iki moddan birisini segmek mimkiindr.

Sicaklik akigi Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akisini yonetmektedir;

ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akiginin 6nceligi vardir.

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soduk haldeyken gostergede okunan doldurma basincinin degeri yaklasik 1,0
bar olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing degerinin altina diiserse,
kombi karti F37 (sek. 16) hata sinyalini verir.

SNNN\\\\W A 7

-
~

P2

F31
77 7/7/7/77HTTTITIINNNNNNNNNN
sek. 16 - Diisiik sistem basinci anormalligi

l]gb Cihazin basinci geri yiiklendikten sonra, kombi gosterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye déngistni 120 saniye iginde aktive edecektir.

mayiniz.

Cihazin etkin galismasini engelleyebilecek kalinti veya pislikleri gidermek igin kurulum
isleminden 6nce sistemin batln borularini iyice yikayiniz.

Baglantilar, ilgili baglanti noktalarina cap. 5 kisminda belirtildigi gibi ve cihaz tUzerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yapiniz

Yiiksek verimli sirkiilator

ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT kombinin diizguin bir sekilde galismasi igin, hiz segici
(bkz. sek. 17) konum lll'e ayarlanmalidir.

sek. 17

Sistem suyunun ozellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olusumlarini dnlemek amaciyla uygun su kullanimini
oneririz. Ancak, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere dusiirme-
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yonelik kullanimlar igin). Gok
blyuk sistemlerde veya sistemde suyun cok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi duru-
mlarda suyu islemden gegirmek gerekmektedir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem ¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina distigu zaman kombiyi
1sitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. E§er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz ¢alismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin uretici sirketi, bu Grlinlerin bu amag igin kullaniminin uygun ol-
dudunu ve bunlarin isi esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi linitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikca beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.

5
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3.4 Briiloriin takilmasi

Brulér, sivi yakit (mazot) beslemesine baglanti igin esnek hortumlar ve bir filtre ile do-
natiimistir. Esnek hortumlari yan panelden disari gekip ¢ikartiniz ve sek. 18 kisminda
gOsterildigi gibi takiniz.

O

sek. 18 - Yakit filtresinin takilmasi

Sivi yakit (mazot) besleme devresi asagida verilen semalara gére kurulmali ve tabloda
belirtiimekte olan boru uzunluklarini (LMAX) asmamalidir.

L MAX (m)
i
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
sek. 19 - Agirhigi ile besleme
(b [ WA
VAT |m],@
8 mm.[10 mm.

00| 25 60
05| 21 50
1.0| 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

sek. 20 - Emis yoluyla besleme

L MAX (m)
(m)| @i (%]
8 mm.|[10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
I 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
25 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

sek. 22 - Halka beslemesi

3.5 Elektrik badlantilari
Elektrik sebekesine baglanti

A

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eer mevcut standartlara uygun bir sekilde verimli
ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti edilmektedir. Mesleki
acidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin verimliligini ve de uygunlugunu kon-
trol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki ariza nedeniyle meydana gelecek hasar-
lardan dolayi sorumlu olmayacaktir. Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi
levhasinda belirtilen, alet tarafindan maksimum (en yiksek) ¢ikis gliciine uygun sekilde
ayarli olup olmadigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti icin bir Y-kablo
ve de fig ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle yapilmali ve minimum
acikhidr en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile donatiimali ve kombi ile hat
arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiriimelidir. Elektrik baglantilarinda kutu-
plarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK:
sari - yesil kablo). Montaj islemi esnasinda veya gli¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu
diger kablolara gére 2 cm daha uzun birakiimalidir.

Kullanicinin cihazin gii¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger kablo ha-
sar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel agidan kalifiye bir ele-
Ortam termostati (opsiyonel)

man tarafindan  degistiriimesini  saglayiniz. Eger elektrik glic kablosunu
degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢ceper capi 8 mm olan bir “HAR H05 VV-F”
3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OLMALIDIR.
230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE BAGLANMASI,
ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZALARA NEDEN OLACAK-
TIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik beslemesini
bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/glic temini igin,
cihazin tipine bagl olarak direk olarak ana hatta veya akiilere baglanti yapilmalidir.

Elektrik terminaline erigim
Kontrol panelinin iist kisminda bulunan iki vidayi (“A”) sokiiniiz ve baglanti kutusunu gikartiniz.

sek. 23 - Baglanti terminaline erigim

3.6 Bacaya baglanti

Cihaz, yurirlikteki standartlara uygun bir sekilde projelendirilmis ve tesis edilmis bir baca yoluna
baglanacaktir. Kombi ve baca arasindaki kanal yolu (boru), amaca uygun yani isiya ve asinmaya
dayanikli bir malzemeden olmalidir. Baglanti noktalarinda sizdirmaziigin saglamanmasi 6nerilir.

3.7 Yogusma tahliye baglantisi
Cihazin yogusma tahliyesi uygun bir atik imha sebekesine baglanmis olmalidir. Atik su bosaltma
sebekesindeki yogusma suyu emisyonu ile ilgili ulusal ve yerel kanunlara riayet ediniz. Yalniz
distk sllfiir icerikli mazot kullanilmayan kombiler igin ( S degeri < 50 ppm) uygun bir yogusma
notrlestirme cihazinin kullaniimasi énerilmektedir.
Kombinin arka kisminda yer alan tahliye borusunu (ref. A - sek. 24) atik su sebekesinin nétrlestir-
me cihazina baglayiniz. Yogusma bosaltma borulari asitlere dayanikli oimali ve tahliyeye dogru en
az 3°'lik egimle, sikisma ve tikanikliklar dnlenerek takilmis olmalidir.

é ONEMLI Cihazin devreye alinmasi éncesinde, su sifonunu doldurunuz.
DIKKAT: Cihaz, vakum sifonu ile caligtiriimamalidir!

Sifonda su olup olmadigini diizenli araliklarla kontrol ediniz.

sek. 24 - Yogugma tahliyesi
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4. SERVIS VE BAKIM

Aciklanan tim ayarlama, donlstiirme, servis alma, asagida anlatilan bakim islemleri
yalnizca Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yururlukteki standartlarin 6ngérdigi profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi sahi-
bi olan bir kisi) tarafindan gergeklestiriimelidir.

FERROLI cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan, insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek hasarlarla ilgili higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
TEST modunun aktive edilmesi

= [+ ~TESTsek. 1 modunu aktive etmek igin isitma tuslarina (kisim 3 ve 4 -)
ayni anda 5 saniye boyunca basiniz. Kombi, isitma ve sicak su taleplerinden bagimsiz
olarak atesleme yapar.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip séner.

sek. 25 - TEST modunda galisma

TEST modundan ¢ikmak igin, aktive etme prosediriini uygulayiniz.
Her hallikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre disi kalir.
Briilériin ayarlanmasi

Brilérin 6n ayari, tabella 2 kisminda belirtildigi gibi fabrikada yapilmistir. Brilérin
glicliniin, pompa ve ug basincina, kafa ayarina, hava ayarina gore, asagidaki paragraf-
taki agiklamalar uyarinca ayarlanmasi mimkindir. Her halikarda, ayarlanan yeni
gliciin kombinin nominal ¢calisma degeri alanina girilmesi gerekir. Gerekli ayarlamalari
yaptiktan sonra, yanma analizi cihazini kullanarak dumandaki %CO, degerinin %11 ile
%12 arasinda olup olmadigini kontrol ediniz.

Cizelge 2 - Briloriin ayarlanmasi

Kombi_ Termi_k Brﬁlér_ Briiliir ] Piiskiirtme ucu Pompa Kafa Hava
modeli modeli I basinci ayari ayari
us Agl " f
kW Kals Gallls |(kbsebent) Kod Bar litre Isaret
ATLAS D 32 CON- .
DENS SI UNIT 30.1 SUN 2.54 0.65 60 35601320 10 22 1

Mazot (dizel) icin ug cikig degeri tablosu

tabella 3 kisminda, mazot kapasite/gikis degerleri (kg/s cinsinden), degisen pompa ve
u¢ basincina gére belirtiimektedir.

NOT: - Cizelgede verilen degerler yaklasik rakamlar olup, plskirtme ucu degerlerinin

+%5'lik sapmalar gosterebilecegini unutmamak gerekir. Ayrica, én isiticili brilérler igin
yakit akis orani, yaklasik olarak %10 diistis gosterir.

Cizelge 3
Pompa basinci kg/cm?
PUSKURTME

ucu 8 9 10 1 12 13 14

G.P.H.

0.40 1.36 1.44 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 225
0.60 2.04 216 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 221 2.34 247 2.59 2.1 2.82 2.92
0.75 2.55 2.70 2.85 2.99 3.12 3.25 3.37
0.85 2.89 3.06 323 3.39 354 3.68 3.82
1.00 340 361 3.80

kg/s cinsiden ug cikis degeri

Pompa basinci ayari

Pompanin basinci, optimum isletim (galisma) igin fabrikada ayarlanmis olup, normalde
degistiriimemesi gerekmektedir. Ancak, 6zel nedenlerle farkli bir basing ayarlanmasi ge-
rekirse basing gostergesini baglayip bruléri atesledikten sonra, sek. 26 vesek. 27'de be-
lirtilen "6" ayarlama vidasini kullaniniz. Her haliikarda, 10 - 14 bar araligi igerisinde
tutulmasi tavsiye edilir.

sek. 26 - Pompa SUNTEC

sek. 27 - Pompa DANFOSS

Giris (emme)

Doénus

Nozul gikisl

Manometre (basing gostergesi) baglantisi
Vakumetre (vakum 6lger) baglantisi

Ayar vidasi

Baypas vidasi

Noohkwh=

5
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Hava kapak ve bashgi
Hava kafasini/bashgini ve cikisini, belirtiimekte olan briilériin galismasina gore ayar-
layiniz sek. 28

Bashgin/kafanin B (sek. 29) ayar vidasini saat yoninde veya saatin tersi yonde, A
(sek. 29) tzerindeki isaret istenilen endeks degerine gelinceye kadar déndiriiniz.

2 —
—
——
20 ————
—
-
—
B 15 ——
1
s
—
n1s,o 200 250 300 350 40,0 450 500 550 600 A (kW)
126 1,69 21 2,53 295 3,37 3,79 422 4,64 506 C (kg/h)
sek. 28 - Briilor ayarlan grafigi Prodotto_Gr1
A Cikis (Gug)
B Ayarlama endeksi
C Mazot (dizel) ¢ikisi
] Kafa/baslik uzunlugu "L" (mm)

Hava

Hava cikis giiciini ayarlamak icin, D somununu gevsettikten sonra sek. 29C () vidasi ile
ayarlama yapiniz. Ayarlamay! yaptiktan sonra, D somununu yerine kilitleyiniz.

Ne 2\ A 1"

sek. 29 - Brl'.il(':'u‘rl'.in ayarlanmasi

Elektrot-deflektor konumu

Emme agzini yerine taktiktan sonra, asagida belirtilen uzakliklara gére elektrotlarin ve
deflektoriin dogru konumlarinda olup olmadigini kontrol ediniz. Baslik/kafa Uzerinde he-
rhangi bir calisma yapildiktan sonra uzakliklar kontrol edilmelidir.

3
o2

er
sek. 30 - Elektrot-deflektor/saptirici konumu

4.2 Servise alma

ilk galigtirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim igleminin de dahil oldugu
tim bakim iglemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan énce

Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

Yakit sisteminin sizdirmazlidini kontrol ediniz.

Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi izerindeki

hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi birisini agarak

bosaltiimasini saglayiniz.

+  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

+  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin islevsel
oldugundan emin olunuz.

+  Kombinin yakinlarinda alev alici ézellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan emin olunuz.

+  Basing gostergesini ve vakumetreyi (¢alistirmadan 6énce gikariimig) briilér pompasi tizerine
monte ediniz.

+  Mazot (dizel) boru hatti uzun stirgilerini agin

Calisma

sek. 31 - Calisma
A

Termostat hatti briilrii kapattiginda, briilér pompa ile ddnmeye baslayacaktir: cekilen gazolin ta-
mamen doniise (giris kismina) yollanir. Briilér fani ve atesleme transformatdrleri de ¢alismaktadir
ve boylece asagidaki asamalardan gegilir:

. Ocak kisminin én havalandirmasi.
*  Mazot devresinin bir kisminin 6n yikamasi.
. Elektrotlarin uglari arasindaki bosalimla 6n ategleme.

On yikama agamasinin sonunda, alet; elektromanyetik valfi acar: mazot piiskiirtme ucuna ulagir
ve oradan da puskdrtulur.

Elektrotlar arasindaki bosalimla kontak, alevi atesler.
Ayni zamanda emniyet siresi de baslar.
Cihaz dongst

A A B c D
R
]| oH > e
ow ST < (3)
(e om
- z1
[ X v
[=> R r<

sek. 32 - Cihaz dongiisii
R-SB-W Termostatlar/Presostatlar

OH Mazot én isitici

ow Calismaya baglatma kontagi

M Brilér motoru

V4 Atesleme transformatori

BV Elektromanyetik valf

FR Foto-rezistans

A’ On-isiticili galistirma baglangici
A On-isiticisiz galistirma baslangici
B Alev mevcudiyeti

Cc Normal ¢alisma

D Ayar durdurucusu (TA-TC)

t On havalandirma siiresi

TSA Emniyet stresi

t3 On ategleme siiresi

t3n Atesleme sonrasi slire

tw On isitma siresi

I Cihaz gikis sinyalleri

[ | Giriste gerekii sinyaller
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isletim anindaki kontroller

Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi galistiriniz.

Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

Kombi calisiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini kontrol edi-

niz.

+  Ortam termostat veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrolii vasitasiyla gesitli atesleme
ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan emin olunuz.

. Briilor kapisinin ve duman odasinin sizdirmaz olmasina dikkat ediniz ve kontrol ediniz.

. Briilérin dogdru bir sekilde calistigindan emin olunuz.

* Yanma analizini yapiniz (kombi stabil durumdayken) ve dumandaki CO,, yiizde igeriginin %11
ile %12 arasinda olup olmadigini kontrol ediniz.

+  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir ihtiyaca ce-

vap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, giig, sicakliklar, v.s.) emin olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde diizgiin bir sekilde calismaya devam etmesini saglamak igin, asagidaki kon-
trol iglemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

+  Kumanda ve emniyet cihazlari dogru bir sekilde ¢alisiyor olmalidir.

*  Duman tahliye devresi miikemmel verimlilikte olmalidir.

*  Yakit besleme ve geri donis borularinda hi¢ bir engelleme/tikaniklik ya da gégiklik ol-
madigindan emin olunuz.

Yakit emme hatti filtresini temizleyin.

Dogru yakit tiketimini él¢gtin

Girdap diski tizerindeki yakit ikis bélgesindeki yanma bashgini temizleyin.

Yaklasik on dakika sureyle briilériin tam kapasite ¢alistirip daha sonra asagidakileri gézden
gegcirerek yanmay! analiz edin:

- Bukitapgik icinde yer alan tim elemanlar dogru olarak ayarlidir
- Duman yolundaki dumanlarin sicakliklari
- CO2 yizde miktari

. Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir

+  Brilér ve kombi ylizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda olmalidir. Te-
mizlik islemlerinde kimyasal driinler veya metal firgalar kullanmayiniz.

+  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

+  Soguk su sistemindeki su basinci dederi yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil ise, bunu
bu degere ayarlayiniz.

. Devir-daim pompasi tikanmis olmamalidir.

+  Genlesme tanki doldurulmalidir.

*  Magnezyum anodunu kontrol ediniz ve gerekirse degistiriniz.

Kombinin dis muhafazasi, paneli ve estetik pargalari yumusak nemli bir bez ile ve
mimkiinse sabunlu su ile ve 1slatiimis bezle temizlenmelidir. Herhangi bir agindirici de-
terjan ya da solvent/¢oziicli kullanmayiniz.

Kombinin temizligi

1. Kombinin elektrik besleme baglantisini kesiniz.

2. On st ve 6n alt paneli gikariniz.

3. ligili pimleri gikartarak kapiyi aginiz.

4. Kombinin igini ve tim duman tahliye kanallarini, bir baca temizleyicisi veya basingli

hava ile temizleyiniz.
5. Son olarak, ilgili pimi yerlestirerek kapiyi kapatiniz.

Briilériin temizligi igin, Uretici Firmanin talimatlarina bakiniz.

Briiloriin sokiilmesi

*  Kombinin elektrik baglantisinin kesilmesi

«  “A”vidalarini gevseterek “B” muhafazasini gikarin, bdylelikle tim aksesuarlar/ek
birimler erisilebilir duruma gelecektir.

*  “C” somununu gevsetip, briiléri meme agzinda atesleme yapabilecek sekilde ko-
numlandirin.

sek. 33 - Briiloriin sokiilmesi

Kombinin temizlenmesi

1.  Kombiye gelen elektrik beslemesini kesin.

2. Brilort 6nceden agiklandigi sekilde cikarin.

3. ligili somunlari sékerek “E” ve “F” panellerini ¢ikarin.

4. Kombinin igini ve tim duman tahliye kanallarini, bir baca temizleyicisi veya basingh
hava kullanarak temizleyin.

5. Panelleri geri kapatin.

sek. 34
Duman degistirgecinin temizlenmesi
Degistirgeci temizlemek icin sunlarin yapiimasi gerekmektedir:

B kapagini ¢ikarin.

Duman degistirgecinin kapama kapagini Cgikarin.

Bir aspiratér kullanarak, degistiricinin i¢ kismini iyice temizleyin.

Oldukga fazla miktarda kir olmasi halinde, i¢ kisma su plskirtmek igin uygun bir alet
kullanilabilir. Béyle bir durumda, duman odasindaki dékme elemanlarin yiiksek mik-
tarda su ile temasini 6nlemek igin yogun dikkat gosterilmelidir. Sifon baglantisi ke-
sildikten sonra, suyun yogusma tahliyesinden D akmasini saglayin.

sek. 35 - Degistirgecin temizlenmesi

34
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Firca konumlamasi

Degistirge¢ temizlendikten sonra firgalarin diizglin bigimde, sekilde (sek. 36) gosterildigi
gibi konumlandigindan emin olunmalidir. Kompresor diskinin “A” (izerindeki sabitleme
somunlarini 0.6 Nm sikma torku saglamaya dikkat ederek sikin. Tork anahtarinin
bulunmamasi halinde, bobinler arasinda 1 mm'lik bir duman gegcidi bulundugundan emin
olun.

60°

sek. 36 - Firgca konumlamasi

4.4 Sorun giderme
Ariza teshis

Kombi, ileri seviye bir otomatik-ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir ariza
olmasi halinde, gosterge ariza semboli ile birlikte yanip sénerek (kisim 22 - sek. 1) ariza
kodunu gosterir.

Sdrekli blokajlara neden olan sorunlar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir): Calismanin
devam etmesi igin RESET tusuna (kisim 8 - sek. 1) 1 saniyeligine basmak veya kurulu
ise uzaktan krono-kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; kombi
calismazsa calisma ledlerinde isaret edilen arizanin giderilmesi gereklidir.

Cihazin gecici olarak bloke olmasina neden olan diger anormallikler (“F” harfi ile
tanimlanir), ayar degerleri kombinin normal galisma deger araligina geri geldiginde oto-
matik olarak ortadan kalkar.

Sirkulator ile ilgili bazi anormallikler, hiz segicinin (sek. 37) etrafindaki LED lambalari ile
belirtilir.

=3

sek. 37

Cizelge 4 - Ariza listesi

Ariza mm
rel Ariza Olasi neden Goziim
Pompa tikall Degistiriniz
Elektrik motoru kusurlu Degistiriniz
Arizali gaz valfi Degistiriniz
Depoda yakit yok ya da dibinde suvar | Yakit doldurunuz veya suyu tahliye
ediniz
Gazolin besleme hatti vanasi kapali Aginiz
Filtreler kirli (hat - pompa - piiskiirtme Temizleyiniz
ucu)
Pompa yerinden ¢ikmig Yerine takin ve yerinden ¢ikma
nedenini aragtirin
Atesleme elektrotlari hatali ayarlanmig ya | Ayarlayiniz ya da temizleyiniz
da kirli
Puskirtme ucu tikall, kirli ya da deforme | Degistiriniz
A01 Briilér tikanikligi olmus
Isi ve siirgll diizgiin ayarlanmamig Ayarlayiniz
Elektrotlar kusurlu ya da topraklanmig Degistiriniz
Atesleme transformatori arizali Degistiriniz
Elektrot kablolari hasarli ya da toprak- Degistiriniz
lanmig
Yiiksek sicaklik nedeniyle elektrot kablo- | Degistiriniz ve koruyunuz
lari deforme olmus
Valf ya da transformatér elekrik Kontrol ediniz
baglantilari hatali
Motor pompa baglantisi kirik Degistiriniz
Pompa girisi, girig borusuna baglanmis | Baglantiyi dizeltiniz
Foto-rezistans arizali Degistiriniz
Foto-rezistans kirli Foto-rezistansi temizleyiniz
A02 Brilldr kapali iken alev | Foto-rezistans kisa-devre Foto-rezistans! degistiriniz
var sinyali Harici 151k fotorezistansin tizerine geliyor | Isik kaynagini ortadan kaldiriniz
Isitma sensoriiniin dogru konum-
Isitma sensorii hasarli landigindan ve diizgiin
Asiri-sicaklik koru- calistigindan emin olun
A03 | masinin devreye gir- —— -
; ’ T Sirkiilatorti kontrol edin.
mesi Sistemde su devir-daimi (sirkilasyon) yok (Bkz. tabella 5)
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltin
m Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarlanmis Kontroll gdm ve ggreklrse kart para-
arizasi metresini degistirin
On-isitici arizasi (120 | On-isitici arizal On isitici kontrol ediniz
F07  |saniye iginde kontadi - -
kapatmiyor) Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
F09 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarlanmis Kontroll gdm ve ggreklrse kart para-
arizasi metresini degistirin
Sensor hasarli o )
F10 | Cikis sensorli 1 arizasi | Kablo tesisatinda kisa-devre Selnsorun kabloﬂtg&savtlln{ kontrol
edin veya sensori degistirin
Kablolarda kopukluk var
Kart parametreleri ! Kontrol edin ve gerekirse kart para-
F11 anzas! Kart parametresi yanlis ayarlanmig metresini degstrin
F12 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarianmis Kontrol_ e_d|n ve g_erek|rse kart para-
arizasi metresini degistirin
Sensor hasarli o )
F14 | Cikis sensorii 2 arizas | Kablo tesisatinda kisa-devre Se_nsorun kablq‘tgsma_t_m[ kontrol
edin veya sensori degistirin
Kablolarda kopukluk var
F16 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarlanmis Kontroll gdm ve ggreklrse kart para-
arizasi metresini degistirin
F34 Beslevme gerilmi Elektrik sebekesi problemi Elektrik tesisatini kontrol edin
170V'dan az
F35 zztl)eke frekansi anor- Elektrik sebekesi problemi Elektrik tesisatini kontrol edin
Fa7 Sistem su basinci Basing cok diisiik Sistemi doldurun
dogru degil Sensbr hasarli Sensorii kontrol edin
Sensor hasarli veya kablo baglantilarinda | Sensdriin kablo tesisatini kontrol
kisa-devre edin veya sensori degistirin
F39 | Haricisensbrarizasi [ Sicaklik akisi aktivasyonundan sonra | Harici sensér baglantisini tekrar
sensoriin bagdlantisi kesilmistir yapiniz veya sicaklik akisini devre
disi birakiniz
) Sistemi kontrol ediniz
F40 S|s}em smi_basma Basing cok yiiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
dogru degil
Genlesme tankini kontrol ediniz
o - T Isitma sens6riiniin dodru konum-
A Sensbrlerin konum- C|I§|§ sensorll kombi gévdesine takili landigindan ve diizgiin
landiriimasi degil . ’
calistigindan emin olun
Fap |IStmasensorlinde | gk hasar Sensérii degisirniz
anormallik
F47 S.'.St..em su basinoi sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
soriinde ariza
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Cizelge 5 - Sikiilator LED gosterimleri

830
Kapali
Sirkilatér STAND-BY (Uyku) modunda
14 —
11 =~
R
Yesil YANIK
Sirkilator Galisiyor 74
56 —1
Yesil Yanip Sénilyor 338 —
Hava tahliye islemi 38 0
———
e — I-—_——f 5
|
| |1
H |
9 =P L
Yesil/Kirmizi degisken C
Sirkuilator harici nedenlerden 6tirii bloke:
- Asirt voltaj (>270V)
~Yetersiz geriim (<160V) o
- Motora asiri yiiklenme
Kirmizi Yanip Séniiyor 10 @=[
Sirkiilator dahili nedenlerden otiirii bloke: U V \l V
- Motor bloke ]
- Elektonik bilegenlerde hasar —
v N
/' | (B
| S— —T —T
" ek. 39 - Yandan go6riiniim
5. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER § g
Sekil agiklamalari cap. 5 92
Ad= Baca gazi ¢ikisl 40
8= Sicak su ¢ikisi -
9= Sicak su girisi
10 = Sistem gikisi
1= Sistem girisi
14 = Emniyet valfi — .
32= Isitma sirkllatori ~—8
36 = otomatik hava tahliyesi 11
38= Akis sivici
56 = Genlesme tanki \_
74 = Basing vanasi 74
95 = Saptirici valf
193 = Sifon
246 = Basing donusturicusi
275 = Isitma sistemi bosaltma muslugu a4
278 =  Cift sensor (Emniyet + Isitma) ®
295= Brilor -9 2
338 = Duman degistirgeci ] o
5.1 Boyutlar, baglantilar ve ana bilesenler 1
[ 40
| 500 193
L—10 °
[ee]
_ 8 T 8
I [s2]
[ce]
o —
o

210

sek. 40 - Arkadan goriiniim
32—

38—

850

95—

295—7

275—

sek. 38 - Onden goriiniim
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5.2 Hidrolik devre 5.4 Teknik veriler tablosu
14 56 . _ _
11 => Veri Birim Deger
74 Model ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT
8 <= N s N Elemanlarin sayisi n° 3
278 246 M‘aks. terTnik kapellsite kW 33.0 Q)
Min. termik kapasite kW 16.3 Q)
338 32 Isitma maks. termik glicii (80-60°C) kw 32.0 P)
Isitma min. termik gilcii (80-60°C) KW 16.0 P)
Isitma maks. termik glicti (50-30°C) kW 338 P)
Isitma min. termik guicti (50-30°C) kw 17.0 P)
38 — Verim Pmax (80-60°C) % 97.2
9 => " 95 Verim Pmin (80-60°C) % 97.8
Verim Pmax (50-30°C) % 102.6
Verim Pmin (50-30°C) % 103.7
193 Verim %30 % 1036
92/42 EEC Direktifi verim sinifi Y % * *
Isitmada maksimum galisma basinci bar 6 (PMS)
Isitmada minimum calisma basinci bar 0.8
10 <= Isitma maks. sicakligi °C 110 (tmax)
k1 275 Isitma suyu kapasitesi litre 21
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 10
Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1
sek. 41 - Hidrolik devre Sicak su iiretimi icin maks. caligma basinci bar 9 (PMW)
5.3 Yiik kaybi Sicak su dretimi igin min. galisma basinci bar 0.3
Sirkiilator yiik / basing kayiplari Sicak su kapasitesi litre 0.5
A = Kombi yiik kaybi Sicak su kapasitesi Dt 25°C I/dak 18.9
1 -2 - 3 = Sirkulator hizi Sicak su kapasitesi Dt 30°C I/dak 15.8
Koruma derecesi IP X0D
H[m H,0]
8 . . . . . Besleme gerilimi VIHz 230/50
| | | = | Gekilen elekirik giici w 240
Pl N 1A -
3] —~ Bos agirlik kg 180
6 - Yanma odas! uzunlugu mm 350
Yanma odasi ¢apl mm 300
5 Duman kismi yiik kaybi mbar 0.12
47 2J .
~
3 -~
211} -
T—
1
i
0 I
0 05 1 2 25 3

1.5
Q [m*/h]
sek. 42 - Yiik kayiplari
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5.5 Elektrik semasi
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sek. 43 - Elektrik semasi

32 Isitma sirkilatori

38 Akis sivici

72 Ortam termostati (opsiyonel)
95 Saptirici valf

138 Harici sensor (opsiyonel)

139 Uzaktan Krono-Kumanda (opsiyonel)
246 Basing donustiricusi

278 Cift sensor (Emniyet + Isitma)
TR Atesleme transformatori

PR On isitici

FR Foto-rezistans

MB Briilér motoru

VE Elektromanyetik valf
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1. GENERAL WARNINGS

+  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

* Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT is a high-efficiency heat generator for heating and do-
mestic hot water production, equipped with a blown oil burner. The boiler shell consists
of cast-iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control system
is with microprocessor and digital interface with advanced temperature control functions.

2.2 Control panel
Panel

11 121 14 2 19

e

15 5 16 7 9 10

26 24 3 25 23422 21 20

18 17 6 8
fig. 1 - Control panel

Panel key

= DHW temperature setting decrease button

= DHW temperature setting increase button

= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
= Display

= Summer / Winter mode selection button

= Economy / Comfort mode selection button

= Reset button

= Unit On / Off button

10 = "Sliding Temperature" menu button

1= Set DHW temperature reached

12= DHW symbol

13= DHW mode

14 = DHW outlet temperature / setting

15 = Eco (Economy) or Comfort mode

16 = External sensor temperature (with optional external probe)

17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)

18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)

19 = Burner On

20 = Antifreeze operation

21 = Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature/setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation

Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

Z = l+

@ eco
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fig. 2
Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1).

7= le
@’_M eco
@ 12bar
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fig. 3

Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing of the COMFORT symbol (details 15 and 13 - fig. 1)

el

12 bar

fig. 4

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 5 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.
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Boiler lighting

*  Open the fuel on-off valves.
*  Switch on the power to the unit.

Z =1+

NG
[0

S+~

fig. 6 - Boiler lighting

*  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

»  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 7 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 8

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the Summer/Winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 9
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate Summer mode, press the Summer/Winter button (detail 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature adjustment

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to vary the temperature between a min-
imum of 30°C to a maximum of 80°C.

It is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
50°C to a max. of 75°C.

fig. 11
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, therefore ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The device can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/comfort
button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1) again.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature”. In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery tempera-
ture. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 12), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 14).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

Z =le
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fig. 12 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 15), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 13 - Curve parallel offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

o EEN
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90
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fig. 14 - Compensation curves
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fig. 15 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature read by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature adjustment | Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a Remote Timer Control heating demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-

abled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-

ture adjustment: of the two, the boiler card Sliding Temperature has priority.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 16).

RS NNN\\\\\\\111/777779 9«
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F31
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fig. 16 - Low system pressure fault

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

n@ If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Important
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, flush all the pipes of the system thoroughly to remove any residuals
or impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.

High efficiency circulating pump

For proper operation of the boiler ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT, the speed selector
(see fig. 17) must be set to position IIl.

fig. 17

Characteristics of the water system

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.
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3.4 Burner connection

The burner is equipped with flexible pipes and a filter for connection to the oil feed line.
Run the flexible pipes out of the back and install the filter as indicated in fig. 18.

P!

fig. 18 - Fuel filter installation

The oil feed circuit must be made according to one of the following diagrams, without ex-
ceeding the pipe lengths (LMAX) given in the table.

L MAX (m)
(%] (o]
8 mm.|{10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
L MAX (m)
i (%]
8 mm.|10 mm.
25 60
21 50
18 44
15 38
12 32
10 26
8 20
6 16
H L MAX (m)
(m)| @i i
8 mm.[10 mm.
25 60
21 50
18 44
15 38
12 32
10 26
8 20
6 16

fig. 21 - Siphon feed

fig. 22 - Ring feed

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

A

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an efficient earth-
ing system executed according to current safety standards. Have the efficiency and suitability
of the earthing system checked by professionally qualified personnel. The manufacturer is not
responsible for any damage caused by failure to earth the system. Also make sure that the
electrical system is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on
the boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the electricity line. The con-
nections to the grid must be made with a permanent connection and equipped with a bipolar switch
whose contacts have a minimum opening of at least 3 mm, interposing fuses of max. 3A between the
boiler and the line. It is important to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire /
EARTH: yellow-green wire) in making connections to the electrical line. During installation or when
changing the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged, switch off the
unit and have it changed solely by professionally qualified personnel. If changing the electric
power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 cable with a maximum outside diam-
eter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE CONTACTS.
CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMINALS WILL PERMANENTLY
DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for these devices from
their breaking contacts Their power supply must be by means of direct connection from the
mains or with batteries, depending on the kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 23 - Accessing the terminal board
3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with the current regulations. The
pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for the purpose, i.e. heat and cor-
rosion resistant. Ensure the seal at the joints.

3.7 Condensate drain connection

The unit's condensate drain must be connected to a suitable disposal system. Comply with the specific
local and national regulations on discharging condensate water into the waste water disposal system.
For boilers not using exclusively low-sulphur gas oil (S content<50 ppm) make sure to provide for a suit-
able condensate neutralisation device.

Connect the condensate drain pipe located at the back of the boiler (ref. A - fig. 24) to the neutralisation
device connected to the waste water system. The condensate discharge pipes must be acidproof and
installed sloping at least 3° towards the drain, without any constrictions and obstructions.

ﬁ IMPORTANT. Fill the trap with water before starting the unit.
ATTENTION: The unit must never be operated with the trap empty!

Periodically check the water in the trap.

fig. 24 - Condensate drain

e EE
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - ) together for 5 seconds to ac-
tivate the fig. 1”TEST mode. The boiler will light irrespective of the heating or hot water
demand.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 25 - TEST mode
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

Burner adjustment

The burner is factory-set as given in table 2. The burner can be set to a different power
by adjusting the pump pressure, nozzle, head setting or air adjustment as described in
the following sections. In any case, the new power setting must come within the boiler's
nominal working range. After making any adjustments, use a combustion analyser to
check that the CO,% in the fumes is between 11% and 12%.

Table. 2 - Burner adjustment

Boiler Heating | Burner | Burner Pump Head Air
. o Nozzle 5 m
model capacity | model | capacity p j j
us
kw kg/h Galllh Angle | Code Bar L Notch
ATLAS D 32 CON- o
DENS SI UNIT 301 SUN 2.54 065 | 60° [35601320| 10 22 1

Oil nozzle delivery table
table 3 indicates the oil deliveries (in kg/h) as the pump and nozzle pressure changes.

N.B. - The values given in the table are approximate, since the nozzle deliveries can vary
by + 5%. Also, for burners with a preheater, the fuel flow rate decreases by approximately
10%.

Table. 3
Pump pressure kglcm2
NozZLE 8 9 10 1 12 13 14
0.40 1.36 144 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 225
0.60 2.04 2.16 2.28 239 2.50 2.60 2.70
0.65 221 2.34 247 2.59 2.1 2.82 2.92
0.75 2.55 2.70 2.85 2.99 3.12 3.25 3.37
0.85 2.89 3.06 3.23 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 340 3.61 3.80
Delivery at nozzle outlet in kg/h

Pump pressure adjustment

The pump pressure is factory set for optimum operation and should not normally be
changed. However, if special needs require a different pressure, after applying the pres-
sure gauge and lighting the burner turn the adjustment screw "6" indicated in fig. 27. Itis
anyhow recommended to keep within the range of 10 - 14 bar

m h,0

:

=]

=

= @
:

fig. 26 - SUNTEC pump

fig. 27 - DANFOSS pump

Inlet (suction)

Return

Outlet to nozzle

Pressure gauge connection
Vacuum gauge connection
Adjustment screw

By-pass screw

Nookrwh =~
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Head and air shutter
Adjust the head and air flow rate according to the burner power as indicated in fig. 28

Turn the head adjustment screw B (fig. 29) clockwise or anticlockwise until the mark on
rod A (fig. 29) coincides with the pointer.

150 200 250 300 35.0 40.0 450 50.0 55.0
1,26 1,69 21 2,53 295 337 379 422 464

w0 A (kW)
506 C (kglh)

fig. 28 - Burner adjustments graph Prodotto_Gr1

Power

Adjustment pointer
Oil flow rate

"L" head (mm)

Air

To adjust the air flow, turn screw C (fig. 29) after loosening nut D. After making the ad-
justment, tighten nut D.

oA A "
fig. 29 - Burner adjustment

Position of electrodes - baffle

After fitting the nozzle, check correct positioning of the electrodes and baffle, according
to the values given below. It is advisable to check the values after every operation on the
head.

3
o2

fig. 30 - Electrode - baffle position

4.2 Commissioning

Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations involving dis-
connection from the systems or an operation on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

Open any on-off valves between the boiler and the systems.

Check the tightness of the fuel system.

Check the pre-filling of the expansion tank

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the system has
been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves on the system.
Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or boiler.
Make sure the electrical system is properly connected and the earth system works properly.
Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of the boiler.
Fit the pressure gauge and the vacuum gauge on the pump (remove after starting) of the

burner.
+  open the gate valves along the diesel pipe
Start-up

fig. 31 - Starting

A

When the thermostatic line closes, the burner motor starts turning together with the pump: all the
oil sucked is sent to the return. The burner blower and the ignition transformer are also working,
therefore the following stages are carried out:

+ firebox preventilation.
+  prewash of a part of the oil circuit.
+  preignition, with discharge between electrode tips.

B

At the end of prewash, the unit opens the electromagnetic valve: the oil reaches the nozzle, where
it is finely sprayed.

Its contact with the discharge between the electrode tips creates the flame.
The safety time begins simultaneously.
Unit cycle

R A A B c D

INENEY//ENNEN] SNE NN NN EENN NN IR NN AN 4 @

] ot ey e ——— - (&)
ow <(®

o om

O 25— >

X e
[J=> FR

t3n

fig. 32 - Unit cycle

R-SB-W Thermostats/Pressure switches
OH Oll pre-heater

ow Operation enabling contact
M Burner motor

4 Ignition transformer

BV Electromagnetic valve

FR Photoresistance

A Starting with pre-heater

A Starting without pre-heater
B Flame present

Cc Normal operation

D Adjustment stop (TA-TC)
t Pre-ventilation time

TSA Safety time

t3 Pre-ignition time

t3n Post-ignition time

tw Pre-heating time

Il Output signals from the unit
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Necessary input signals
Checks during operation

Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

Check that the fuel circuit and water systems are airtight.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and

off with the room thermostat or remote control.

*  Check that the burner door and fume chamber are tight.

*  Check that the burner works properly.

*  Analyse the combustion (with the boiler unit stable) and check that the content of
CO, in the fumes is between 11% and 12%.

*  Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-

ization (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices must function correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

*  Check there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.

*  Clean the filter of the fuel suction line.

¢ Measure the correct fuel consumption

+  Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

*  Leave the burner running at full rate for approximately ten minutes, then analyse
the combustion, checking:

- Allthe elements specified in this manual are set correctly
- Temperatures of the fumes at the flue
- CO2 percentage content

*  The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible clean-
ing do not use chemical products or wire brushes.

*  The gas and water systems must be airtight.

*  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2. Remove the front top and bottom panel.

3. Open the door by undoing the knobs.

4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

5. Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.
Burner disassembly

«  Disconnect the boiler electrically.

*  Remove the casing “B” by undoing the screws “A”, thereby making all the acces-
sories accessible.

¢ Undo the nut “C” and remove and position the burner in order to access the nozzle.

fig. 33 - Burner disassembly

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2. Remove the burner as described above.

3. Remove the panels “E” and “F” by undoing the respective nuts.

4.

5.

Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.
Close the panels.

Cleaning the fume recuperator
To clean the fume recuperator:

Remove the cover B.

Remove the fume recuperator closing covers C.

Carefully clean the inside of the recuperator using an aspirator.

If particularly dirty, a suitable device for spraying water inside can be used. In this
case, make sure large amounts of water do not come into contact with the cast iron
elements in the smoke chamber. Run the water through the condensate drain D af-
ter disconnecting the trap.

fig. 35 - Cleaning the recuperator
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Positioning of combs

After cleaning the recovery unit make sure the combs are positioned correctly, as shown
in fig. 36. Tighten the nuts on the compressor disk "A" respecting the torque setting of
0.6 Nm. If a torque wrench is unavailable, check that there is a fume passage of 1 mm

between the coils.

4.4 Troubleshooting
Diagnostics

fig. 36 - Positioning of combs

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault

code.

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET on
the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart it is necessary
to eliminate the fault indicated in the operation LEDs.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat-
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Some faults linked to the circulating pump are signalled by the LED located around the

speed selector (fig. 37).

>

5

fig. 37

Table. 4 - List of faults

Fault .
e Fault Possible cause Cure
Pump blocked Replace
Faulty electric motor Replace
Faulty oil valve Replace
No fuel in tank, or water on bottom Refill with fuel or suck the water
Oil line feed valves closed Open
Dirty filters (line-pump-nozzle) Clean
Pump unprimed Prime and find the cause of
unpriming
Ignition electrodes not properly adjusted, | Adjust or clean them
or dirty
Nozzle clogged, dirty or deformed Replace
A01 Burner block Unsuitable head and shutter adjustments | Adjust
Faulty electrodes or earthed Replace
Faulty ignition transformer Replace
Faulty electrode wires or earthed Replace
Electrode wires deformed by high tem- | Replace and protect
perature
Faulty valve or transformer electrical con- | Check
nections
Broken pump-motor joint Replace
Pump inlet connected to return pipe Correct the connection
Faulty photoresistance Replace
Dirty photoresistance Clean the photoresistance
. Photoresistance short circuit Replace the photoresistance
A02 Flame present signal . . .
with burner off Extraneous light strikes the photoresist- Eliminate the light source
ance
. Check the correct positioning and
Heating sensor damaged ! A
operation of the heating sensor
Overtemperature pro- - -
A0 tection activation No water circulation in the system Check the dirculating pump.
(See table 5)
Air in the system Vent the system
A04 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting Che.Ck t.h.e card parameter and
modify it if necessary
Preheater fault (the Preheater fault Check the preheater
FO7 | contact does not close [ —
in 120 seconds) Wiring disconnected Check the wiring
F09 Card parameter fault | Wrong card parameter setting Chegk t.h9 card parameter and
modify it if necessary
Sensor damaged »
F10 Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted S::;:rthe wiring or replace the
Wiring disconnected
" Check the card parameter and
F11 Card parameter fault | Wrong card parameter setting modify it if necessary
" Check the card parameter and
F12 Card parameter fault | Wrong card parameter setting modify it if necessary
Sensor damaged »
F14 Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted g;:;;the wiring or replace the
Wiring disconnected
F16 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting Che.Ck t.h.e card parameter and
modify it if necessary
F34 ?;Jgsly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains fre- Electric mains trouble Check the electrical system
quency
Fa7 Incorrect system water | Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring shorted S::;:rthe wiring or replace the
F39 | External probe fault - —
Probe disconnected after activating the | Reconnect the external sensor or
sliding temperature disable the sliding temperature
Check the system
Incorrect system water )
F40 pressure Pressure too high Check the safety valve
Check the expansion tank
Ad1 Sensor positioning Delivery sensor not inserted in boiler shell Check_the correct po_smomng and
operation of the heating sensor
F42 Heating sensor fault | Sensor damaged Replace the sensor
F47 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault
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Table. 5 - Circulating pump LED indications

off

Circulating pump on STANDBY

Green ON
Circulating pump Working

830
14 —
11 \ 1L L J ] vl
0
s
74 _/ﬂ
56 —

Green Flashing
Air venting cycle

338 —

38 — I =

Bl
]
9= J
Green/Red alternating
Circulating pump blocked due to external causes:
- Overvoltage (>270V)
- Insufficient voltage (<160V) :
- Motor overload
Red Flashing 10<€=[
Circulating pump blocked due to internal causes: UV
- Motor blocked —
- Damaged electronics =
7, ™ O
— | Se— —T
fig. 39 - Side view
5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
Key of figures cap. 5 92
Ad= Fume outlet 40
8= DHW delivery e e
9= Cold water inlet r 3
10 = System delivery
1= System return
14 = Pressure relief valve | B
32= Heating circulating pump
36=  automatic air vent 38
38= Flow switch 11
56 = Expansion tank
74 = Filler cock N_74
95 = Diverter valve
193= Trap
246 =  Pressure transducer
275=  Heating system drain cock
278 = Double sensor (Safety + Heating)
295= Burner a4
338 = Fume recuperator 3
. . . . —9 N
5.1 Dimensions, connections and main components |
"}
| 500
40
193 —
- o —10 .
g —1 8
3
8 -~

32—

38—

95—

295—7

275—

fig. 40 - Rear view

850

fig. 38 - Front view
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5.2 Water circuit

5.4 Technical data table

14 56
11 =p Data Unit Value
74 Model ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT
8 <= i e __‘:\_l Number of elements no. 3
Max. heating capacity kw 33.0 Q)
278 246 Min. heating capacity kW 16.3 @)
Max. Heat Output in heating (80-60°C) kw 320 (P)
338 32 Min. Heat Output in heating (80-60°C) kw 16.0 (P)
Max. Heat Output in heating (50-30°C) kw 338 P)
Min. Heat Output in heating (50-30°C) kW 17.0 P)
38 Efficiency Pmax (80-60°C) % 97.2
Efficiency Pmin (80-60°C) % 97.8
9 => : 95 Efficiency Pmax (50-30°C) % 102.6
Efficiency Pmin (50-30°C) % 103.7
193 Efficiency 30% % 103.6
Efficiency class Directive 92/42 EEC * Y * Y
Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8
Max. heating temperature °C 110 (tmax)
10 <= Heating water content litres 21
js% 275 Heating expansion tank capacity litres 10
—D7-— v Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in DHW bar 9 (PMW)
fig. 41 - Water circuit Min. working pressure in DHW bar 0.3
5.3 Pressure loss DHW content litres 05
Circulating pumps Head/Pressure loss DHW flow rate Dt 25°C \imin 18.9
A = Boiler pressure loss DHW flow rate Dt 30°C I/min 15.8
1 -2 - 3 = Circulating pump speed Protection rating P X0D
H[m H,0] Power supply voltage V/Hz 230/50
8 ] ] ] ] ] Electrical power input W 240
] ] S i Tpﬁ i Empty weight kg 180
3] a Combustion chamber length mm 350
6 ‘ Combustion chamber diameter mm 300
. Pressure loss on fume side mbar 0.12
a2 ) -
.
3 =
211} ] -
1
I
. i
0 05 1 25

1.5
Q [m%/h]
fig. 42 - Pressure losses
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ErP product fiche
[
MODEL: ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT
Trademark: FERROLI
Condensing boiler: YES
Low-temperature boiler (**): NO
B1 Boiler: NO
Combination heater: YES
Cogeneration space heater: NO
Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class A
Rated heat output Pn kW 32
Seasonal space heating energy efficiency % % 91
Useful heat out put
Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kW 32,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kW 9,6
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) q4 % 91,3
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) Oll % 97,3
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kW 0,205
At part load elmin kw 0,120
In standby mode PSB kw 0,003
Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,105
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 102
Sound power level LWA dB 62
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 128
For combination heaters
Declared load profile XL
Water heating energy efficiency class A
Daily electricity consumption Qelec kWh 0,267
Annual electricity consumption AEC kWh 59
Water heating energy efficiency Olwh % 81
Daily fuel consumption Qfuel kWh 24,071
Annual fuel consumption AFC GJ 19

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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5.5 Wiring diagram
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fig. 43 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump
38 Flow switch
72 Room thermostat (optional)
95 Diverter valve
138 External probe (optional)
139 Remote Timer Control (optional)
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Safety + Heating)
TR Ignition transformer
PR Preheater
FR Photoresistance
MB Burner motor
VE Electromagnetic valve
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1. DISPOSITIONS GENERALES

. Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

*  Aprés linstallation de la chaudiere, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

+ L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précéde compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

+  Cetappareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

+  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par l'intermédiaire d’'une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d’instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de I1égéres différences, non significa-
tives, par rapport a I'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Intr ion
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiere de conception avancée,
de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire
attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent
des indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien
de l'appareil.

ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT est un générateur de chaleur pour le chauffage et la
production d'eau chaude a haut rendement doté d'un brdleur fioul de type a air soufflé.
Le corps de la chaudiere se compose d'éléments en fonte, assemblés a I'aide de bico-
nes et de tirants en acier. Le systéme de contrdle fait appel a un microprocesseur muni
d'une interface numérique et de fonctions avancées de régulation de la température.

2.2 Tableau des commandes
Panneau

11 12 1 14 2 19
/KZ-TJ:
y/ —-

AR&EET)

13—

27T\7/jg B E,'o':

\\/& -1 L=

15 5 16 7 9 10

[ —

26 24 3 25 23422 21 20

18 17 6 8

fig. 1 - Panneau de contrdle

Légende panneau

= Touche pour réduire la température de I'eau chaude sanitaire

= Touche pour augmenter la température de I'eau chaude sanitaire

= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
= Afficheur

= Touche de sélection du mode Eté /Hiver

= Touche de sélection du mode Eco / Confort

= Touche de remise a zéro

= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)
1= Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée
12 = Symbole eau chaude sanitaire

13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15= Indication mode Eco (Economy) ou Confort

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 = Indication "braleur allumé"

20 = Indication fonctionnement antigel

21= Indication "pression installation de chauffage"

22= Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27=  |Indication mode Eté

Indication durant le fonctionnement

Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance), I'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 1) clignote.
Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

So 1t~
fig. 2
Sanitaire

Le besoin d'ECS (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau chaude ou puisage) est indi-
qué par le clignotement de I'icdne du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1).

Z=Te >
n"jn eco

®
A6\ 7

Nl B

fig. 3
Confort

La demande du mode de fonctionnement Confort (rétablissement de la température in-
térieure de la chaudiére) est indiquée par le clignotement du symbole COMFORT (rep.
15 et 13 - fig. 1).

7= le
= l'_—" 'C gombort =
O
°C
@ ll? bar

fig. 4

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 5 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
I'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.
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Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
. Mettre I'appareil sous tension.

=<

fig. 6 - Allumage de la chaudiére

+ Pendant les 120 secondes qui suivent, |'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

+  Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

»  Dés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer 1 seconde sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1).

fig. 7 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement eau sanitaire et chauffage est désactivé. Le systéme antigel reste ac-
tif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau 1 seconde sur la touche on/off (rep. 9
fig. 1).

fig. 8

La chaudiere est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de
I'eau chaude sanitaire (puisage) ou en présence d'une signalisation de besoin par le
thermostat d'ambiance.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer 1 seconde sur la touche Eté/Hiver (rep. 6 - fig. 1).

fig. 9
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 -fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systéme antigel reste actif.
Pour désactiver le mode Eté, appuyer a nouveau 1 seconde sur la touche été/hiver (rep.
6 - fig. 1).
Réglage de la température de chauffage

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour régler la température entre
30°C (minimum) et 80°C (maximum).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de
45°C.

Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour régler la température entre
50°C (minimum) et 75°C (maximum).

fig. 11
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiere maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en op-
tion)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection Eco/Confort

L'appareil est doté d'une fonction qui garantit une vitesse élevée de débit d'ECS et un
confort optimal pour I'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiére est maintenue en température, ce qui permet d'obtenir
immédiatement I'eau chaude a la sortie de la chaudiére, dés I'ouverture du robinet.

Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ECO/CONFORT (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la tou-
che ecol/confort (rep. 7 - fig. 1).

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systeme de régulation de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d e l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, latempérature de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation.
Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage
(rep. 3 et 4 -fig. 1) devient la température maximum de départ installa-
tion. Il est conseillé de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler
la température sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-
ter que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 12). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chau-
de sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 14).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

Z =l
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fig. 12 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
paralléle des courbes (fig. 15), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et?2 -fig. 1).

QD

fig. 13 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.
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cod. 3541G830 - Rev. 03 - 04/2018



ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT

Ferroli

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piece ou le local.

90
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3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Emplacement

La chaudiere (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes
en vigueur dans un local possédant des ouvertures d'aération vers I'extérieur. En pré-
sence de plusieurs brdleurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément,
les ouvertures d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les
appareils. Le lieu d'installation doit étre exempt de tout objet ou matériel inflammable,
gaz corrosif, poudres ou substances volatiles qui, rappelées par le ventilateur du braleur
sont susceptibles de boucher les conduites internes du bridleur ou la téte de combustion.
Le local d'installation du braleur doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige

Si I'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement

d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

r — et du gel.
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fig. 14 - Courbes de compensation
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fig. 15 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudieére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. En outre,
sur I'afficheur du tableau des commandes (rep. 5 - fig. 1) apparaitra la tempéra-
ture ambiante actuelle, relevée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Le réglage peut étre effectué a partir du menu de la chronocommande a
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chaudiere.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant
de la chronocommande a distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant 'option ECS du menu de la chronocommande a distance, la
chaudiére sélectionne le mode Economy. Dans cette condition, la touche 7
fig. 1- sur le tableau de la chaudiere est désactivée.

Sélection Eco/Confort En activant l'option ECS du menu de la chronocommande 4 distance, la chau-
diére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est possible de
sélectionner un des deux modes a I'aide de la touche 7 - fig. 1 sur le tableau

de la chaudiére.

Température évolutive La chronocommande a distance, ainsi que la carte électronique de la chau-
dere, gerent le réglage de la température évolutive : Noter que la priorité est
attribuée a la gestion de la température évolutive par la carte électronique de la

chaudiere.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalie de pression insuffisante sur l'installation

Apres le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauligues comme mise a la
terre d'appareils électriques

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5 et
conformément aux plaques des pictogrammes apposées sur l'appareil

Circulateur haute efficacité

Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiere ATLAS D 32 CONDENS SI
UNIT, mettre le sélecteur de vitesse (voir fig. 17) sur la position III.

fig. 17

Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiére est équipée d'un systeme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diere. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de I'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et l'installation.
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3.4 Raccordement du braleur

Le brdleur est doté de tuyaux flexibles et de filtre de branchement a la ligne d'alimenta-
tion a gazole. Faire sortir les tuyaux flexibles du mur AR et installer le filtre comme indi-
qué en fig. 18.

O

fig. 18 - Installation filtre combustible

Le circuit d'alimentation en gazole doit étre réalisé selon un des schémas suivants, ne
dépassant pas les longueurs de tuyaux (LMAX) indiquées sur le tableau.

4 [L MAX (m)
(m)| @i i
8 mm.|[10 mm.
0.5 10 20
[1.0] 20 | 40
1.5 40 80
2.0 60 | 100 |

fig. 19 - Alimentation par gravité

o
C

/ (my| @i [7]]
8 mm.[10 mm.

y |k MAX (m)
(m)| @i i
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
05| 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
25 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 21 - Alimentation par syphon

fig. 22 - Alimentation par anneau

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

A

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est correctement
raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément aux normes électriques en
vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié I'efficacité et la conformité du dispositif de
mise a la terre. Le constructeur ne saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels
découlant de I'absence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installa-
tion électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indiquée sur la
plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type "Y" sans fiche.
Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccordement fixe et dotées d'un inter-
rupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm, en interposant des
fusibles de 3A maximum entre la chaudiére et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE:
cable marron / NEUTRE: cable bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau
électrique. Lors de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.
Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par ['utilisateur. En cas d'en-
dommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusivement son remplacement a un
professionnel qualifié. En cas de remplacement du cable d'alimentation, utiliser exclusive-
ment un cable "HAR HO05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diametre extérieur de 8 mm maximum.
Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS PROPRES. EN
RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CARTE ELECTRONIQUE EST IR-
REMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie), éviter d'utiliser
I'alimentation de ces dispositifs & partir de leur contact d'interruption. Leur alimentation doit
se faire par raccordement direct au secteur ou par piles selon le type de dispositif.

Accés au bornier électrique
Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

fig. 23 - Accés au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée

L'appareil doit étre raccordé & une cheminée congue et construite conformément aux normes en vi-
gueur. Le conduit entre la chaudiere et la cheminée doit étre en matériau adapté a cette fonction, c'est-
a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Assurer une bonne étanchéité sur tous les points
de jonction.

3.7 Raccordement de I'évacuation de la condensation
L'évacuation de la condensation de I'appareil doit étre raccordée & un réseau approprié. Respecter les
normes spécifiques nationales et locales en matiére d'introduction de I'eau de condensation sur le rése-
au d'évacuation des eaux usées. Pour les chaudiéres qui n'utilisent pas exclusivement de gazole a bas-
se teneur en soufre (teneur de S<50 ppm), il est recommandé de prévoir un dispositif adéquat de
neutralisation de la condensation.
Raccorder le tuyau de purge de condensation installé a I'arriere de la chaudiére (rep. A - fig. 24) au
dispositif de neutralisation au réseau des eaux de reflux. Les conduits d'évacuation de la condensation
doivent pouvoir résister aux acides et avoir une inclinaison d'au moins 3° vers I'évacuation, en évitant
tout étranglement ou occlusion.

IMPORTANT. Avant de mettre I'appareil en marche, remplir le siphon d'eau.
A ATTENTION : ne jamais mettre I'appareil en marche si le siphon est vide !

Vérifier régulierement que le siphon contient de I'eau.

fig. 24 - Evacuation condensation

« NN
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, transformation, mise en service, entretien décrites ci-
apres sont réservées a des techniciens qualifiés (ayant suivi la formation professionnelle
prévue par les normes en vigueur) tel que le personnel du SAV.

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Activation du mode TEST

Appuyer en méme temps sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1)
pendant 5 secondes de maniére a activer le mode TEST. La chaudiére s'allume indépen-
damment de la demande de chauffage ou d'eau chaude.

Les pictogrammes du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 -
fig. 1) se mettent a clignoter sur I'afficheur.

fig. 25 - Fonctionnement en mode TEST

Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement aprés un laps de temps de 15
minutes.

Réglage du braleur

Le braleur est préréglé en usine (voir tableau tableau 2) . Le brileur peut étre réglé sur
une puissance différente en agissant sur la pression de la pompe, le gicleur, le réglage
de la téte, le réglage de I'air, comme décrit dans les paragraphes suivants. En tous cas,
la nouvelle puissance réglée doit étre comprise dans la plage de fonctionnement nominal
de la chaudiére. Apres avoir effectué les éventuels réglages, vérifier a l'aide de I'analy-
seur de combustion que la teneur en CO,% des fumées est comprise entre 11 et 12.

Tableau 2 - Réglage du braleur

R ) R Puis- § Réglage .
Modéle Puissance | Modéle . Pression Réglage
chaudiére thermique | brileur Sance Glcley pompe (4 de. air
brileur combustion
gal .
kw kgh Ush Angle | Code bar L Repére
ATLAS D 32 CON- .
DENS S UNIT 30.1 SUN 2.54 0.65 | 60° (35601320 10 22 1

Tableau des débits des gicleurs fioul

Le tableau tableau 3 montre les débits fioul (en kg/h) en fonction de la variation de la
pression de la pompe et des gicleurs.

N. B. - Les valeurs ci-dessous sont données a titre purement indicatif, car il faut tenir
compte que les débits des gicleurs peuvent varier de + 5. En outre, pour les brdleurs
avec réchauffeur, le débit du combustible diminue de 10% environ.

Tableau 3
Pression pompe kglcm2
Srer 8 9 10 1 12 13 14
0.40 1.36 144 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 225
0.60 2.04 2.16 2.28 239 2.50 2.60 2.70
0.65 2.21 2.34 247 259 21 2.82 292
0.75 2.55 2.70 2.85 2.99 312 325 337
0.85 2.89 3.06 3.23 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 340 3.61 3.80
Débit en sortie de gicleur en kg/h

Réglage de la pression de la pompe

La pression de la pompe est réglée en usine pour un fonctionnement optimal. En regle
générale, il ne faut jamais modifier ce réglage. Toutefois, si pour des exigences particu-
lieres, il est nécessaire d'avoir une pression différente, agir sur la vis de réglage "6" indi-
quée dans le tableau fig. 27apres le montage du manometre et I'allumage du brdleur. En
tout cas, il est conseillé d'ajuster la pression dans la gamme comprise entre 10 et 14
bars.

fig. 26 - Pompe SUNTEC

fig. 27 - Pompe DANFOSS

Entrée (aspiration)

Retour

Sortie gicleur

Prise manométre de pression
Prise vacuométre

Vis de réglage

Vis de by-pass

Nook,rwh=
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Téte et registre d'air

Régler la téte et le débit de I'air en fonction de la puissance du brileur comme indiqué
dans le fig. 28

Tourner dans le sens des aiguilles d'une montre, ou dans le sens contraire, la vis de ré-
glage de la téte B ( fig. 29) jusqu'a ce que le repére indiqué sur la tige A ( fig. 29) coincide
avec le repeére voulu.

—
—
—
2 I'I
—
-
—
15
R ——
10
5
[ [
I
, !
15.0 200 250 30.0 35.0 40.0 450 50.0 55.0 600 A (KW)
126 1,69 21 2,53 295 337 379 422 464 506 C (kg/h)
fig. 28 - Graphique réglages braleur Prodotto_Gr1
A Puissance
B Repere de réglage
(% Débit fioul
| "L" téte de combustion (mm)
Air

Pour le réglage du débit d'air, agir sur la vis C ( fig. 29) aprés avoir desserré I'écrou D.
Aprés le réglage, serrer I'écrou D.

6 N
Ne 2\ A 1"
fig. 29 - Réglage du brileur
Position des électrodes - déflecteur

Aprés avoir monté le gicleur vérifier le positionnement correct des électrodes et des dé-
flecteurs selon les cotes indiquées. Procéder a une vérification des cotes aprés chaque
intervention sur la téte.

©

er
fig. 30 - Position des électrodes - déflecteur

4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations d'entretien
ayant occasionné des débranchements des installations ou des interventions sur des di-
spositifs de sécurité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére

Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et l'installation.

Vérifier I'étanchéité du circuit de gazole.

Vérifier la précharge du vase d'expansion

Remplir les tuyauteries et assurer |'évacuation compléete de I'air dans la chaudiére et les in-

stallations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes d'évent sur l'in-

stallation.

+  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise a la terre.

+  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours immé-
diats de la chaudiere.

*  Monter le manomeétre et le videmeétre sur la pompe (retirer aprés la mise en service) du brd-
leur.

» ouvrir les soupapes le long du tuyau de fuel

Allumage
VE
A P g; G
—
- — VE
B —> P @ —> G
-E =
-
fig. 31 - Allumage
T

A la fermeture de la ligne thermostatique le moteur du brileur démarre avec la pompe : le fuel
aspiré est totalement envoyé vers le retour. Le ventilateur du brileur et le transformateur d'allu-
mage fonctionnent, et le dispositif actionne les phases de :

+  préventilation du foyer.
+  prélavage d'une partie du circuit de fuel.
+  pré-allumage, avec étincelle entre les électrodes.

B

Ala fin du prélavage I'appareil ouvre la soupape électromagnétique : le fuel arrive au gicleur et en
sort vaporisé.

Le contact avec I'étincelle des électrodes provoque la flamme.
Simultanément le temps de sécurité commence.
Cycle de I'appareil

A’ A B C D

I:D \;VB 7 A O O O O O T /T <®

7] o >

ow T <« @

t3n

(g
Qr z1
X ey

[I=> FR T T I I 71T 4

fig. 32 - Cycle de I'appareil

R-SB-W Thermostats/pressostats
OH Préchauffage de fuel

ow Contact de consensus de démarrage
M Moteur brdleur

z Transformateur d'allumage

BV Soupape électromagnétique

FR Cellule photorésistante

A Début démarrage avec préchauffage
A Début démarrage sans préchauffage
B Présence flamme

Cc Fonctionnement normal

D Arrét réglage (TA-TC)

t1 Temps de préventilation

TSA Temps de sécurité

t3 Temps de préallumage

t3n Temps de post-allumage

tw Temps de préchauffage

I Signaux de sortie de I'appareil

[ ] Signaux nécessaires en entrée

s N
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Vérifications en cours de fonctionnement

Allumer I'appareil comme indiqué dans la sez. 2.3.

S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonctionnement
de la chaudiere.

Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiere et I'installation s'effectue correctement.
Vérifier que I'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plusieurs essais
d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de la commande a distance.
Vérifier que la porte du brileur et de la chambre de fumées soient étanches.

Veérifier que le brileur fonctionne correctement.

Effectuer une analyse de la combustion (avec chaudiére en stabilité) et vérifier que le contenu
de CO, dans les fumées soit compris entre 11% e 12%.

Vérifier la programmation correcte des parametres et effectuer les personnalisations (courbe
de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contréle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer par un pro-
fessionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement

Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas bou-
chées ni endommaggées.

Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

Noter la consommation de combustible correcte

Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combustible, sur le
disque de turbulence.

Faire fonctionner le braleur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la combustion en
vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice

- Les températures des fumées au conduit de fumée

- Le pourcentage de CO2

Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter
de fuites

Le bréleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour le netto-
yage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est pas le cas,
ramener la pression a cette valeur.

La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

Le vase d'expansion doit étre gonflé.

Contréler I'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoliveurs" de la
chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éventuellement imbibé
d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants sont a proscrire.

Nettoyage de la chaudiére

1.
2.
3.
4

5.

Couper I'alimentation électrique de la chaudiere.

Oter le panneau avant supérieur et le panneau inférieur.

Dévisser les pommeaux de la porte pour I'ouvrir.

Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a l'aide d'un écouvillon ou
de I'air comprimé.

Refermer la porte avant de la bloquer a I'aide du pommeau correspondant.

Pour nettoyer le brlleur, consulter les instructions fournies par le fabricant.
Démontage du brileur

Débrancher électriquement la chaudiére.
Retirer le capot « B » en dévissant les vis « A » pour rendre accessibles tous les accessoires.
Dévisser I'écrou « C », dégager et positionner le braleur de fagon a accéder au gicleur.

fig. 33 - Démontage du braleur

Nettoyage de la chaudiére

1.
2.
3.
4

5.

Couper l'alimentation électrique de la chaudiere..

Retirer le brileur comme décrit précédemment.

Retirer les panneaux « E » et « F » en dévissant les écrous correspondants.
Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écou-
villon ou de I'air comprimé

Refermer les panneaux.

fig. 34

Nettoyage du récupérateur de fumées

Pour nettoyer le récupérateur de fumées, procéder de la fagon suivante :

Oter le couvercle B.

Oter les couvercles C du récupérateur de fumées.

Utiliser un aspirateur pour nettoyer a fond l'intérieur du récupérateur.

Sile récupérateur s'avere trés sale, il est possible d'utiliser un instrument permettant
de pulvériser de I'eau a l'intérieur. Dans ce cas, faire trés attention pour éviter que
de grandes quantités d'eau n'entrent en contact avec les éléments en fonte de la
chambre des fumées. Faire couler I'eau a travers I'évacuation des condensats D
aprés avoir détaché le siphon.

fig. 35 - Nettoyage du récupérateur

cod. 3541G830 - Rev. 03 - 04/2018

= v




Ferroli

ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT

Positionnement des peignes

Tableau 4 - Liste des anomalies

Apres le nettoyage du récupérateur, il faut s'assurer que les peignes sont correctement Code X )
positionnés comme indiqué en fig. 36. Serrer les écrous de fixation sur le disque de com- anomalie |Anomalie Causes probables Solution
pression “A” en respectant le couple de serrage de 0,6 Nm. S'il n'est pas possible de Pompe bloquée Remplacer
disposer d'une clé dynamomeétrique, controler la présence d'un passage de fumées de Wioteur &lectrique defectueux Remplacer
1 mm entre les spires. Vanne fioul défectueuse Remplacer
Mangque de combustible dans le réservoir, [Remplir avec du combustible ou
ou présence d'eau au fond aspirer 'eau
Vannes d'alimentation ligne fioul fermées  {Ouvrir
Filtres sales (ligne-pompe-gicleur) Nettoyer
Pompe désarmorcée Amorcer et rechercher la cause du
désarmorgage
Electrodes d'allumage mal réglées ou Régler ou nettoyer les électrodes
sales
Gicleur bouché, sale ou déformé Remplacer
Mauvais réglages de la téte et du registre [Régler
A01  |Blocage du brileur d'air
Electrodes défectueuses ou alamasse  [Remplacer
Transformateur d'allumage défectueux  [Remplacer
Cables électrodes défectueux ou a la Remplacer
masse
Cables électrodes déformés par la haute |Remplacer et protéger
température
Faux raccordements électriques vanne ou |Vérifier
0.6 Nm tra.nsformateur '
Joint moteur-pompe cassé Remplacer
Aspiration pompe reliée a la tuyauterie de |Corriger le branchement
retour
Cellule photorésistante défectueuse Remplacer
Cellule photorésistante sale Nettoyer la cellule photorésistante
. Cellule photorésistante en court-circuit ~ [Remplacer la cellule photorésistante
A02 Présence de[a flamme Une lumiére étrangére éclaire la celulle
braleur éteint o 9 Eliminer les sources de lumiere
photorésistante
Controler le positionnement et le
60° X Capteur chauffage endommagé fonctionnement corrects du capteur
A3 Deiler:?heg]em ge la de température chauffage
protection Ge surtem- - | apsence de circulation d'eau dans Instal- |Verifier 1é ciroulateur.
pérature . A
lation (voir tableau 5)
Présence d'air dans l'installation Purger l'installation
A0 ﬁ:::alle paramétres Mauvais paramétrage de la carte l\ée[r)!g Is;trgogg’:; éventuellement
Anomalie préchauffeur |Anomalie réchauffeur \Vérifier le réchauffeur
. . . F07  |(ne ferme pas le con- N . . R
fig. 36 - Positionnement des peignes {act en 120 secondes) Cablage interrompu Vérifier le cablage
4.4 Dépannage F09 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la carte Vérifier e! modifier éventuellement
_ _ carte le parametre carte
Diagnostic B i ; Capteur endommagé Contréler e cabl lacer|
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de F10 dgoa":ta;e Capteur Cablage en court-circuit caonterzrer € cablage ourempiacerie
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22 P Cablage interrompu P
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie. Anomalie paramétres . i Vérifier et modifier éventuellement
. ) o F11 t Mauvais paramétrage de la carte | stre cart
Il'y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (indiqués par la lettre « A care i © parametre carte
») : pour rétablir le fonctionnement, il suffit d'appuyer sur la touche RESET (rep. 8 - fig. 1) Frg  |Anomalie paramelres |\ ic caramétrage de la carte Veriier et modifier éventuellement
pendant 1 seconde ou de procéder au RESET de la chronocommande a distance (op- carte ] le paramétre carte
tion) si installée ; si la chaudiére ne redémarre pas, résoudre d'abord I'anomalie signalée Anomalie capteur Capteur endommagé Contrdler le cablage ou remplacer e
par les leds. F14 départ 2 Cablage en court-circuit capteur
. . . . - Cablage interrompu
Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi- Aroal T Verer s modier Gventual :
quées par la lettre « F ») ; ces anomalies sont automatiquement éliminées des que la F16 C::t’:a 16 PArAMENEs |\ tauvais paramétrage de la carte leer:gn?ét?;oc;:é eventuelemen
valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére. — . P
i ; i : f 4 5 it 4 F34 Tension dalimentation Problémes au réseau électrique Vérifier linstallation électrique
Certaines anomalies liées au circulateur sont signalées par la led a proximité du sé- inférieure 8 170 V q q
lecteur de vitesse (fig. 37). 2 2
(fig ) F35 Fréquence de réseau Problémes au réseau électrique \Vérifier l'installation électrique
anormale
D Fa7 |Pression eau installa- Pression trop basse Remplir lnstallation
; tion incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur
Sonde endommagée ou court-circuit Controler le cablage ou remplacer le
Anomalie sonde cablage capteur
F39 o Sonde débranchée apres ['activation de la |Rebrancher la sonde extérieure ou
extérieure . . A N P . A
fonction « température évolutive » désactiver la fonction « température
évolutive »
Pressi install Vérifier linstallation
F40 “ression eau Instala- - pgegion trop haute Contréler la soupape de sécurité
tion incorrecte - y
Vérifier le vase d'expansion
Positionnement des | Capteur de départ non monté sur le corps C"”‘T"'” le positionnement et le
Ad41 " fonctionnement corrects du capteur
capteurs de la chaudiere .
de température chauffage
Anomalie capteur de i
F42 température chauffage Capteur endommagé Remplacer le capteur
Anomalie capteur de
F47  |pression eau installa-  |Cablage interrompu \Vérifier le cablage
tion

fig. 37

s
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Tableau 5 - Indications led circulateur

' 830
Eteint
Circulateur en état de VEILLE
14 —
11 ‘ 1! L J VL
A g
Vert ON
Circulateur en marche 74 |
56 |l ]
Vert clignotant 338 —
Cycle évent
38 — <
Vert/Rouge alterné 9 '»E
Circulateur bloqué pour cause externe :
- Surtension (>270V)
- Tension insuffisante (<160V) Z
- Surcharge moteur
Rouge clignotant
Circulateur bloqué pour cause interne : 10
- Moteur bloqué UV “V
- Electronique endommagée =
v N
/ I\ \
L, L —T | S— —T
5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES fig. 39 - Vue latérale
Légende des figures cap. 5
A4 = Sortie de fumée 92
8= Départ eau sanitaire 40
9= Entrée ECS
10 = Départ installation
1= Retour installation
14 = Soupape de sécurité G -
32= Circulateur circuit chauffage L N
36= évent automatique <t U
38= Débitmetre ( ~—8
56 = Vase d'expansion S=INY— 11
74 = Robinet de remplissage
95=  By-pass ° © 3 KL
193 = Siphon o o 74
246 = Transducteur de pression
275=  Robinet de vidange circuit chauffage ;
278 =  Capteur double (sécurité + chauffage)
295= Brdleur ,
338 = Récupérateur des fumées a4 . |
5.1 Dimensions. raccords et composants principaux ‘ . ol
')
B\ -9 [N
500 SN N | S — L !-\ /
| A B S —
[ 40
r 193 s | . '
. —10 °
© <] ©
3 | Tl 8
| ‘o\ — 2 i S
] % T
S ; \
R - | S— ! T ! <

32—

38—

95—

295—7

275—

850

fig. 38 - Vue avant

210

B

fig. 40 - Vue arriére
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5.2 Circuit hydraulique 5.4 Tableau des caractéristiques techniques
14 56
11 =p Donnée Unité Valeur
74 Modéle ATLAS D 32 CONDENS
SIUNIT
8 <= N s B
Nombre d'éléments nbre 3
278 246 Puissance thermique maxi kw 33.0 Q)
Puissance thermique mini kw 16.3 Q
338 32 : ‘q : . @
Puissance thermique maxi chauffage (80/-60°C) kw 320 P)
Puissance thermique mini chauffage (80/-60°C) kw 16.0 (P)
Puissance thermique maxi chauffage (50/-30°C) kw 33.8 (P)
38 - Puissance thermique mini chauffage (50/-30°C) kw 17.0 P)
9 => 95 Rendement Pmax (80-60 °C) % 97.2
Rendement Pmin (80-60 °C) % 97.8
Rendement Pmax (50-30 °C) % 102.6
193 Rendement Pmin (50-30 °C) % 103.7
Rendement 30% % 103.6
Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 EEC ' 0 6 & ¢
Pression maxi d'utilisation chauffage bar [ (PMS)
10 <= Pression mini d'utilisation chauffage bar 08
Sk 275 Température maxi chauffage °C 110 (tmax)
Capacité eau circuit chauffage litres 21
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 10
fig. 41 - Circuit hydraulique Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1
5.3 Perte de charge Pression maxi d'utilisation ECS bar 9 (PMW)
Perte de charge/Pression circulateurs Pression mini d'utilisation ECS bar 0.3
A = Perte de charge chaudiére Capacité eau sanitaire litres 05
1 -2 - 3 = Vitesse circulateur Débit ECS a Dte 25 °C I/min 18.9
Débit ECS & Dte 30 °C 1/min 15.8
H [m H,0]
8 . . . . . Indice de protection P X0D
i | i ,—Pl? i Tension d'alimentation VIHz 230/50
4 1 [
7 3 ~ Puissance électrique absorbée w 240
6 I Poids a vide kg 180
Longueur chambre de combustion mm 350
5 Diametre chambre de combustion mm 300
2} Perte de charge coté fumées mbar 0.12
4 1 J ~\‘
i~
3 ~~
211} —~
—
1
0
0 0.5 1 1.5 2 25 3
Q [m%h]

fig. 42 - Pertes de charge
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Fiche de produit ErP

MODELE: ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT

Marque commerciale: FERROLI
Chaudiére a condensation: OUI
Chaudiére basse température (**): NO
Chaudiére de type B1: NO
Dispositif de chauffage mixte: OUI
Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniére, pour le chauffage des locaux A
Puissance thermigque nominale Pn kW 32
Efficacité énergétique saisonniére pour le chauffage des locaux ols % 91

Production de chaleur utile
Ala puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 32,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 9,6

Efficacité utile
Ala puissance thermique nominale et en régime haute température (*) 0l4 % 91,3
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) Cll % 97,3

Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,205
A charge partielle elmin kW 0,120
En mode veille PSB kw 0,003

Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,105
Consommation d’électricité du braleur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 102
Niveau de puissance acoustique LWA dB 62
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 128

Pour dispositifs de chauffage mixtes
Profil de soutirage déclaré XL
Classe d’efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau A
Consommation journaliére d’électricité Qelec kWh 0,267
Consommation annuelle d’électricité AEC kWh 59
Efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau qwh % 81
Consommation journaliere de combustible Qfuel kwWh 24,071
Consommation annuelle de combustible AFC GJ 19

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d'alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (& I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudieres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.
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5.5 Schéma électrique
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fig. 43 - Schéma électrique
32 Circulateur circuit chauffage
38 Débitmetre
72 Thermostat d'ambiance (option)
95 By-pass
138 Sonde extérieure (option)
139 Chronocommande a distance (option)
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
TR Transformateur d'allumage
PR Réchauffeur
FR Cellule photorésistante
MB Moteur braleur
VE Soupape électromagnétique
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Ferroli

EL
|

1. TENIKég ITPOEIAOITOIAZEIg

*+  Aofdote Ko 0KOAOVLOAGTE TPOCEKTIKA TG 0dnyieg mov meptiapufdvovion 6To
TPV EYXELPIBLO 0dNYTLWV.

*  Metd v €YKOTEGTOOT TOL AEPNTOL, EVIIEPWGTE TO XPAOTN CVaPOPLKA LE TN A€L
TOVPYIOL TOV KO TOPASWGTE TOL TO TPV EYXELPISLO, TO 0TOi0 OmoTEAEl OV OmOOTOL
670 Kot BOCIKO TUALO TOV TPOIGVTOG Kot TPEMEL VoL PLAAGGETOL TPOCEKTLKE YLoL
HEALOVTLK 0VOLHOPGE.

*  Heykotdotoon Kot 1 cuviipnon npénet vo ektelolvion omd eEeldikevévo npo
COMKO GUUOOVO [He TOVg 1oXUOVTEG KOVOVIGUOUG KoL TIG 0dNyieg Tov Ko
TOGKELOOTH. ATOYOPEUETOL OTOLOOATOTE EMEUPOION GE GHPUVIOUEVDL YELPLOTHPLOL
pubpong.

* H ecdoipévn eykotdoTOON ) M OVETOPKNAG GLVIAPMOT UTOPEl Vo TPOKOAECEL
Tpovpaticpols atdpmy i Lwav A vitkés nuiée. O kotaokevaotic dev pépet Kaption
€vOUVN o BAEREG oL 0deiLoVTaL OE ECHOALEVT EYKOITACTOOT) KO XPHCT), KOBWG
KO G€ [T TAPTON TOV 0N YLWV.

*  IIpw and omoladAmote epyosion KaBOPIGUOU I GLUVTAPNONG, OMOGULVIEGTE T GL
OKeVA amd 10 JiKTLO TPOPOSOGItG XPNCULOTOLWVTOS TO SAKOTTN TNG EYKOTA
GTOONG A/KOL ToL ELSLKE YEPLOTAPLOL SLOLKOTAG AELTOVPYIOG.

*  Zemepintoon PAAPNG /Kot SUGAELTOVPYICG TNG CLUGKELIG, ATEVEPYOTOLAGTE T GL
GKELI KO UMV EMXELPAGETE VOL TNV ENLCKEVACETE LOVOL GOG. ATeELOLVOEiTE MoK
AELOTIKA KO HOVO OF eEELSIKEVIEVO TPOCOTLKO. H EMOKEVA-OVTIKOTAGTOON TOV
TPOIOVTOG B0 TPEMEL VOL EKTEAEITOL LOVO 0mtd EEELSLKEVUEVO TTPOCWTLKO LLE TN Y PproN
YWACLOV oVTOAAOKTIKWY. H Un THpNoN TV Topamdve odnyLwy Uropei vo. ennped
GEL TNV 0GOAAELOL TG GUGKEVAG.

*  HmropoUlco GLOKELN TPETEL VAL X PN GULOTOLEITON ATOKAELGTIKA Y10l TO GKOTO Y10l TOV
omoio mpoopiletor. KaBe GAAN xprion mpénel var Bempeiton okatdAAnAn Ko, o
VETWG, EMLKIVELVT.

¢ To YAKE TNG GLOKEVUCIOG TPEMEL VO PLAAGGOVTOL LOKPLd oo ToL Toudd, KoOWs
omoteAoUV TV 0TIl KIVEUVOUL.

*  H ovokevn dev mpoopileton yio xpron ond dtopo. (cupneptiopfovouévmy mon
SUV) e LELmUEVES COUOTIKEG, OGO TAPLEG f SLOVONTUKES TKOVOTNTEG I X WPIG ELL
melpiaL ) YVwoelg, ektdc edv Bpickovton vid v emttipnomn evog atdpov vaelbvvou
oL TV 0odAAELd TOVG A €100V AAPEL 08N YiEG OXETIKE e TN XPAON TNG GUGKELIG.

*  H omoppryn g GLUGKELIG Kot ToV eEQpTNUATOV TNG TPENEL VOL YIVETOL e KOLTAA
ANAO TpOTO, CUUOMVOL PE TOVG 1o UOVTEG KaVOVIGLOUG.

* Ot elkdveg IOV LIAPXOLY GTO TOPOV EYYEPISLO OmOTELOUV L0l OTAOTIOINUEVT
aneLKOVIOT ToV TPoidvtoc. H amelkévion ot punopei vo Stadépet ELodpUS amd To
TPOIOV TOV CLYOPAGLTE.

2. OAHTIE XPHEH

2.1 ITapovcioon
Ayomnté TTedat,

Tog evyaplotolpe mov emAéate éva Aéfnto. FERROLI  mponyuévou oyediocuod,
TPOTOTOPLOKNAG TEYVOLOYIOG, VYNANG 0ELOTOTIOG KO KOTOOKEVOGTIKAG TOLOTNTOG.
o mopokoloUpe vo Stafdoete TPoceKTIKA TO Topdv eYYELPIdo KoBWG mapéxet on
HOVTLKEG 0N YiEG TOL aLhOPOUV TNV ACHOAN EYKOTAGTOOT, XPNCT KO GUVTAPNGT.
ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT eivou po yevvAtplo Beppottog vynirg omédoong,
oL v moporymyr) Leotol vepol ypAomg Kot Tn BEPLOVOT, IE TECTIKO KOLOTAPOL e
Tperaion. To owo Tov AEPNTo Kortookevdleton omd LovTELEVIO GTOLXEIC. TOV GLVAP
HoAoYoUVTOL Le odLKmVIKG oTotygio Ko evTotipeg amd xaAvBo. To cuotua eEAEY 0V
Stoléter pikpoenelepyooty pe ynowokd interface mponyuévov Aettovpyiv  Bgp
HopUBuong.

2.2 Mivakag XEIpIoTNPiwv

Mivokog
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P
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€Ik. 1 - ITivaxog xeprompiov

Spow

—
=

Ene&Rymon cuuforwv mivako

1= Kovuri peiowong pubuiong Oeppokpaciog {eotol vepou otklokng xpriong
2= Kovpri o0Enong pubuong Beppoxpaciog {eatol vepou otkiaknc xprRong
3= Kovuni peioong pubuiong eppoxpociog eykotdotoons 8épuoveong

4= Kovuri abEnong pubuiong Beppokpaciog eykotdotoong Oépuaveng

5= 006V

= Kovuni emAoyrg Oeptvig / xetueptvig Aettovpyiog

= Kovuni emloyig Aettovpyiog Economy / Comfort

= Kovuni enavapopdc

= Kovuni evepyomoinong / amevepyonoinong GueKeLIg
10 = Kovuri pevot «MetafAnth Beproxposcion

1= ‘Evdei&n enitevéng pubuicpévng Oeppokpoaciog (eotol vepou otkiakng xpriong

12= Tuuporo Leotol vepoU otkiaknig xpAoNS

13= ‘Evdel&n Aettovpyiog vepoU OLKLOKAG XProNG

14 = PUOuion / Beppokpocio €680 LeaToU vepoU otKLOKNAG XpAoNS

15 = ‘Evdel&n Aettovpyiag Eco (Economy) i Comfort

16 = Oeppokpocio eEmteptkol oncONTApaL (e TpooupeTIkd eEMTEPLKO aviyVEVTH)

17 = EugoviCeton 0tav ouvdedei 0 eEmTePIKOG OVIYVELTAG 1 O OMOUOKPVOHEVOG
XPOVOBEPLOGTATNG (TPOOILPETLKON)

18 = Oepurokpacio TepPAALOVTOC (I TPOULPETIKO OMOUAKPUGUEVO XPOVOBEPLO
otdrtn)

19= Evdel&n ovopévou KowoThpo.

20 = ‘Evdei&n Aettovpyiog npoctaciog omd Tov Toyetd

21= ‘Evdei&n mieong eykotdotoong O€pprovong

22= ‘Evéei&n duchertovpyiog

23 = PUBuIoM / Beprokpacio mopoyng BEpLoveng

24= Tupporo 6épuavong

25= ‘Evéei&n Aettovpyiog 6éppovong

26 = ‘Evei&n enitevéng pubuicuévng eprokpocios mopoyig O€proveng

27 = ‘Evdel&n 0epvig Aettovpyiog

‘Evdelgn kord m dtdpielo TG AELTovpyiog
Ofpuovon
H evtoln Béppavong (LEG® BepLOGTATN XWPOL I} OTOLOKPVGHEVOL YPOVOBEPLOGTATN)

vrodetkvueton ond to oUpPolro Leatol aépa oL ovoocPrvel Tave amd T0 KOAOPLHEP
(Aemt. 24 xou 25 - fig. 1).

O evéeitelg drofaduiong g B€ppoavong (Aert. 26 - fig. 1) avapovv dadoyikd 660 0w
Edveton 1 Bepprokpocio Tov ocustnTApo BEPLOVONG £OG TNV EMAEYLEVT TIUL.

;.C qf’c eco

ﬁ _’DDC Ebar

€IK. 2
Nep6 otklokAG xpAONG

H evtoAn na vepd owktokrg xprong (awvoiyovtag o Bpuon Leotol vepou otklokAg
xpAong) vrodetkvietan omd to cUuPoro {eatol vepou mov avoooPrvel kdtm omd
BpuUon (Aemt. 12 kou 13 - fig. 1).

=1+
@@

S+~

lE' bar

€IK. 3
Comfort

H evtoln o T Aettovpyio comfort (emovopopd g ecmTePLKrG BepUoKpOGiog TOV
AéPnTo) vrodetkvueton omd to cUuPoro COMFORT (Aemt. 15 kou 13 - fig. 1).

e

>~ D 7/ﬁ/omfon =

&
(238"

S—1+~

€IK. 4

2.3 Evepyomoinomn_ ko omevepyomoinon
AEPnTog wpic NAekTpiKh Tpododocio

Z =T+
S~
€1K. 5 - AéPntog ywpig niextpikn Tpododocio

AlokénTovtog TV Tpododocio nAekTpikol pedpotog /Kot aepiov ™G GL
GKeLNG, T0 GUGTNUO TPOCTOGIOG od Tov Toryetd dev Aettovpyei. o var amo
devyBoUv PAAPeg OV 00giloVTOL GTOV TOYETO GE PeYaleg TePLOdOVG Slorkong
APAONG TO XELWVOL, GLVIGTATOL 1| EKKEVMOTN A0V TOL vepoU amd To Aéfnta,
TG0 TOV VEPOU OLKLOKAG XPAONG OGO Kot TOL VePOU TNG £YKOTEGTOONG. ALl
QOPETLKA, GLVIOTATOL T EKKEVMOOT UOVO TOL vePoU OLKLOKAG XPAOMG KoL M
TPOGHAKN €131k0U OV TLYLKTLKOU GTNV €YKOTAGTOOT BépLOVONG GULOMVOL [e
T1g 0dnyieg ot sez. 3.3.
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Evepyomoinom Aépnto PUBIoN Beppokpaciog vepol otklakAS XpAONS
+ Avoitte tig PolPideg drokonng Tepoyg KOG, TMotAote To: KoLUTLA Vepou otklakAg xpAonG (Aent. 1 kon 2 - fig. 1) o vor petoféiete T OeppLo
+ Xuvd€oTe TN GLOKELH 0TIV NAEKTPLKH Tpododoaict. Kpaoio omd Toug 50°C 10 eAdyoTo £m¢ T0Vg 75°C 10 LLéNOTO.

=T+

S+~

€IK. 6 - Evepyomoinon Aéfnta

K. 11

+ Xroenduevo 120 devtepdrenta, oty 006vn endovieton n Evielén FH mov vrodetiviet tov . . ) ; . ;

KUKAO EE0EPOOTC TG EYKOTACTAOTIG BEPUOVOT. PU6UIoN TG Beprokpoaciag meptfdriovTog (Le Tpooipetikd Beprootdtn neptfdiiov
+  Xro 5 mpwto devtepdlrento, oy 086vn eudavileton emiong M €kdoomn AoyoutkoU Tng T06)

TAGKETOLG, EmAé€te péow tov Beprootdtn neptBAALOVTOG TNV EMOLUNTH BEPLOKPOCIO. OTO ECWTE
+ Orov otopotioet vo epoavieton  évderén FH, o LéPntag eivon £totog yior cvtdpom Aet PLKd TV BEPULOLVOUEVMV YWPWV. Ze TEPIMTMON IOV deV VILApPYEL BepULOGTATNG TEPBAL

Tovpyio. kaGbe popd mov ypnoipomoteiton {eaT6 Vepd otklokng xprong A divetar eviols omd Aovtog, 0 AéPntag dpovtilel va Stotnpei TV eYKATACTOGT GTNV TPOYPOUUATIGUEVT

70 BePULOGTATN Y WPOV. Oepuokpoacion katddAyne.
Amevepyomoinom AEpnTo PGOon g Beprokpociog TeptBALAOVTOG (LE TPOOLPETIKO eEMTEPLKO YEPLOTAPLO)
Totote o kovpni on/off (Aent. 9 - fig. 1) naw 1 devtepdiento. EméEte péow tov ewteptkou yepiotnpiov mv emboun beppokpasio teptariov

T0G OT0 E0MTEPLKS TMV Beprovopevmv ywpov. O Aéntog puouilet To vepd g eykotd
GTOOTG WVOAGY™G e TNV embvpuN T Beppokpacio teptpdirovtoc. I'io ™ Aettovpyio pe
eEWTEPLKO YEPLOTAPLO GLUBOVAEVOEITE TO GYETLKO €Y)Epidlo YxprioNG.

Emoyq Aertovpyiog ECO/COMFORT

H ovokevr] dtabétet o Aettovpyio tov Stochokiler vymAn oyt oy Tapoyn Ce
610U vepoU OLKLOKAG Xprong Ko Lénotn dveon o to xprot. Otoav 1 dtdtaén eivon
evepyomomuévn (Aertovpyio COMFORT), m Bepuokpocioc vepou tov AéPnto Stow
mpeiton, Wote vo givor duvoth 1 dueon topoxr {eotol vepou otny €£080 Tov AéPnToL
€1K. 7 - Anevepyonoinon Aépnto. Katd To dvotyno g Ppuong, xopic vo vdpyet xpovog avaovig.

H &wataén umopei vo. anevepyomomOei and 1o xpAo (rettovpyic ECO) motwvtog to
kxovuni eco/lcomfort (Aent. 7 - fig. 1). Tl vau evepyonotoete ) Aettovpyio COMFORT,
notiote Eavd to kovuni eco/comfort (Aent. 7 - fig. 1).

Otov omevepyomomBei 0 AEPNTog, 1 NAEKTPLKY TPOG0d0GI0: TNG NAEKTPOVIKAG TAOKETOG GUVEY-
Ceton.

Amevepyomoteiton 1 Aertovpyioe vepoU ouktokig xpAong ko Bépuavone. IMopopéver evepyo . .
ToMNUEVO T0 GUGTNUO TPOGTOGIOG OO TOV TOYETO. Metofinti Bepuoxpasior
Ortaw yiveton eykortdotoon evog eEmtepikol oncotnTpa. (Tpootpetikd) oty 006vn 1oL

To vou evepyomoioete Eovd to Aéfntol, motfote kon makl to kovpni on/off (Aert. 9 fig. 1) yow 1 VOO ZEWPLONOU (EEGPT. 5 - fig. 1) epooviletar 1 Tpéxouca eEoTeptkl Beppokposict

Sevtepdento. ) . B y . . L
cUpdwvo te T pétpnon tov eEmteptkol ocusntrpo. To cusTne pUBHIENS TOL AEPNTOL
Aertovpyei pe "MetofAntr Oeppokpocio. Ze ot T Aeltovpyic, M Bepuokposcio. TG
— eyKotdoTtoong Bépproveng pubuiteton avdlono pe Tig eEmwteptkéc ouvonkeg, e tpdmo
wote vo eEoodorileton vyMAoU emmédov dveom kot e£01KOVOUNOT EVEPYELOG KOO'OAN
& m Sudpketa Tov €tovg. Ewdikotepa, ape awEnon g eEmtepiinic Oeprokpaciong LELWVE
Ton M Oeppokpacio oV mopox TG eykotdotaons, He Paon pic koBopiopévi
d S “KOUTUAN ovTLoTdOpiong”.
Y Me pubuion MetoAntrig Oeprokpaciog, 1 Oprokpacio ToV EMAEYETOL [E TO. KOVUTLA
Oépuovong~—= [+~ (e€opt. 3 xou 4 - fig. 1) yiveton n uépom  Oeppokpoocion mo
€K. 8 POYNG TNG EYKATAGTOONG. ZUVIGTATOL 1 EMAOYH TNG LEVLGTNG TUUAG YLOL VOL ETLTPENETOL
0 MéPntag eivon étotog Yo Gpeot Aettoupyio kGe dopd mov ypnowonoteiton (eotd veps  OT0 UGN M pUBLLaN e Gho To whéAo medio Aettovpriog.
otkakrig xpriong 1 diveton 1 eviodn amd to BeppocTdTm Ywpov. O MéPntog mpénetl vor puOUileton Kotd Ty eYKOTAGTOOT 0l eEEISIKEVUEVO TPOGOTLKO.
2.4 Pvbuiceig Evdeydueveg TpoGopUoYEG HTOPOUV MGTOGO Vo Yivouv omd To xpAcTn 1oL T Peitiooon

oKWY & .
Emioyn Beptviglyetpeptvig Aettovpyiog OV GUVEIROV AVEaTIS

Koumos ao, 6 AW
Totote To Kovpni BeptvAc/yeteptvig Aettovpyiog (Aemt. 6 - fig. 1) yo 1 devteporento. CHTUM GVTLOTABMIONS KOL HETOTOMOT TV KGUTLALY

TMotwvtog pio popd 1o TAfKTpo Aettovpyiog (Aert. 10 - fig. 1) eudavileton n tpéxovoo
KoumUAN avtiotdduiong (fig. 12), tv omoio urmopeite vor petaBGAeTe e TOL KOLUTLE VE
pouU otklokAG xpRoNg (Aemt. 1 kou 2 - fig. 1).

EmAégte v embount koumOAn ond 1 €og 10 cUpdmvo He To. YOPOKTNPLOTIKA
(fig. 14).
EmAéyovtag v T KoumUAng 0, n pUubuion pe petafAntr Oeppokpacio omevepyomo
teiton.
€K, 9 Z =le
Zmv 086vn epdaviCeton to cuPoro Beptvig Aettovpyiog (Aent. 27 - fig. 1): o AéPntog mopdyet HB
uévo eatod vepo otktokng xpAons. Hopopével evepyomotmuévo 1o GUGTNLLO TPOGTGING 0md ToV =
TOETO. A
To vo amevepyomotioete T Beptvh Aettovpyic, Totiote Eova 10 KOLUTT BepIVAC/EWLEPIVAG AeL = |'_ "_ ;’ =
tovpyiog (Aent. 6 - fig. 1) 1o 1 devtepdAento. 0
PUBon Beppokpaciog Bépuovong G
Motiote to. Koupmd Béppovong (hemt. 3 ko 4 - fig. 1) o vor petodlete ™ Beppokpacio omd €IK. 12 - Kopnoin ovtietdbuiong
T0vg 30°C 10 eAdy 1070 €005 TOVG 80°C TO PéNTTO. MoTwvTog Tor Kovpmd 8épuovong (Aent. 3 ko 4 - fig. 1), evepyomoteiton 1 TopEAANAN
Q01660, GUVIGTATON VoL LT (PN GLoToLEiTe To AEPNTO. Ge Beppokposio. kdTw omd Toug 45°C. petaromon v koprvrwy (fig. 15), ot omoieg umopoly vor pomomotneoUy Ke ToL Kovp
md vepoU otktokng xpRong (Aemt. 1 kou 2 - fig. 1).
3!‘:
o ~11T
= (Y
ﬁﬁ-l%i\ okc
Il
==

€1K. 13 - TTopAAANAN UETOTOMOT TOV KOUTVAWY

TMotwvtog Eova to kovuni Aertovpyiog (Aent. 10 - fig. 1), amevepyonoteiton 1 Aettovpyio
pUBUIONG TOPEAANAMV KOUTLAWV.
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Edv 1 Beppoxpocio meptBaiiovtog eivor xounAotepn amd TV eXOLUNTH, GLVIGTATOL
pUBLLOT KOUTUANG oV TEPT|G TAENG KO 0V TioTpOdo. AVEAGTE f} LEWGTE TNV TN Kotd
Hio povado ko eLEYETE TO OMOTEAEGULOL GTO Y WPO.
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€1K. 14 - Kopnodeg ovtiotdduiong
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€1K. 15 - TTopddetyo TopGAANANG HETOTOMIONG TOV KOUTVAWY avTIGTABUIONG
PuBuicelg amopakpLGUEVOL XPOVOBEPLOCTATN
Edv o AéPntog eivon cuvdedelévog e (TPoopetikd) omolokpLOUEVO XPOVO
OeplLocTATN, Ol TOPUTAVE® PLOUICELS TPOYULOTOTOLOUVTOL GUHOMVO. HE TIG
odnyieg mov mepthopPdvet o tabella 1. Eniong, oty 006vn tov mivoko xeipt
ompiov (Aent. 5 - fig. 1) eudaviCeton n tpéxovoa Beppokpocio teptBdiiovtog
OV UETPATOL OO TOV OTOULOLKPUGHEVO Y POVOOEPLOGTATN.

Mivakag. 1

Py6uion BepuoxpacBog 0Ypuay | H pyBuon uropel vo: yBvet ete anll 10 pevoy Tov amopakpuspYvou ypovo

ong 6eppootUm el omii Tov mlvorka: yeprompBav Tov AYBnto.

Emhoyb 6epwvPcfyeepivP ket | H Beptvb Aertoupylo: Yyer mpotepontitnra. Yvavte tuxlv eviorPg 8Yppaverg

TovpyRog omil Tov omopakpuopYvo xpovodeppootUm.

Amevepyomotpvag ™ AertoupyBo: maporyeyPg vepoy owkiokPg xpbong et 1o
LEVoY Tov omopakpuonYvou xpovodepuootlm, o AYBntog emAYyer m Aet
Toupylo: Economy. Xty thcmqn avtp, 1o kovpnR 7 - fig. 1 oo mivoke:

Emhoyb AettovpyBog Ecol 700 AYPntor eBvor omevepyomotnuYvo.

Comfort Evepyorotpvtog m AertoupyBo. moporyyPg vepoy otkiakPg xpPong ol to
[1eVOY TV OmOOKPUGHYVOD ypovobepiootUm, o AYPntog emAYyer ) Aet
oupylSo: Comfort. Tny K(X‘[UG:[OLO'T] otb, pe 10 kovun 7 - fig. 1 otov mivoko:
700 LYo pmopeBe vo emAYEete po omll Tig 8yo Aertovpyles

Metapintb BeppokpacBo: H pyBuon g petofntbg eppokpacBog mpojuotonoelon tico oml Tov
omopoxpuoYvo ypovobeppostUm tico ko amli tov mlvaro: Tov AYnto:
npotepenlimro. petody Tov Yo Yyern pybuion wetointhg Bepuoxpaohog
700 Tlvoke. Tov AYPn .

PUOLLOT VIPOVAIKAG TTiEOTG £YKOTAGTAONG

H mieon mAfpwong étav 1 eykatdotoon givor kplo, 1 omoio avarypddeton oty 086vn,
mpénel va. eivon mepinov 1,0 bar. Edv n mieon ¢ eykatdotoong petmdei katw ond v
eAdylot Tun, otov mivoko Tov AEnTo Oo epdovioTel | Evdel&n duciettovpyiag F37
(fig. 16).

RS NNN\\\\N\\111/777779 9«
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€1K. 16 - AvcAettovpyio ovemoPKoUg TiEOT G EYKOTAGTAONG

Metd TV emovodopd NG TESNS NG EYKATAGTAONG OTNV KOVOVIKA T, o
AEPNTog B0 evepyomotoet Tov kUkLo e€aépmwong 120 devteporéntwv, 0 0moiog
emonpaiveton amd Ty évéel&n FH oty 006vn.

3. ETKATAXTAXZH

3.1 Tevikég odnyieg

H ETKATAXTAZXZH TOY AEBHTA TTPEITEI NA EKTEAEITAI MONO AITO EZEEIAIKEY
MENO ITPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPQNTAX OAEX TIX OAH
T'IEX TOY IMTAPONTOZX TEXNIKOY EI'XEIPIAIOY, TIZ AIATAZEIZ THX IEXYOYXZAX
NOMOOEZIAZX, TOYX EONIKOYZX KAI TOITIKOYX KANONIZEMOYX KAI TOYX KA
NONEZX THX TEXNIKHZX.

3.2 Xwpog¢ eyKoTdoTooNS

O AéPntog mpénetl vor eykoBicTOTOL GE ELSLKO XWPO LE OVOIYHLOTO. 0EPLGUOU TTPOG TO
ewtepikd olpdmvo e dco opifovv ot toylovteg kovoviopoi. Eav otov ido xwpo
VAP OVY TEPLGGOTEPOL KAVGTHPEG ) AmOPPOIMNTAPES MOV UTOPOUV VoL AELTOVLPYOUV
TOVTOYPOVOL, TOL CLVOIYLOTOL CEPLOUOU TPETEL VOL EIVOL SLOGTAGLOALOYNHEVOL YLOL TNV TOW
TOYPOVN AELTOLPYIOL OOV TV GLOKELWYV. O YWPOS EYKATAGTAONG deV TTPEMEL VO TTE
péxel eUOAEKTO OVTIKEILEVDL 1) VALKE, SLoPpoTikd aéplo, GKOVEG  TTNTLKEG OVGIEG TOV
UTOPET VoL 0VOpPOYRGEL O OVELLGTIPOG KO VoL BOVADGOVY TOVG ECMTEPLKOUG orymyoUs
TOL KOoTApO ) TV KEPaAr Kadong. O xWpog TPENEL vaL givorl GTEYVOS KO TPOGTOL
TeVUEVOG amd T Ppoxr, TO OV Ko TOV ToyeTo.

l]g Edv 1 ovokevn nepiBdileton and Emmio i TonoBetnOei dinho o€ ovTd, Tpémel

vou TPoPAETETONL YWPOG oL TNV OPoipesT) Tov TEPIBAAUATOS KOL Yo TLG
GLVNBELG EPYOGIEG GLVTAPNONG.

3.3 Ydpoavlikéc cuvdécelg

Ipoetdonotioelg

H BeppavTikn tkavOTn T TG CLOKEVAG TPEMEL Vor KoBopileTon £k TV TPOTEPMV HECH
VTOAOYIGHOU TMV CVOLYKWY BEPLLOVOTIC TOL Y WPOL CUUPMOVEL UE TOVG LOYUOVTEG KOVOVL
opolc. H eykatdotoon npémel vo Stofétel Oho Tor eEOPTALOTO YO COOTI KOL OLOAR
Aertovpyio. Tuviotaton vo eykotactobolv BoAfideg dtokomng petal tov AéPnTa ko
MG EYKATAGTOONG BEPLOVGTG TTOV TOPEYOLY T1) SLUVATOTNTO OTOUOVWOTG TOL AEPNTOL
omod TV eykotdoTtao, Qv eival omopaitnTo.
H €€080¢ g PoABidag acdodeiog Tpénel vo cuvdéeton og yodvn 1 COARVO
GLALOYAG, WOTE var omodevyOei 1 ekpor Tov vepoU 6To ddnedo Ge mepinTtmon
vnepmieong oto kUKAmUoL Béppovonc. e ovtifetn mepintwomn, o ko
TOOKELOOTAG TOL AéPntar dev umopei var BempnOei vVelBLVOG, €AV 0 YWPOS
TANupLpicer Aoyw evepyormoinong tg Pafidog eEorywync.
MM %P OLULOTOLEITE TOVG CMANVES TMV VIPOLALKWY EYKATOOTACEMY MG YeiOOT
oL TIG NAEKTPLKEG GUOKEVEG.

Iptv amd v TonoBETNON, TPENEL Vo TAUVETE KOAA OAEG TIG COANVWOELS TNG EYKOTE
GTOONG, WOTE VO OMOakpLYVOOUV voAeipoto 1 akafapoieg Tov Bo uropolcow Vo
€MNPEGAGOLV TN GMOTI AELTOVPYIOL TG CLUCKELIG.

TIpOYLOTOTOAGTE TIG GUVIEGELG OTLG OVTIGTOLXES VTTOBOYES SUUOMVL [IE TO GYEL0 GTO
cap. 5 ko to. cUUPoAc TAVE® T GLOKELH.

Kvxhooopntig vynAfg amédoong

o vo Stacooiotei | cwoth Aettovpyio tov AERnta. ATLAS D 32 CONDENS S| UNIT,
o emAoYéag taxUmrag (BA. fig. 17) mpénel vo tomobetnBei otn O€on 1.

€K. 17

XopoKTNPLOTIKA TOV VEPOU TNG £YKOTAGTAONG

Edv n oxAnpdtnto. tov vepoU g eykatdotoong vrepPaivel Toug 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), cuviotdtor 1 xpron kotdAAnio ene&epyocuévou vepol Wote vo. omohelyeton
0 TOVOG oXNHOTIoUOG 0AdTOV 6T0 AERNTa. H emelepyocio de ol TpEMEL VoL LELWVEL T
oKkANpOTTO Ge THEG pkpoTepeg amd 15°F (IT.A. 236/88 now xpricelg vepol Tpog Ko
tavdlwon ond Tov avOpmno). Te KA nepintwon, 1 eneEepyosio TOL YPNGILOTOLOUNE
vou vepoU eivol omopoitnTn O EYKOTOCTACELS UEYAANG €KTOONG M UE GLXVEG
OVOTAN PWGELS TOV VEPOU NG EYKATAGTOCTG.

Z0CTNUO OVTITOYWTIKAG TPOGTOGING, OVTLWUKTIKE VYPE, TPOGHETIKE KO 0lVOLGTOAEIC.

O AéPnrog dlofétel GUGTNLLOL CLVTITOY®MTLKAG TPOCTOGIOG YLOL TNV EVEPYOTOIMGT) TNG AgL
Tovpyiog Oéprovong 6tav 1 BepLOKPOGior TOL vePoU KOTEOALYNG GTNV £YKATAGTOOT
mécel KAaT® omd Toug 6 °C. To cUotnua dev Aettovpyei v Slokomel 1| NAEKTPLKA TpOhO
docio ffkon n Topoyn oepiov 6N cvokevry. Eav eivon avorykaio, emttpénetan ) xpnon
OVTWYUKTLKWY VYPWYV, TPOGOETIKWYV KO 0LVOLGTOAEMV, OMOKAELGTLKE Kot LOVO €AV O TTOL
POYOYOS TV OVTLWUKTIKWV ) TV TPOCGHETIKWY OVTWYV TopEXEL €yyUnon 1 omoio. dial
GooAileL OTL ToL TPOIdVTOL TOV givor KOTAAANAQ YU' OLOTAV TN XPAOM Kot dev TPOKoAoUV
BAGReg otov evOALGKTN ToL AéPNTa 1) 6e dAAa eEapTrAnaTaL i)/ Ko VALKE Tov AEPnTo Ko
MG EYKOTAGTOONG. AToryopeUeETOL M XPACT OVTLWYLKTIKWY VYPWYV, TPOCHETIKWY Ko
OVOOTOAEMY YEVIKAG xpAONG OTOV eV avodpépeTa pnTé 6Tt eivor KaTdAANACL YLo. xpron
o€ OePULKEG EYKOTOOTAGELG Kot GLUPOTA e ToL VALKE TOL AEPNTOL KOt TG EYKOTAGTOONG.
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3.4 SUvdeon xowotipo

O KoWoTHPOG SLoBETEL EUKOUTTOVG CWANVES KO GIATPO YLoL GUVIEST) LE TN VPO TPO
dodociog metperaiov. I[epdote TOLG EUKAUTTOVS COARVES Od TO TGW TOlY MUK KoL TO
ToBeTAGTE TO GILTPO OTEG haiveton oty fig. 18.

O

€1K. 18 - TonoBétomn dilTpov TeTperaion

To kUKAOULO TPOPOS0CIaG TETPEANIOV TIPETEL VO EYKATOOTOOEI GULO®VOL PE EVaL omd TOL
TOPOKATO SLOYPALLLOLTOL, TNPWVTOG TO UAKOG TV SOANVWeenv (LMAX) mov avaypdde
TOL GTOV THVOKOL.

L MAX (m)
(0] ai

8 mm.|{10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100

€1K. 19 - Tpododocia Lésw PoputnTog

(] [« e
\ / (m) 8?Im 10mlm.

00| 25 60
05| 21 50
1.0| 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

€1K. 20 - Tpopodoaio. LEGw ovoppoPnoNg

(m)| @i (%]

00| 25 60
05| 21 50

15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

€1K. 21 - Tpooodooic. LEG® GLOOVIOU

€1K. 22 - Tpopodocio LEG® dokTLAIOV

3.5 Hhektpixn cuvoecuoAoyioL

Z0vdeon 610 NAeKTPLKS dikTLO

A

HnAextpuiri oodahero. g cuokevng Stacdokileton pévo dtaw eivon 6ootd cuviedeévn oe
OMOTEAEGLLOTIKY €YKOTAOTOON Yeimong GUUdmVOL [e Tovg LoYUOVTEG KOVOVES OLGOOAEIOG.
AmevBuvOeite oe eEEISIKEVIEVO TIPOCOTLKO 0L VoL ELEYEEL TV OMOTEAEOUOTIKOTITOL KOL TV
KOTOAANAGTNTOL TG €YKOTAGTOONG Yeimong. O KOTooKEVOOTHG dev dépet koptior evBUVN 1oL
evdeydueves PAdPeg mov odeilovion o EMAetym yeiwong g eykotdotaonc. Befoiwbeite
emiong 6T M NAeKTPLKN eykaTdoToon eivor KetdAANAN Yo T HEVOT 1)U TG GLOKEVHG TV
avorypaoETon GTIY TLVOKIdEL YOPOKTNPLOTIKWY TOL AEBNTOL.

O MéPnTog eivon TpokoA®dLOUEVOS Kot SLofETet KoAdLo GUVEEONG Le TV NAeKTPLKT Ypoup TUmov "Y"
x0pig t1G. O cuvdécelg Le To diktvo mpémet Vo eivon oTabepég ko vor StabéTovy imodkd dtokdnTn ot
eMOOES TOL 0MOIOV VoL €OV Gvoryio ToLAdyLeTov 3 mm, mopeppdAtoviog acddAeto Tmv 3A max ue
10U AEBN T kon ypopuAc. Eivon onuaviikd vor mpeiton i tolkdtnto (TPAMMH: koé koAwdio / OY
AETEPO: umhe kodwdto / TEIQZH : kitptvo-mpdotvo kodwdlo) 6Tig GUVIEGELS TG NAEKTPLKAG YpoupAG.
Kotd v eykotdotoon 1 ty aviikatdotoon tov niektpikol kodmdiov, o oryeydg Yeimong mpémet vo.
€yet WiKog HeyorAUTePO KTl 2 €M G GYEOT UE TOVG VIOAOLTOVG.

A

Oeppootdtng dwportiov (TpoorpeTikd)
ﬁ [TPOZOXH: O GEPMOZTATHX AQMATIOY IIPEIIEI NA EINAI ME KAOAPEX EITA®EZX.

To nhekTpiid KoAwdlo TG cuokevg dev Tpémel vor avTikodioToTon omd T0 YPHOTN. Xe Te
pimtwon ¢Bopdg tov Kehmdiov, GPRGTE TN GLOKEVH KoL oL TNV OWTLKOTAGTEGH TOV
omevBuvoeite HOVo o€ eEELSIKEVIEVO TEYVIKD TPOCMTLKO. T€ MEPINTMOT OV TLKOTAGTHONG TOV
Niextpikol kodwdiov, ypnotponotiote Lovo kokwdio "'HAR H05 VV-F' 3x0,75 mm2 e péy
ot e&wteptkr| dduetpo 8 mm.

ZYNAEONTAZ 230 V XTOYZ AKPOAEKTEZ TOY ©EPMOZITATH AQMATIOY ITPOKA
AOYNTAI ANEITANOPOQTEZ BAABEX XTHN HAEKTPONIKH ITAAKETA.

Kot tn 6Uvdeon eE@Teptkiv yeiptompimv 1 xpovodLoKomTwy, omodUyete T Afyn Mg 1po
0odoaiog o ovtég Tig drotaéerg omd Tig encdég dokomng Tovg. H tpododoaior Tovg mpénet
Vo yiveton péoo dpeong oUvaeong omd To diktvo f e uratopies, ovoroyng [e Tov TUmo e
ddragne.

[pécPaon ot Paom okpodekTRV

Eefrdwote Tig dUo Pideg “A” 610 TAVO [LEPOG TOV TivoKe: Ko Byckte T Bupido.

€IK. 23 - Accesso alla morsettiera

3.6 Y0vdeon omyv_komvodoyo

H ovokevn mpénel vor cuvdelei oe kamvoddyo, OyESOOLEVN Kol KOTOGKEVOGLEVT) GULOOVOL LE TOVG
1oy U0vTeg KovoviapoUg. O arymydg ovdpeso 6To AEPnToL kot 6TV Komvodoyo mpémet vo. eivon omd Ko
AN L0 VALK 110t T0 GKOTO 0ruTd, SNA. avbekTikG 0Tn Beppokpacio. kou ot SdBpwon. Tuvietdton 1
copdyon v onpeinv Evoonc.

3.7 _Z0vdeon e£oyoyng CLUTVKVWLATOG

Tpénet vo, GuvdEcete ™V eEorymyr) GUUTLKVWUTOG TG GLOKEVG e KortdAAn ko Siktvo omoyétevonc.
Tnpeite T0vg €18Lk0Ug €BVIKOUG Ko TOMLKOUG KOVOVIOHOUG OYETLKA (e TNV omdppLym ToL vepoU G
TUKVWOUOTOG 670 dikTLo omoy€tevong Apdtev. o AEPnteg mov dev 3pNGLLOTOLOUY OMOKAEIGTIKG TE
TpELIO yaunAng meptekTikdTag OE Beio (S<50 ppm), cuvicTdrton 1 pPHoN KOTEAANANG GUGKELIG
e£0VBETEPMONC TOL GUUTVKVWHOTOG,

TuvdEote 10 coMve. eE0y@YNG GLUUTLKVWUOTOS TOV VIAPKEL 0TV Tio® Thevpd Tov AEPnto. (A -
fig. 24) o ovokevr eEovdetépwong 610 SikTvo AVUAT®Y. Ot COANVWOELS eE0YOYNG GUUTUKVWUOTOS
mpémet VoL eivon ovBeEKTLREG 6T0L 0&€0t Ko VoL TomoBeToUvVTon te kAion TovAdytotov 3° mpog Ty e&oryanyr,
Y OPIG GTEVWOELS Kot eUOpAters.

A

ZHMANTIKO. ITptv amd ) Aettovpyic. Thg GUGKEVHG, YEMIOTE T0 GLOOVL VepoU.
[TPOZOXH: 1 Guckevn dev mpénet vou Tibeton TOTE e Aettoupyiot e 0 G1h6vL Gdeto!
Eléyyete meplodikd eav vrdpyet vepd 610 GLHOVL.

€1K. 24 - EE0yoyn GuUmuKVWLOTog

o
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4. Z¢PBIg KAI XYNTAPHZH

Oleg ot epyacieg pUBHLONG, LETOTPOTG, AELTOVPYIOS KO GUVTHPNGNG TOL TEPLYPAPOV
TOL 0T GLVEYELDL TIPETEL VOL EKTEAOUVTOL LOVO 0td eEELBIKEVIEVO TTPOCOTLKO LE KOTAL
ANAN KoTdpTion (e TIG OmOPOUTNTEG EMOYYEALOTIKES TEXVIKEG YVWOELG TOL Opilet 1
woxUovco. vouobecia), OTwG omd TO TPOCONIKO TWV TOMKWY TUNUATEOV TEXVIKAG
VOO TAPLENG TEAOLTWIV.

FERROLI dev ¢épet kaption €000V yior vAkEG {npiég /Ko TpOopoTioproUs Tov 0eiloy
Ton og eneBAcelg 61N cLoKELH oo un e€etdikevévo Kon un e£ovolodoTnuévo Tpo
GOMLKO.

4.1 PvBuiocelg
Evepyonoinon Aettovpyiog TEST

[MatAote TovTtd)pove. To. KOLUTLE BEpLOVOTG (Aemt. 3 kou 4 - fig. 1) o 5
devtepolenta, Wote vo evepyomomBei n Aertovpyio TEST. O AéPntag evepyonoteiton
oveEdptnto oo TV eviolr Béppaveng fi vepoU otklokig xprong.

v 006vn ovofooPrivovv ta cluBoror Bépuovong (Aemt. 24 - fig. 1) kou vepou
olktakng xpnong (Aemt. 12 - fig. 1).

€1K. 25 - Aettovpyio TEST

INo vo anevepyomowjoete ™ Aettovpyio TEST, emavordfete t diadikocio evepyo
moinonge.

H Aertovpyio TEST amevepyonoteiton ovtopoto LeTd omd 15 Aentd.

PuBuion kowothpo

Ol £pYooTOGLOKES PLOUICELS TOL KOWOTHPO ovadépovtal ctov tabella 2. Mropeite vou
pLOUIcETE TOV KOWOTHPO GE SLAPOPETLKN 10U TPOTOTOLWVTHG TNV THEST TNG WVTAIOG, TO
pmek, ™ pUBHon TG KedpoAAg Ko T pUBULIOT ToL aépa CUUOMVOL LUE TIG 0dNYiEG TV
eMOUEVMV TOPOYPAdmY. Xe KGBe mepintwon, 1 véo 1oxUG mpémel vo. givor €viog TOV
eUpovg OVOUOOTIKAG Aettovpyiog Tov AéPnta. Metd tnv ektédecn Twv pubuicemy,
eMEYETE XPNOLLOTOUDVTOG EVOLV AVOALTH KOUGTG €AV TO TOGOGTO TOV CO,% oo ko
coépto kupoiveton petagu 11% ko 12%.

Mivakag. 2 - PUBuLIoN Kowothpo

MovtYho OepuikP | MovtYio | Topoyp Mk TIReon PyBuion Pybjion
AYpnto nopoyb | kawetbpa | kowotbpo: avidBog | kegokbg aYpo
us .
kW Kg/h Gallh TovBo | Kadukiig Bar L Eykorp
ATLAS D 32 CON- N
DENS S UNIT 30,1 SUN 2,54 0,65 | 60° |35601320 10 22 1

TTivokog TopoxAg LTek Yo TeTp€Lano

Ztov tabella 3 mapovoidleton n mopoyn netperoiov (oe kg/h) dtov petofdirovion n
mieon ovTAOG KO TOL UTEK.

ZHM. - Ot T)éG TOL oVOPEPOVTOL TOPOKAT® €ivor EVOELKTLKES, KOOWG M Tapoyr TV
unek umopei vo tapovotalet drokupovon + 5%. Eniong, 6toug Kowotripeg Le tpodep
LOvTAPOL, M Topoy A KOWGIoL petwveton tepinov kotd 10%.

Mivakag. 3
TReon avthBog kglem?

Py 8 9 10 1 12 13 14
0,40 1,36 1,44 1,52 1,59 1,67 1,73 1,80
0,50 1,70 1,80 1,90 1,99 2,08 2,17 2,25
0,60 2,04 2,16 2,28 2,39 2,50 2,60 2,70
0,65 2,21 2,34 247 2,59 2,71 2,82 2,92
0,75 2,55 2,70 2,85 2,99 3,12 3,25 3,37
0,85 2,89 3,06 3,23 3,39 3,54 3,68 3,82
1,00 3,40 3,61 3,80

Tlopoyb oy YEodo tov urex oe kg/h

PUBuion mieong avtiog

H mieon g ovthiog puouileton epyootactokd yo BEATIOT Aertovpyio Ko, Kotd koo
va, dev mpémel vo petofdreton. Edv, @ot660, AOYm EL81KWY GUVONKWY amonteiton dio
DOPETLKA TieoT, GLUVOESTE TO LLOVOUETPO, EVEPYOTOLAGTE TOV KOLGTAPO KOL YVPIGTE TN
Bido pUBHION G «6» TOVL dativeton otV fig. 26 kon oty fig. 27. H pUBuion g mieons cv
vietdron vo givon evtdg tov elpovg 10 - 14 bar.

€IK. 26 - Avthio SUNTEC

€1K. 27 - AvtAio DANFOSS

Eicodog (avappodnon)
Emotpodn

‘EE080¢g Tpog unek

Z0VEeoT HOVOHETPOL TiEGTG
ZUvdeon petpntn kevol
Bida pUbuiong

Bida mopaxopymg

Nookrwh=
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KedpoAn kon téunep o€pog

Pubuiote v kedok Kot TNV TOpOoxH C€po oavoAdY®mS pe TNV o0 TOL KOVGTAPO
cuuowvo e tov fig. 28

Iupiote de&rootpodo i oprotepdatpoda T Bidar pUbuiong ™ kepang B (fig. 29) £mg
6tov cvunéoel 1 eykony otn pdpdo A (fig. 29) pe v emBvunt Evdeién.

2 —
—
o
20 ————
—
=
—
A ——
10
s
—
n1s,o 200 250 300 350 40,0 450 500 550 600 A (kW)
1,26 1,69 2,11 2,53 2,95 337 379 422 464 506 C (kg/h)
€1K. 28 - I'pdonpuoa pvuicewv kovotipo Prodotto_Gr1
A IoyUg
B Aegiktng pubiong
C IMopoyn metperaiov
[ | “L* eookAg (mm)

Aépog
T T pUBULon g mapoyng oépa yopiote ) Pider C (fig. 29) apol Lockdpete To madt
nadibD. Metd ) pUBuion oi&te to magudadt D.

€1K. 29 - PUOuIoM KorvoTApa
Ofon NAexTpodimv - SahppayroTog

AdoU tomoBetcete To Unek, Pefoumbeite Yo TN GWOTH TOMOOETNON TV MAEKTPOSicV
KoL Tov Stodppdyrotog, cUpdva Le Tig okOAlovbeg amootdoelc. Eivon oxdmpo va yive
To EAEYYOG TV OMOGTAGEMV UETA 0d KAOE eMEUPAOT OTNV KEHOAN.

3
o2

er
€1K. 30 - ©¢omn NAekTpodinv - SLodpAyLOTOG

4.2 Ofon oe Aettovpyio.
‘Eleyyot mov mpémet vor ekTEAOUVTON KOTG TNV TPWTN EVEPYOTOIMGT, KHBWG Ko [LETA oo ep
Youoieg GUVTAPNONG TeL TLG OToiES OmanTEITON 0moGUVIEDT TOV GLOTNUATOV | EnEUPaOT OTOL
opyova acdokeiog A oo eEapTAuoTo Tov AEBnToL

TIptv avayete To AéPn o

Avoi&te Tig evieyoueveg BoABideg Stokomrg HetoEU AEPNTOL KoL EYKOTOOTAGEWY.

EAéyEte T 01eYOVOTNTOG TG EYKOTAGTOONG KOGILOD.

EMéyEte T cwoth mpoddption Tov doyeiov dlootorig

Tepiote ™V L3powALKN eykotdotoon kon Befonwbeite oy Thipn eEaépwon tov épa. Tov Tie

piéxel o MEPnTog Ko M eykotdotoon avoiyoviog  PodBider Sraduyig aépa Tov AEBnTa Ko Tig

evdeyoueveg BokBide eEotpmong g eykaTdoTooNG.

+  BePonwbeite 6L Sev vrdpyovv Stoppoéc vepol oty eYKOTAGTOO, GTOL KUKAWLLOTO VEpoU Y pAoNG,
o7TLG GLVEETELS ) 6T0 AEPNTOL

+  Beforwbeite o0 ™ owot olvdeon g NAEKTPIKAG EYKOTACTOONG KO 10 TNV OOTEAEGHLOL
TIKOTNTOL TG YEimonC.

+ Befonwbeite 61 Sev vndpyovy eUdrerto vYPE A LALKE Kovtd 6To AénTo.

+ TomoBetioTe TO LOVOLETPO KOL TO KEVOUETPO GTNV QVTAICL TOL KOOTPO. (0dopESTe TOL UETE TN
B¢om oe Lettovpyio).

+ Avoite g Paveg 6Toug GwARVEG TOV TeTpeloiov

"Evaon
VE
A P g; G
—>
-<— — VE
-E =
-
€IK. 31 - Evepyomoinon
A

Ortav KAeioel 1 BepLOCTOTIKA YO, 0 KIVNTAPOG TV Kowotpa Tibeton o Aertovpyior wodi e mv
OVTAICL TO TETPEAOLO TNG avoppAdNoNG 0dNYEITOn OLO TTPOG TV EMOTPONH. AELTOVPYOUV EMIONG O 0LveE
UIOTAPOG TOV KOWGTHAPO: KOL 0 LETOCYNUOTIOTAG EVOoNG Kot KOt GUVETELD EKTELOUVTON Ot GACELS:

+ mpoeloeplopds e eoTiog.

« mpdmhoong evog TUALATOS TOV KUKAWUOTOS TETPEAIOD.

« mpoovaprelng pe exkévaon Hetall Tav GKpov Tov NAEKTPodiov.
B

210 Téhog TG TPOTALONG 0 Tivakog €YoV ovoiyel Ty Miektpopoyvntikr BodPides to meTpéhano
¢téver 6To pmek omd 1o omoio wekdleton.

H enogn e mv ekkévaon petall tov niektpodiov mpokolei 10 oxUoTions me dAdyos.
Tawtéypova, apyilet o xpovog acdoheiog.
Kokhog ovokevig

R A A B c D

l:g SB I AT T T T IO T/ < @
w

J] o 20,

ow ENENRENNENNN 4@
(o w
@x  z
X e

(1

[Nl=> FR T T r 2 T <

€IK. 32 - KUxhog cuokevig

R-SB-W Ogppootareg/ITiecootdreg

OH TpoBeppovTipog TeTpeaion

ow Emogr] eAéyyov Aettovpyiog

M Kuwn1ripog kowotipo:

z MeTooyNUaTLoTHG Evoong

BV Hhextpoporyvnikr BoPide.

FR DPoTOONVTIOTOON

A ‘Evopén évovong pe pobeppovtripo:
A ‘Evopén évovong yopig mpobepuovtripo.
B opovsio: dLEYoG

c Opon Aettovpyio:

D Howon pubuong (TA-TC)

t1 Xpovog mpoekoepioiol

TSA Xpévog asdoeiog

t3 Xpévog mpoovadAeing

t3n Xpovog petovapreéng

tw Xpovog mpobépuavong

I >nuoco efodov and Tov mivoko:

[ | =Auoto avoykoio. oty eicodo

2
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“Eheyyot kord ) didipketa g Aettovpyiog

* Avdyrte ) cuokevr oUOmVOL UE TIG 0dNYieg oty sez. 2.3.

+  BePonwbeite yor ) 61EYOVOTNTOL TOV KUKAWLOLTOG KOWGILLOV KO TV EYKOTOOTAGEMV VEPOU.

+ EAéyEte v omddoom TG KovaSog Ko TV orymywv o€po-Konaaepiov e To AEPnTo oe Aettovp
oL

+  BePonwbeite yio. ™ cwot kKukAodopio. Tov vepou 6To AEPMTOL Ko OTLS EYKOTOOTACELG,

+ EMyEte m owot dertovpyion 00 AEPNTO TPOYLOTOTOWWIVTOG OPLOUEVES BOKILLEG Evoruomg Kot
ofnoipotog péow tov Beppoctam meptpailovtog iy Tov eémepikol xepLotpiov.

+ EMéyEte ) oteyovOmToL TG TOPTOG TOL KOMGTAPEL KoL T0U BOAGLOL KowooEpiey.

+ BePonwbeite 6TL 0 KOWOTAPOG AELTOVPYEI GOGTA.

+  Exteléote pio avdivon g kadong (pe to APnto otobepomomuévo) kon BePonwbeite Tt To Mo
60610 CO, 610 Kowoeépto: kupaiveton omd 11% Ewg 12%.

+ EM&YEte 10 60OTO TPOYPOULATIONS TOV TOPUUETPOV KoL EKTEAEGTE TUYOV 0VOLYKOEG TPOCOTLKEG
pudpicels (koumUAn ovtiotdbuong, wyle, fepuokpaoieg K.AT.).

4.3 Yuvtipnon
[Teptodixdg Eleyyog

o vo Eoopadileton 1 6ot Aettovpyio: TG GUOKEVAG (e TV TAP0do oV YpOvov, B mpEmeL VoL
ovobéoete oe eEeldikeviévo TPocwnLko 1o e1io10 oépPig mov Bo. tpoPrénel Toug okOhovBOLG EAEYYOVG:

+ To GUOTAUOTOL XEPLOUOU KO AGHOAEIOG TIPETEL VOL AELTOVPYOUV GMTE.

+ To xUxhopo omoyeyis TOvV Kovooepiov Tpénel vo. Aertovpyel TAeto.

*  Befoumbeite 61 o1 cwrves Tpododociog Kon emaTpodng Kawailov dev eivon fovimuévor kot Sev
£YOLV Y TUTAUOTOL.

KaBopiote 10 0ikTpo TG ypappig ovoppdonong 1ov Koasitov.

Metpriote T 60OT KoTovEAnon Kowaiiov

Kobapiote v kedokr kowong otn Lwvn e&68ov t0v kowaiiov, 6to dicko otpofihiouol.
A¢Aote OV KOoTAPO Vo AELTOLPYACEL e TN MENOTN o)V emil dékor Aentd mepimov kou o
OUVELELD. OVOAUGTE TOL KOWGOEPLOL Yot VoL EAEYEETE:

- Tig 6moTéG pLBLICELS OAV TMV GTOLYEIMY TOL TEPLYPAYOVTOL GTO TAPOY EYYEPIdLO
- Tig Bepuokpasieg TV Kowooepiov TNV Koptvado:
- Tomocoot6 CO2

+ Ot oywyoi Kot T0 TEPHOTIKO 0EPO-KOVGaEpinV TPEMeL VoL eivon eAelBepot omd eumddiar ko voL unv
Topovetalouv dtappog.

+ O xovotipag kot 0 eveALAKTNG Tpémel va eivon kKoBopoi kon erelBepot amd Ghoto. T'io. Tov evde
xOuevo KoapLoud un xpnotionoteite ynukd mpoidvie i atodiveg folptoeg.

+ OLeykatooTdoelg Kowaiiov ko vepol mpémet VoL eivorn GTeYovES.

+  Hmieon tov vepoU e Tv eykorrdortoon kpUo mpémet var eivon mepimov 1 bar. e avtibetn nepintwon
TPEMEL VOL TNV ENOVOOEPETE GE CLTAV TV TUUI.

+ O xvkhodopng dev mpémet vou eivon UTAOKOPLGHEVOG.

+  To doyeio droioTolAg Tpémel vor eivor Yepato.

+ EM&yEte v avodo Horvnoion Ko ev avayKn OVTIKOTOOTHOTE TY.

T tov moovd KoBoptopd Tov TEPIRAALLOTOS, TOL TVOKO Kot TV dLoko
CUNTIKWY OTOLXEImV TOL AEBNMTO. UTOPEITE VO XPNOLLOTOCETE EVOL LOAOKO
Ko VYPO Towvi Bpeyuévo evdexonévmg oe SLEALUO UE OmOPPLTOVTIKS. TTpémet
vo. oamodedyovTon OAoL Tor SLOPPMTIKE omoppLIOVTLKA Ko Ot StoAUTEG.
Kabopiopdg Aéfnto
1. Awkdyrte ™v nhextpikn 1pododosio Tov AEPnto.
2. Adonpéote Tov TPpOoBLo EMAVH Ko TOV KAT® TiVOKOL.
3. Avoitte v mépTo. EePLAIVOVTOG TOL GYETIKG TGO
4. Kobopiote 1o eomteptkd 1ov AéPnto kon g Slodpopic tov kamviy eéoyoyic, e pio folptoo.
1] LE TEMEGLLEVO OEPQL..
5. Tékog, Eovoxheiote ™V mOPTO. KoL GTEPEWGTE TNV LIE TO OVTIGTOLLO TOLOAO.
T oV KoBePIopd T0v KoeTHPO, GUUBOVAEVTEITE TIG 08T YiEg TG KATOGKELOOTIKNAG ETOUPEIOG.
ATOGUVOPUOAGNOT KOVOTHPO.
+  Anoouvdéote To AéPnto omd v nhektpiki Tpododocio.
o Adarpéote To kahoppo: «By Eefrdtivovtog Tig Bideg «A» no. vor omokTicETe TPOGPOIOT GE OACL TOL
eoptinoro.
o Eefidwote 1o To&dd «Cx, 0honpEcTe Ko TOTOOETAGTE TOV KOGTHPO: UE TETOLO TPOTO, WOTE VL
0mOKTHGETE TPOGPOIOT GTO UTEK.

€IK. 33 - ATOGUVOPUOAGMOT KOVOTHPaL

KoBopiopég AéRnto

1.  Amoovvdéote to AEPNTOL OO TV NAEKTPLKT TPOYOSOGiaL.

2. Adorp€oTe TOV KOWOTAPO OTMG TEPLYPAGETOL TOPOTAV®.

3. Adoupéote toug mivorkes «Ex kot «Fy» EeBdvovtog tor oxeTikd Toiuddior.

4.  Kobopiote 10 ecmTEPLKO TOV AEPNTOL KOt OAGKAN PN T SLAdPOUN TV KOVGOEPiV
APNOLULOTOLWVTOG BOUPTOOL ) TETEGUEVO OLEPOL.

5. Kheiote toug mivokeg.

€IK. 34
KoBopiopég 1ov GuGTALOTOG avAKTNONG KOLCOEPimY
I tov KoBoPIGUS TOV GLGTAULATOG OVAKTNONG KAVGOEPIOV TPETEL VOL:

*  Adoupéote 10 xamax B.

*  Adoupéoete to KamaKlo KAELGILoTog C Tov GLOTARATOG VAKTNONG KALGOEPIWV.

*  XpNOWOTOLWVTOG NAEKTPLKA oKoUTO, KOOOPIoTE TPOCEKTIKA TO ECMTEPLKO TOL
GUGTALOTOS OVAKTNONG.

*  Ed&v vndpyovv moAréG akaBopGies, UTOPE VO XPTMCLULOTOAGETE U0 KATAAANAN
GUGKELI YO, WEKOOUO vePOU OTO ECMTEPLKO. XNV MEPIMTWOT CLLTH, OMOLTEITOL
aitepn Tpocoyn WoTe vo amodevyBei 1 ETOON HEYAANG TOGOTNTOG VEPOU UE TOL
otoryeio omd Y VTOsciIdNPO 6TO OGN0 KOWGOEPIMY. APAGTE TO VEPO VoL TPEEEL LECH
™G e€oymyng GLUTLKVWHOTOG D apol amocuvdécete T0 GLoOVL.

€1K. 35 - Kobopiopég GuOTALOTOS ovAKTNONG
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TomoOETNO™ Y TEVIWV

Metd Tov Kobopiopnd 10V GLOTARATOS AVAKTNONG, TPEmel Vo Befombeite OTL ToL X TEVIOL
£youvv TonoBetnBei cwotd, dnwg daiveton oty fig. 36. ToiEte to toEuddia oTepéwong
670 dicko Tov cuumesTh «Ax e pont) cUcPENg 0,6 Nm. Edv dev éxete SuvopopeTpikod
KkAe1di, BeBounwbeite 6t M Stédevomn TV Kowcoepiov HeTaEU TV oTEPWY givor 1 mm.

60°

€1K. 36 - TonoBétnon yTeVidyY

4.4 Ernilvon mpofinudrov
Aldyvoon
O AEPNToG dtobéTel TPOMYHEVO GUGTNUO OVTOAYWV®OONG. Ze TepimTmon duoiettovpyiog

0V AEBNnTa, 1 086vn avaPooPriver poli e to cUuporo duciettovpyiog (Aemt. 22 - fig. 1)
KoL VTTOJELKVUEL TOV KOSLKO SLUCGAELTOVPYIOG.

Yndpyovv ducieltovpyieg TOL TPOKAAOUV LOVIUEG EUTAOKEG (ETLOTHLOUVOVTOL LE TV
£vOeIEN «A»): IO ATOKOTAGTOON TG AELTOoVpYia, Tortiote To kovuri RESET (Emova
dopd) (Aemt. 8 - fig. 1) yiow 1 devtepdrento i ypnoonoticte to kovuni RESET (Enovo
0OpA) OTO TNAEYEPLOTAPLO UE XPOVOSLOKOTTN (TPOULPETIKS), eV E€YEL EYKATOGTOOE.
Eav o AéPntog dev Aettovpyei, mpémel va amokotootafel 1 SuoAeLTovpYioL TOV VIO
detcviouy ot Avyvieg led Aettovpyiog.

AlLeg SuaAeLTOVPYIEG TPOKAAOUV TPOCMPLVEG EUTAOKES (eMIoTLOiVOVTOL e TNV EVEELEN
«F»), o1 onoieg amokaBicTovTon oTOUOTO LOALG 1| TIUT EXOVEADEL GTO KOVOVIKS €UpOg
Aertovpyiog Tov Aépnto.

Oplopéveg duorertovpyieg Tov oxetiCovTon e Tov KuKAOGOPN T ENLET|LOiVOVTOL 0td T
Avyvio. LED xovtd otov emAoyéa tayUtrag (fig. 37).

L=

€ik. 37

Mivakag. 4 - Aicta duciettovpyiiwv

Kodukilig

Suokertovpyioc AvshertovpyBo. MOavk o1tBo: Ayon
Epmhokp avtARag AvtikoteoetPote 1o eEUptnuo
BAUBN nhextpikoy kivntbpor AvtikotootPorte 1o eEUpmuo
BAUBN BaARoog netperaBov AvtikotootPote 1o eEUptnpo:
Aev vnUpyet kayowo 610 doyeBo P [TepBore 70 doyeRo pe kayouo P
vnlUpyet vepli 6Tov mubpLYvor aveppodPote 1o vepl
KherotY¢ BokBRoeg tpogodooog AvoREe TG BoApRSeg
ypopubg metperaion
Bpbuko oRAtpar (ypoupbg - ovtABog - [KeBopRote o pBATpO:
UmEK)
¢eto. avtABoL TepRote my avtABo: kou eveonB-
ote v ontlo TG exkYvmong
EcoaipYvn pybuion b Bppuuko ek [PuBuBote P kabapBote tomhex
Tpldta Yvoong TpUdLo:
DporyuYvo, Bpbutko P tapopiopdauYvo [AvtikatastPate to eEUpmpo
e
A01 EumhoxP kowotPpo. [AkatURnheg puBuBoetg keoodPg ko [PuBuRote to, eBoptPuato.
Uunep
BAUBN P yeRwon niektpodRov AvtikotootPote 1o eEUptnuo
BAUPN petooynuotioth Yvouong AvtikotootPorte 1o eEUpmuo
BAUBN P yeRoon koahodRov niektpo  [AvtikataotPate to eEUpmpo
Mav
Topaplpdnon kodwdBov nhektpo AVTIK0T00TPGTE KO Tpo
dBawv Aliyo vyniPg beprokpacBog  [otoreyote To eaptPuoto:
EcoouYveg nhextpikYg ouvdYoelg  |EAYiEte g guvdYoelg
BoApRS0g b petooynuonioth
Opoyon cuvdYepov kivntPpa- AvtikotaotPote 10 eEUpmpa
avTARog
Avapplionon ovtABog cuvdedenYvng  [Atoppote  oyvdeon
670 GOAPVE EMGTPOOPS
BAUBN dotoavtBotaong AvuikortaotPote 1o eEUptnuar
Bppuukn owtooviBotaon KabopRote ™ dwtooviBortoon
A2 i:‘;zgy\:g;‘;gng oA Bpayvkykhope. ontoavtBotaong ggglawmbme m forooveh
TomnuYvo kowotpo: EZwtepikli dwg ot dotoavtBotaon  [Amopakpyvete v mnyP ootl
. ] EAYyZte ™ 600TP TomofYmon
Evepjonofinon mpo BAUBN cuotntbpa BYppovong g$:) I)E‘f((;:])zyﬁa 0V 016t TPpO;
A0S ﬁggggﬂiin Mn kukhodopRe: vepoy oty eykatU  [EAYyEte tov kukhodopn .
oToon (BA. tabella 5)
AYpag oy eykorUotoon EZoeppote mv eykatUotaon
A04 AKarUk)»nkgg nopU- EcQa?'»uY'vn pyButon nopauYpov 5%&;;;‘? :5371[!?;&35:508312
petpot mhoxY oG ThoKYT0G ;
ThokYTog
AvohertovpyBo mpo  [AvchettovpyRo. TpoBeppovtPpo. EAYyZte ov mpoBeppovtPpor
Fo7 Bepuovtbpa (1 enooP i
dev kheRvet o 120 [ArakorP kohodBwong EAYyEte v kohodRoon
devteplientor)
F09 AxatUnneg mopU- | EcgoduYvn pyjuion maponYtpou igfgét‘:s I‘gsf{‘;‘;&ig:;j;\;
petpot mhoxY oG ThoKYT0G .
ThokYTog
AvchettoupyRo. BAUPN cuobntPpor .
F10 oacembp(f fécpoxbg Bpoyvkykhopo kahodRoong ERYiee my xoodBoon P
1 AcronD KooR avTikotaetPote Tov austntpa
0oNg
AkotUMnheg napU-  |EcooduYvn pybuion topouYpou ERY#Eze ke spomonotPote, ey
F11 ; ; amonteRton, ™y nopUpeTpo mg
petpot mhokYTog mhakYTog g
ThokYTog
F12 AxarUrneg mopU- | EagodpYvi pybuion mopopYtpou igfgét‘:s I‘gsf{‘;‘;&ig:;j;\;
petpot mhokYTog mhakYTog '
ThokYTog
AvohertovpyRor BAUPN cuobntPpor ;
F14 (Membpo? ;{r[(sxpoxbg Bpayvkykhopo kahodRoong ERYiee my xoodBoon P
2 Acronb KooR avTikotaetPote Tov aastntpa
0oNg
F16 AxotUMnheg mopU- |EooodpYvn pyBuion mopouYtpov sgfggt‘;‘f :537;?;&3:;68;2
petpot mhokYTog mhakYTog ;
ThokYTog
F34 ngur)] ;%4’10 768\7&% Tpopibpate: 610 niextpikl SBktvo ngﬂﬁ IV Mhexepu eyt
F35 A.FMUMTW,‘ ovL TTpopAbuara 610 Niextpukl SBkTvo EAYYGee my mhekpucb epcorl
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Mivakag. 5 - Evaei&eig Avyviog LED xukhodopnth
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1. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

* Lees de aanwijzingen in deze handleiding aandachtig door en leef ze na.

* Na de installatie van de ketel moet u de gebruiker informeren over de werking en
moet u hem deze handleiding overhandigen, die een integraal en essentieel onder-
deel vormt van het product. De handleiding moet zorgvuldig bewaard worden voor
toekomstige raadpleging.

+  De installatie en het onderhoud moet door technisch gekwalificeerd personeel wor-
den uitgevoerd en met inachtneming van de geldende normen en overeenkomstig
de aanwijzingen van de fabrikant. Alle ingrepen op verzegelde regelinrichtingen zijn
verboden.

»  Verkeerde installatie of slecht onderhoud kan letsel veroorzaken aan personen of
dieren en tot materiéle schade leiden. De fabrikant aanvaardt geen enkele aan-
sprakelijkheid voor schade die veroorzaakt is door een niet goed uitgevoerde instal-
latie, oneigenlijk gebruik en het niet opvolgen van de aanwijzingen.

«  Alvorens willekeurige reinigings- of onderhoudswerkzaamheden uit te voeren, het
apparaat van het elektriciteitsnet loskoppelen door de hoofdschakelaar van de in-
stallatie uit te schakelen en/of de daarvoor bestemde afsluitsystemen te activeren.

* In geval van storingen en/of als het apparaat slecht werkt, moet het uitgeschakeld
worden. Er mogen op geen enkele wijze pogingen tot reparatie of andere ingrepen
worden uitgevoerd. Wendt u zich uitsluitend tot technisch gekwalificeerd, geautori-
seerd personeel. Eventuele reparaties-vervanging van producten mogen uitsluitend
door technisch gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd en uitsluitend met ge-
bruik van originele onderdelen ter vervanging. Het niet naleven van bovenstaande
voorschriften kan tot gevolg hebben dat het apparaat niet veilig meer is.

«  Dit apparaat mag alleen gebruikt worden voor het doel waarvoor het uitdrukkelijk
ontworpen is. leder ander gebruik wordt als oneigenlijk, en dus gevaarlijk beschou-
wd.

+ De onderdelen van de verpakking mogen niet binnen het bereik van kinderen wor-
den achtergelaten, want dat kan gevaar opleveren.

*  Het apparaat is niet bedoeld voor gebruik door personen (met inbegrip van kinde-
ren) van wie de lichamelijke, zintuiglijke of verstandelijke vermogens beperkt zijn, of
die gebrek aan ervaring en kennis hebben, tenzij zij worden bijgestaan door een
persoon die verantwoordelijk is voor hun veiligheid of aanwijzingen hebben ontvan-
gen over het gebruik van het apparaat.

*  Het apparaat en de bijbehorende accessoires moeten op passende wijze tot afval
verwerkt worden, in overeenstemming met de geldende voorschriften.

+  De afbeeldingen in deze handleiding zijn een vereenvoudigde voorstelling van het
product. Er kunnen lichte en niet-significante verschillen zijn tussen deze voorstel-
ling en het geleverde product.

2. GEBRUIKSAANWIJZINGEN
2.1 Presentatie
Geachte klant,

Wij danken u dat uw keus is gevallen op een verwarmingsketel FERROLI met geavan-
ceerd concept en vooruitstrevende technologie, een uiterst betrouwbare constructie van
hoogstaande kwaliteit. Wij verzoeken u deze handleiding aandachtig door te lezen, want
er staan belangrijke veiligheidsvoorschriften in vermeld omtrent installatie, gebruik en
onderhoud.

ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT is een hoge-rendements warmtegenerator voor ve-
rwarming en distributie van warm sanitair water, die met een blaasbrander op olie werkt.
De verwarmingsketel bestaat uit gietijzeren elementen, met dubbelkegelvormige en sta-
len trekstangassemblage. Het controlesysteem werkt met een microprocessor met digi-
tale interface, met geavanceerde functies voor warmteregeling.

2.2 Bedieningspaneel
Paneel<

1 121 14 2 19

/z@

A 17 /—-B

(N
f\\ijﬂ‘o
Sez:

26 24 3 25 23422 21 20

15 5 16 7 9 10

V
ecomfort

18 17 6 8

fig. 1 - Controlepaneel

Legenda paneel

1= Toets verlagen ingestelde temperatuur warm sanitair water

2= Toets verhogen ingestelde temperatuur warm sanitair water

3= Toets verlagen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie

4= Toets verhogen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
= Display

= Keuzetoets modus Zomer /Winter

= Keuzetoets modus Economy / Comfort
= Resettoets

= Toets in-/uitschakelen apparaat

10 = Toets menu "Weersafhankelijke Temperatuur"

1= Aanduiding ingestelde temperatuur warm sanitair water bereikt

12= Symbool warm sanitair water

13= Aanduiding sanitaire werking

14 = Instelling/ temperatuur uitgang warm sanitair water

15= Aanduiding modus Eco (Economy) of Comfort

16 = Temperatuur externe sensor ( externe sonde optioneel)

17 = Verschijnt wanneer de externe Sonde of de Klokthermostaat met Afstandsbe-
diening aangesloten is (beide optioneel)

18 = Omgevingstemperatuur (met optionele Klokthermostaat met Afstandsbedie-
ning)

19 = Aanduiding brander ingeschakeld

20 = Aanduiding antivrieswerking

21 = Aanduiding druk verwarmingsinstallatie

22= Aanduiding Storing

23 = Instelling / temperatuur drukzijde verwarming

24 = Symbool verwarming

25= Aanduiding werking verwarming

26 = Aanduiding ingestelde temperatuur drukzijde verwarming bereikt

27 = Aanduiding modus Zomer

Aanduiding tijdens de werking

Verwarming

Het verzoek om verwarming (door de Omgevingsthermostaat of de Timerafstandsbedie-
ning) wordt aangeven met knipperen van de warme lucht boven de radiator (detail 24 en
25 -fig. 1).

fig. 1De streepjes die de verwarmingsgraad aangeven (detail 26 - ) gaan branden naar-
mate de temperatuur van de verwarmingssensor de ingestelde waarde dichter bena-
dert.

So 1t~
fig. 2
Sanitair water

Het verzoek om sanitair water (naar aanleiding van gebruik van warm sanitair water)
wordt aangegeven met knipperen van het warm water onder de kraan (detail 12 en 13 -
fig. 1).

Z =+
@‘_M eco
@ "Ebar

S+~

fig. 3
Comfort

Het verzoek om Comfort (herstel van de interne temperatuur van de ketel), wordt aan-
gegeven door het knipperen van het symbool Comfort (detail 15 en 13 - fig. 1).

j'_ ,l 'C ///cl:’omfon =
O
C
@ 2 bar
fig. 4

2.3 In- en uitschakelen
Ketel zonder stroomvoeding

fig. 5 - Ketel zonder stroomvoeding

Wanneer de stroomvoeding en/of gastoevoer van het apparaat wordt onder-
broken functioneert het antivriessysteem niet. Voor lange pauzes tijdens de
winterperiode is het raadzaam, om vorstschade te voorkomen, al het water in
de verwarmingsketel, het sanitaire water en het water in de installatie af te tap-
pen; of alleen het sanitaire water af te tappen en een speciaal antivriesmiddel
in de verwarmingsinstallatie te doen, in overeenstemming sez. 3.3met hetgeen
vermeld staat in .
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Aanzetten verwarmingsketel

*  Maak de brandstofkleppen open.
*  Schakel de stroom naar het apparaat in.

Z =1+

NG
[0

S+~

fig. 6 - Aanzetten verwarmingsketel

*  De eerstvolgende 120 seconden wordt op het display FH weergegeven, hetgeen
betekent dat de verwarmingsinstallatie ontlucht wordt.

+ De eerste 5 seconden verschijnt op het display tevens de softwareversie van de
kaart.

*  Wanneer de melding FH niet meer zichtbaar is, is de verwarmingsketel gereed om
automatisch te starten telkens wanneer er sanitair warm water wordt gebruikt of
wanneer de omgevingsthermostaat hierom vraagt.

Uitschakelen verwarmingsketel
Druk 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1).

fig. 7 - Uitschakelen verwarmingsketel

Wanneer de verwarmingsketel word uitgezet, wordt de elektronische kaart nog van
stroom voorzien.

De sanitaire en verwarmingswerking is niet meer actief. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk nogmaals 1 seconde op de toets on/off (detail 9 fig. 1) om de ketel weer aan te
zetten.

fig. 8
De verwarmingsketel is onmiddellijk gereed om te functioneren telkens wanneer er warm
sanitair water wordt gebruikt of de omgevingsthermostaat hierom vraagt.
2.4 Instellingen
Omschakelen Zomer/Winter
Druk 1 seconde op de toets Zomer/Winter (detail 6 - fig. 1).

fig. 9
Op het display wordt het symbool Zomer (detail 27 - fig. 1) actief: de verwarmingsketel
levert uitsluitend warm water. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk weer 1 seconde op de toets Zomer/Winter (detail 6 - fig. 1) om de modus Zomer
te deactiveren.

Regeling verwarmingstemperatuur

Druk op de toetsen verwarming (detail 3 en 4 - fig. 1) om de temperatuur te wijzigen van
een minimum van 30°C tot een maximum van 80°C.

Geadviseerd wordt echter de verwarmingsketel niet te laten werken bij een tempe-
ratuur lager dan 45°C.

Regeling van temperatuur sanitair water

Druk op de toetsen sanitair (detail 1 en 2 - fig. 1) om de temperatuur te variéren van mi-
nimaal 50°C tot maximaal 75°C.

fig. 11
Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele omgevingsthermostaat)

Stel met behulp van de omgevingsthermostaat de voor de vertrekken gewenste tempe-
ratuur in. Als er geen omgevingsthermostaat aanwezig is zorgt de verwarmingsketel er-
voor dat het systeem op de ingestelde setpoint-temperatuur aan de drukzijde van de
installatie gehouden wordt.

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele timerafstandsbediening)

Stel met behulp van de timerafstandsbediening de gewenste temperatuur voor de ver-
trekken in. De verwarmingsketel stelt de temperatuur van het water in de installatie af op
grond van de gewenste omgevingstemperatuur. Voor wat de werking met timerafstand-
sbediening betreft, wordt verwezen naar de betreffende gebruikershandleiding.

Keuze ECO/COMFORT

Het apparaat is uitgerust met een functie die zorgt voor een verhoogde snelheid van to-
evoer van warm sanitair water en maximaal comfort voor de gebruiker. Wanneer dit sy-
steem is ingeschakeld (COMFORT-modus) wordt het water in de ketel op temperatuur
gehouden, waardoor het warme water onmiddellijk beschikbaar is bij het opendraaien
van de kraan, zonder dat u hoeft te wachten.

Het systeem kan door de gebruiker uitgeschakeld worden (modus ECO) door op de toets
eco/comfort (detail 7 - fig. 1) te drukken. Druk weer op de toets ECO/COMFORT (detail
7 - fig. 1) om de modus COMFORT te activeren.

Weersafhankelijke temperatuur

Wanneer de externe temperatuursonde (optioneel) wordt geinstalleerd, wordt op het di-
splay van het bedieningspaneel (detail 5 - fig. 1) de werkelijke, door de sonde gemeten
buitentemperatuur weergegeven. Het regelsysteem van de verwarmingsketel werkt met
"Weersafhankelijke Temperatuur”. In deze modus wordt de temperatuur van de verwar-
mingsinstallatie gereguleerd overeenkomstig de externe weersomstandigheden, zodat
gedurende het hele jaar verhoogd comfort en energiebesparing wordt gegarandeerd.
Namelijk bij toename van de buitentemperatuur wordt de uitgangstemperatuur van de in-
stallatie volgens een vastgestelde "compensatiecurve" verlaagd.

Bij regeling met Weersafhankelijke temperatuur wordt de temperatuur die ingesteld is
met de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) de maximum uitgang-
stemperatuur van de installatie. Aanbevolen wordt om de maximumwaarde in te stellen,
zodat het systeem bij het regelen gebruik kan maken van het gehele functioneringsbe-
reik.

De verwarmingsketel moet tijdens de installatiefase door gekwalificeerd personeel wor-
den afgesteld. Ter verhoging van het comfort kan de gebruiker echter ook enige aanpas-
singen programmeren.

Compensatiecurve en verplaatsen van curven

Door eenmaal op de toets mode (detail 10 - fig. 1) te drukken wordt de huidige compen-
satiecurve (fig. 12) afgebeeld en kan ze gewijzigd worden met de toetsen sanitair water
(detail 1 en 2 - fig. 1).

Stel de gewenste curve in van 1 - 10 op grond van het kenmerk (fig. 14).

Wanneer de curve op 0 wordt ingesteld, is de weersafhankelijke temperatuur niet geac-
tiveerd.
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fig. 12 - Kromming stooklijn

Door te drukken op de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) wordt toegang verkre-
gen tot parallelle verplaatsing van de curven (fig. 15), die gewijzigd kan worden met de
toetsen sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1).

30/
I ’j»
/fﬁ_;:é%\atc
HE

fig. 13 - Parallel verplaatsen van de curven

Druk nogmaals op de toets mode (detail 10 - fig. 1) om de modus voor afstellen van pa-
rallelle verplaatsing van de curven af te sluiten.

z
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Als de omgevingstemperatuur lager blijkt dan de gewenste waarde wordt aanbevolen
een hogere curve in te stellen en omgekeerd. Verhoog of verlaag de curve met één
eenheid en verifieer daarna de omgevingstemperatuur.

90
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fig. 14 - Compensatiecurven
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fig. 15 - Voorbeeld van parallelle verplaatsing van de compensatiecurven
Regeling vanaf de timerafstandsbediening

tabella 1ls de verwarmingsketel aangesloten op een Timerafstandsbediening
(optioneel), dan worden de bovengenoemde afstellingen uitgevoerd volgens
hetgeen vermeld staat in . Bovendien wordt op het display van het bediening-
spaneel (detail 5 - fig. 1) de actuele, door de Timerafstandsbediening gemeten
omgevingstemperatuur weergegeven.

Tabella. 1

Regeling van verwarmingstem-
peratuur

Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-
steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.

Omschakelen Zomer/Winter De functie Zomer heeft voorrang op de eventuele vraag om verwarming van de

Timerafstandsbediening.

Bij uitschakeling van de functie Sanitair in het menu van de Timerafstandsbe-
diening gaat de verwarmingsketel over naar de modus Economy. In dit geval is
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel uitge-
schakeld.

Bij inschakeling van de functie Sanitair in het menu Timerafstandsbediening
gaat de verwarmingsketel over naar de modus Comfort. In dit geval kan met
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel een van
beide functies gekozen worden.

Keuze Eco/Comfort

Weersafhankelijke temperatuur | Zowel de Timerafstandsbediening als de elektronische kaart van de ketel behe-
ren beide de regeling met Weersafhankelijke Temperatuur: van deze twee is
de Weersafhankelijke Temperatuur van de kaart van de verwarmingskete! prio-

ritair.

Regeling hydraulische druk installatie

De vuldruk bij een koude installatie, weergegeven op het display, moet ongeveer 1,0 bar
bedragen. Wanneer de druk in de installatie onder de minimumwaarden daalt, activeert
de kaart van de verwarmingsketel storing F37 (fig. 16).

RS NSNN\\\\\\\\111/777772 92
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fig. 16 - Storing druk installatie onvoldoende

Wanneer de druk in de installatie weer hersteld is, activeert de verwarmingske-
tel een ontluchtingscyclus van 120 seconden, hetgeen op het display met FH
wordt weergegeven.

3. INSTALLATIE
3.1 Algemene regels

DE INSTALLATIE VAN DE VERWARMINGSKETEL MAG UITSLUITEND DOOR GES-
PECIALISEERD EN SPECIFIEK OPGELEID PERSONEEL WORDEN UITGEVOERD,
MET INACHTNEMING VAN ALLE INSTRUCTIES VAN DEZE TECHNISCHE HAND-
LEIDING, VAN DE BEPALINGEN VAN DE GELDENDE WETGEVING, VAN DE VOOR-
SCHRIFTEN VAN DE PLAATSELIJK EN LANDELIJK VAN KRACHT ZIJNDE
NORMEN, EN VOLGENS DE REGELS VAN GOEDE TECHNIEK.

3.2 Installatieplaats

De verwarmingsketel moet in een aparte ruimte geplaatst worden, met ventilatieopenin-
gen naar buiten, in overeenstemming met de geldende voorschriften. Als er zich in de-
zelfde ruimte meerdere branders of afzuiginstallaties bevinden die tegelijkertijd kunnen
functioneren, moeten de ventilatieopeningen afmetingen hebben die geschikt zijn voor
gelijktijdige werking van alle apparatuur. Er mogen zich geen brandbare voorwerpen of
materialen in de ruimte bevinden of bijtende gassen, stoffen of vluchtige deeltjes die,
aangezogen door de branderventilator, verstopping van de interne branderleidingen of
van de verbrandingskop kunnen veroorzaken. Het vertrek moet droog zijn en mag niet
blootstaan aan regen, sneeuw of vorst.

Als het apparaat wordt omsloten door meubels of als er meubels naast worden
gemonteerd, moet er ruimte worden vrijgehouden voor demontage van de
behuizing en om de normale onderhoudswerkzaamheden te kunnen uitvoeren

3.3 Hydraulische aansluitingen

Aanwijzingen

Het thermisch vermogen van het apparaat moet vooraf worden vastgesteld door bereke-
ning van de warmtebehoefte van het gebouw volgens de geldende voorschriften. De in-
stallatie moet uitgerust zijn met alle componenten, zodat ze correct en regelmatig kan
werken Het is raadzaam om tussen verwarmingsketel en verwarmingsinstallatie afslui-
tkleppen te plaatsen waarmee de verwarmingsketel zo nodig van de installatie geisole-
erd kan worden

A\

De afvoer van de veiligheidsklep moet worden verbonden met een trechter of
een verzamelleiding, om te voorkomen dat er water over de vloer loopt als er
overdruk in het verwarmingscircuit is. Indien dit niet gebeurt en de afvoerklep
ingrijpt waardoor de ruimte onder water loopt, kan de fabrikant van de verwar-
mingsketel niet aansprakelijk worden gesteld.

Gebruik de leidingen van de hydraulische installaties niet voor aarding van
elektrische apparaten

Reinig, voordat u de installatie verricht, alle leidingen van het systeem zorgvuldig om
eventuele restmaterialen of vuil te verwijderen, die de goede werking van het apparaat
nadelig kunnen beinvioeden.

Verricht de aansluitingen op de overeenkomstige aansluitpunten, zoals in de afbeelding
van cap. 5 is weergegeven en volgens de op het apparaat aangebrachte symbolen

Hoog efficiénte circulatiepomp

Voor een goede werking van de verwarmingsketel ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT,
moet de snelheidskeuzeknop (zie fig. 17) op stand Il gezet worden.

fig. 17
Kenmerken van het water van de installatie

Bij een waterhardheidsgraad van meer dan 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), is het nood-
zakelijk dat het water op passende wijze behandeld wordt om afzettingen in de verwar-
mingsketel te voorkomen. Na behandeling mag de hardheidsgraad niet minder dan 15°F
bedragen (DPR 236/88 betreffende gebruik van water bestemd voor consumptie).
Behandeling van het water is onontbeerlijk bij uitgebreide installaties of bij frequente in-
voer van suppletiewater in de installatie.

Antivriessysteem, antivriesmiddel, additieven en remmende stoffen

De verwarmingsketel is uitgerust met een antivriessysteem, dat de ketel inschakelt in ve-
rwarmingsmodus wanneer de temperatuur van het toevoerwater onder de 6 °C daalt.
Het systeem functioneert niet wanneer het apparaat niet van stroom en/of gas wordt vo-
orzien. Het gebruik van antivriesmiddelen, additieven en remmende stoffen is, indien no-
odzakelijk, uitsluitend toegestaan indien de fabrikant van dergelijke vloeistof of
additieven garant staat voor het feit dat zijn producten voor het betreffende doel geschikt
zijn en geen schade veroorzaken aan de warmtewisselaar of aan overige componenten
en/of materialen van verwarmingsketel en installatie. Het is verboden antivriesmiddelen,
additieven en remmende stoffen te gebruiken die bestemd zijn voor algemene doelein-
den en niet specifiek bedoeld voor verwarmingsinstallaties en ongeschikt voor het ma-
teriaal waaruit verwarmingsketel en installatie samengesteld zijn.
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3.4 Aansluiting van de brander

De brander is uitgerust met slangen en een filter voor aansluiting op de olietoevoerlei-
ding. fig. 18Laat de slangen uit de achterwand steken en installeer het filter zoals ver-
meld in .

O

fig. 18 - Installatie brandstoffilter

Het olietoevoercircuit moet tot stand gebracht worden volgens een van onderstaande
schema's, waarbij de in de tabel weergegeven lengte van de leidingen (LMAX) niet over-
schreden mag worden.

fig. 21 - Sifonvoeding

fig. 22 - Ringvoeding

3.5 Elektrische aansluitingen

Aansluiting op het elektriciteitsnet

A

De elektrische veiligheid van het apparaat wordt alleen bereikt wanneer het correct geaard
is, overeenkomstig de geldende veiligheidsnormen. Laat door een vakman controleren of de
aarding efficiént en afdoende is. De fabrikant is niet aansprakelijk voor eventuele schade die
ontstaat doordat de installatie niet geaard is. Laat bovendien controleren of de elektrische in-
stallatie geschikt is voor het maximumvermogen dat door het apparaat wordt opgenomen (dit
staat vermeld op de typeplaat van de verwarmingsketel).

De verwarmingsketel is voorbedraad en voorzien van een kabel van het type "Y" zonder stekker, voor
aansluiting op het elektriciteitsnet. De aansluitingen op het net moeten worden gerealiseerd met een va-
ste aansluiting, door middel van een tweepolige schakelaar met een opening tussen de contacten van
minstens 3 mm; er moeten zekeringen van max. 3A tussen verwarmingsketel en lijn worden geplaatst.
Het is belangrijk dat de polariteiten (LIJN: bruine draad / NEUTRAAL: blauwe draad / AARDE: geel-gro-
ene draad) in acht worden genomen bij het aansluiten van de elektriciteitsleiding. Zorg er bij het instal-
leren of vervangen van de voedingskabel voor dat de aardgeleider 2 cm langer is dan de andere.

De voedingskabel van het apparaat mag niet door de gebruiker worden vervangen. Als de
kabel beschadigd is, moet het apparaat worden uitgeschakeld en dient u zich voor vervan-
Omgevingsthermostaat (optie)

ging van de kabel uitsluitend tot gekwalificeerde vakmensen te wenden. Als de elektrische
voedingskabel vervangen wordt, mag uitsluitend een kabel “HAR H05 VV-F 3x0,75 mm2 wor-
den gebruikt met een buitendiameter van maximaal 8 mm.
LET OP: DE OMGEVINGSTHERMOSTAAT MOET SCHONE CONTACTEN HEBBEN.
DOOR 230 V. AAN TE SLUITEN OP DE KLEMMEN VAN DE OMGEVINGSTHERMOSTAAT
WORDT DE ELEKTRONISCHE KAART ONHERSTELBAAR BESCHADIGD.
Bij het aansluiten van timerafstandsbedieningen of timers, mag de voeding voor deze voor-

zieningen niet van hun schakelcontacten worden genomen. De voeding ervan moet recht-
streeks door het net of door batterijen worden geleverd, afhankelijk van het type voorziening.

Toegang tot het elektrische klemmenbord
Draai de twee schroeven “A” op het paneel los en verwijder het deurtje

fig. 23 - Toegang tot het elektrische klemmenbord

3.6 Aansluiting op het rookkanaal

Het apparaat moet aangesloten worden op een rookkanaal dat ontworpen en gebouwd is in overeen-
stemming van de geldende normen. De leiding tussen de ketel en het rookafvoerkanaal moet vervaar-
digd zijn van voor dit doel geschikt materiaal, dat wil zeggen bestendig tegen de temperatuur en tegen
corrosie. Geadviseerd wordt de afdichting van de verbindingspunten goed te onderhouden.

3.7 Afsluiting van condensafvoer

De condensafvoer van het apparaat moet aangesloten worden op een geschikt afvoernet. Houd
rekening met de specifieke plaatselijke en landelijke voorschriften inzake afvioeien van conden-
swater in het afvalwaternet. Het verdient aanbeveling om bij gebruik van ketels die niet uitsluitend
werken op olie met een laag zwavelgehalte (gehalte S<50 ppm) te voorzien in een systeem voor
condensneutralisatie.

Sluit de condensafvoerleiding op de achterkant van de verwarmingsketel (detail A - fig. 24) aan
op het condensneutralisatiesysteem en op het afvalwaternet. De condensafvoerleidingen moeten
zuurbestendig zijn en minstens 3° naar de afvoer hellen, zonder vernauwingen of verstoppingen.

é BELANGRIJK. Alvorens het apparaat in werking te stellen de sifon met water vullen.
LET OP: het apparaat mag nooit in werking worden gesteld met lege sifon!
Controleer regelmatig of er water in de sifon staat.

fig. 24 - Condensafvoer
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4. SERVICE EN ONDERHOUD

Alle hieronder beschreven werkzaamheden die afstellingen, wijzigingen en inbedrijfstel-
ling betreffen mogen uitsluitend worden uitgevoerd door Gekwalificeerd en hiervoor op-
geleid Personeel (dat voldoet aan de technisch-professionele vereisten op grond van de
geldende voorschriften), zoals het personeel van de plaatselijke Technische Klantenser-
vice.

FERROLI is geenszins aansprakelijk voor schade aan zaken en/of persoonlijk letsel, ve-
roorzaakt door ingrepen op het apparaat, uitgevoerd door onbevoegde en ondeskundige
personen.

4.1 Instellingen
Activeren TEST-modus

Druk gedurende 5 seconden tegelijk op beide verwarmingstoetsen “~_= [+ _~ (detail
3 en4 - )omde modus fig. 1TTEST te activeren. De verwarmingsketel slaat aan, onge-
acht het feit of er om verwarming of warm sanitair water gevraagd wordt.

Op de display knipperen de symbolen van verwarming (detail 24 - fig. 1) en sanitair water
(detail 12 - fig. 1).

fig. 25 - Functie TEST
Herhaal de procedure om de TEST-modus te deactiveren.
Na 15 minuten wordt de TEST-modus automatisch gedeactiveerd.

Afstellen brander

De brander wordt in de fabriek afgesteld zoals vermeld in tabella 2. De brander kan op
een ander vermogen ingesteld worden door in te grijpen op de pompdruk, de sproeier
en de kop en luchttoevoer af te stellen, zoals in de volgende paragrafen beschreven wor-
dt. Het gewijzigde vermogen dient echter binnen het nominale bedrijfsveld van de ketel
te liggen. Controleer na de afstelling, met een toestel voor brandstofanalyse, of het
gehalte aan CO 2in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.

Tabella. 2 - Afstellen brander

Model Debiet Model Debiet Sty Druk | Afstelling | Afstelling
ketel vermogen| brander | brander P pomp kop lucht
us
kW kgluur | Galll | Hoek | Code Bar L Streepje
uur
ATLAS D 32 CON- .
DENS SI UNIT 30.1 SUN 2.54 0.65 | 60° [35601320| 10 22 1"

Tabel debiet oliesproeiers
In tabella 3 staat het oliedebiet vermeld (in kg/h) bij variaties van pomp- en sproeierdruk.

NB. - Onderstaande waarden dienen uitsluitend als leidraad, want er moet rekening
worden gehouden met het feit dat het debiet van de sproeiers + 5% kan variéren. Bo-
vendien neemt bij branders met voorverwarmer het brandstofdebiet af met ongeveer 10.

Tabella. 3
Pompdruk kg/cm2
SO 8 9 10 1 12 13 14
0.40 1.36 144 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 225
0.60 2.04 2.16 2.28 239 2.50 2.60 2.70
0.65 2.21 2.34 247 259 21 2.82 292
0.75 2.55 2.70 2.85 2.99 312 325 337
0.85 2.89 3.06 3.23 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 340 3.61 3.80
Debiet bij uitgang van de sproeier in kg/h

Regeling pompdruk

Voor een optimale werking wordt de druk van de pomp in de fabriek afgesteld; dit dient
in de regel niet te worden gewijzigd. Als het om bijzondere redenen echter nodig is een
andere druk in te stellen, moet, nadat de manometer is aangebracht en de brander is
ingeschakeld, de stelschroef "6", aangegeven in fig. 26 en fig. 27 worden bijgesteld. Het
wordt hoe dan ook aanbevolen een druk in te stellen binnen het bereik van 10 - 14 bar.

‘
=
=
é @

fig. 26 - Pomp SUNTEC

fig. 27 - Pomp DANFOSS

Ingang (aanzuiging)
Retouropening

Uitgang bij sproeier
Aansluiting drukmanometer
Aansluiting vacuimmeter
Stelschroef
By-passschroef

Noorwh=
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Kop en luchtschuif

Stel kop en luchttoevoer af op grond van het vermogen van de brander, zoals aangege-
ven in fig. 28

Draai de stelschroef B (fig. 29) naar rechts of naar links, totdat het streepje op A (fig. 29)
samenvalt met de aanduiding.

150 200 250 300 350 40,0 450 500 550
126 1,69 2m 2,53 295 337 379 422 464

o A (kW)
506 C (kg/h)

fig. 28 - Grafiek afstellingen brander Prodotto_Gr1

Vermogen
Regelingsindex
Oliedebiet

"L" kop (mm)
Lucht

Draai voor het regelen van de luchttoevoer aan de schroef C (fig. 29), na eerst de moer
D iets losgedraaid te hebben. Na het afstellen de moer D weer vastdraaien.

Plaats elektroden - deflector

Nadat de sproeier gemonteerd is, moet worden gecontroleerd of de elektroden en de de-
flector correct geplaatst zijn volgens de hieronder aangegeven maten. Het is wenselijk
de maten telkens opnieuw te controleren nadat er een ingreep op de kop gepleegd is.

3
o2

—
fig. 30 - Plaats elektroden - deflector

4.2 Inwerkingstelling

Controles die uitgevoerd moeten worden bij de eerste ontsteking en naar aanleiding van alle
onderhoudswerkzaamheden die afsluiting van de installaties met zich meebrengen, of na een
ingreep op de veiligheidsinrichtingen of delen van de verwarmingsketel:

Alvorens de verwarmingsketel te ontsteken

Zet eventuele afsluitkleppen tussen verwarmingsketel en installaties open.

Controleer of het brandstofsysteem lekdicht is.

Controleer of het expansievat goed voorbelast is

Vul de hydraulische installatie en zorg ervoor dat de verwarmingsketel en de installatie volledig on-

tlucht zijn door de ontluchtingsklep op de verwarmingsketel en de eventuele ontluchtingskleppen

op de installatie te openen.

+  Controleer of er geen waterlekken in de installatie, de circuits van het sanitaire water, de verbin-
dingen of de verwarmingsketel zitten.

+  Controleer of de elektrische installatie goed is aangesloten en de aarding naar behoren is uitgevo-
erd.

+  Controleer of er zich in de buurt van de verwarmingsketel geen ontviambare vioeistoffen of mate-
rialen bevinden.

. Monteer de manometer en de vaculimmeter op de branderpomp (deze moeten worden verwijderd
na de inwerkingstelling)

+  open de afsluiters langs de olieleiding

Aanzetten
VE
A, P gﬁ G
-1
- _VE
—ﬁ =
<
fig. 31 - Aanzetten
A

Bij het sluiten van de thermostaatlijn begint de brandermotor samen met de pomp te draaien: alle aan-
gezogen olie wordt naar de retourleiding gestuurd. Tevens werken de branderventilator en de ont-
stekingstransformator, d.w.z. dat de volgende fasen plaatsvinden:

+  voor-ventilatie van de vuurhaard.
+  voorspoelen van een deel van het oliecircuit.
+  voor-ontsteking, met ontlading tussen de elektrodenpunten.

Na afloop van het voorspoelen opent de apparatuur de elektromagnetische klep: de olie bereikt de spro-
eier, vanwaar hij zeer fijn verstoven naar buiten komt.

Het contact met de ontlading tussen de elektroden zorgt ervoor dat er een vlam ontstaat.
Tegelijkertijd vangt de veiligheidstijd aan.
Cyclus van het apparaat

1AL S S . By
]| oH | 2 0
ow [T < (3
o om
Q- z7
[ X sv
0=> FR r<

fig. 32 - Cyclus van het apparaat

R-SB-W Thermostaten/drukmeters

OH Olievoorverwarmer

ow Contact voor vrijgave werking

2m Brandermotor

z Ontstekingstransformator

BV Magneetklep

FR Fotoweerstand

A Aanvang inschakelen met voorverwarmer
A Aanvang inschakelen zonder voorverwarmer
B Vlam aanwezig

c Normale werking

H Stop afstelling (TA-TC)

t1 Tijd voor-ventilatie

TSA Veiligheidstijd

t3 Tijd voorontsteking

t3n Tijd na-ontsteking

tw Opstooktijd

I Signalen bij uitgang apparaat

Vereiste signalen bij ingang

0
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Controles tijdens de werking

«  Schakel het apparaat in zoals beschreven in sez. 2.3.

+  Controleer de lekdichtheid van het brandstofcircuit en van de waterinstallaties.

*  Controleer de doeltreffendheid van de afvoerleiding en de rookgas-luchtpijpen
tijdens de werking van de verwarmingsketel.

+  Controleer of de watercirculatie tussen de verwarmingsketel en de installaties cor-
rect verloopt.

*  Controleer of de ontsteking van de verwarmingsketel correct werkt door hem ver-
schillende malen te ontsteken en weer uit te zetten door middel van de omgeving-
sthermostaat of de afstandsbediening.

*  Controleer of de deuren van brander en brandstofkamer hermetisch sluiten.

+  Controleer of de brander naar behoren werkt.

*  Voer brandstofanalyse uit (met de verwarmingsketel in stabiele toestand) en contro-
leer of het gehalte aan CO, in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.

+  Controleer de correcte programmering van de parameters en programmeer het ap-
paraat naar gelang de persoonlijke behoeften (compensatiecurve, vermogen, tem-
peratuur e.d.).

4.3 Onderhoud
Periodiek onderhoud

Met het oog op langdurige goede werking van het apparaat moet het jaarlijks door gekwalificeerd
personeel op de volgende punten gecontroleerd worden:

De besturings- en veiligheidsinrichtingen moeten correct functioneren

Het circuit voor rookafvoer moet optimaal functioneren.

Controleer of de brandstoftoevoer- en -afvoerleidingen niet verstopt of beschadigd zijn.
Reinig het filter van de brandstofaanzuigleiding.

Bepaal het juiste brandstofverbruik

Reinig de verbrandingskop bij de brandstofuitgang, op de wervelschijf.

Laat de brander gedurende ongeveer 10 minuten op volle kracht werken en analyseer daarna
het verbrandingsproces als volgt:

- Dejuiste afstelling van alle elementen, die in deze handleiding vermeld staan
- Temperatuur van de rook in de afvoerleiding
- Percentage CO2

+  De lucht-rookgaspijpen en het eindstuk moeten vrij zijn van obstakels en geen lekken hebben

+  Brander en warmtewisselaar moeten schoon zijn, zonder afzettingen. Maak geen gebruik van
chemische producten of staalborstels om ze te reinigen.

+  De gas- en waterinstallaties moeten lekdicht zijn.

+  De waterdruk van de installatie moet in de ruststand circa 1 bar zijn; indien dit niet het geval
is, de installatie naar deze waarde terugbrengen.

. De circulatiepomp mag niet geblokkeerd zijn.

*  Het expansievat moet gevuld zijn.

+  Controleer de magnesiumanode en vervang ze, indien nodig.

Ommanteling, paneel en sierelementen van de verwarmingsketel kunnen zonodig scho-
ongemaakt worden met een zachte doek, eventueel bevochtigd met water met zeepo-
plossing. Vermijd het gebruik van elke soort schuurmiddel of oplosmiddel.

Reiniging van de verwarmingsketel

1. Schakel de stroom naar de verwarmingsketel uit.

2. Verwijder het bovenste en onderste paneel aan de voorkant.

3. Draai de knoppen op de deur los om de deur te openen.

4. Maak de binnenkant van de verwarmingsketel en het volledige traject van de afge-
voerde rook schoon met een borstel of met druklucht.

5. Bevestig de betreffende knop om de deur weer te sluiten.

Voor het reinigen van de brander raadpleegt u de aanwijzingen van de Fabrikant.
Demontage van de brander

. Koppel de verwarmingsketel los van het stroomnet.

*  Draai de schroef "A" los om de afdekking "B" te verwijderen, zodat alle accessoires
toegankelijk worden.

»  Draai de moer "C" los en plaats de brander zodanig dat de sproeier toegankelijk is.

fig. 33 - Demontage van de brander

Reiniging van de verwarmingsketel

1. Schakel de stroom naar de verwarmingsketel uit.

2. Verwijder de brander zoals eerder beschreven werd.

3. Draai de betreffende moeren los om de panelen “E” en “F” te verwijderen.

4. Maak de binnenkant van de verwarmingsketel en het volledige traject van de afge-
voerde rook schoon met een borstel of met druklucht

5. Doe de panelen weer dicht.

Reiniging van de rookrecuperator
Maak de recuperator als volgt schoon:

Verwijder het deksel B.

Verwijder de afsluitdeksels C van de rookrecuperator.

Maak de recuperator met een zuiger van binnen zorgvuldig schoon.

Bij hardnekkig vuil kan de binnenkant gereinigd worden met een geschikte water-
sproeier. Wees hierbij voorzichtig en zorg ervoor dat de gietijzeren elementen van
de rookkamer niet te nat worden. Maak de sifon los en laat het water weglopen door
de condensafvoer D.

fig. 35 - Reiniging van de recuperator
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Plaatsing kammen

Na de reiniging van de terugwinningsinrichting moet u zich ervan verzekeren dat de kam-
men op de juiste wijze geplaatst zijn, zoals aangegeven in fig. 36. Haal de bevestiging-
smoeren op de compressorschijf “A” aan met inachtneming van het aanhaalkoppel van
0,6 Nm. Indien er geen momentsleutel voorhanden is, controleren of er tussen de win-
dingen een rookdoorgang is van 1 mm.

fig. 36 - Plaatsing vinnen

4.4 Oplossen van storingen

Diagnostiek

De verwarmingsketel is voorzien van een geavanceerd zelfdiagnosesysteem. Bij een
storing in de verwarmingsketel knippert het display samen met het storingssymbool (de-
tail 22 - fig. 1) en geeft de storingscode weer.

Er bestaan storingen die permanente blokkering veroorzaken (aangeduid met de letter
“A”): om de werking te resetten gedurende 1 seconde op de toets RESET drukken (detail
8 - fig. 1) drukken of de optionele klokthermostaat met afstandsbediening RESETTEN;
indien de ketel niet start de storing oplossen die aangeduid wordt met de bedrijfslampjes.

Andere storingen zorgen voor tijdelijke blokkering (aangeduid met de letter “F”) die au-
tomatisch worden opgeheven zodra de waarde weer binnen het normale werkingsbereik
van de verwarmingsketel komt.

Sommige storingen van de circulatiepomp worden aangegeven door de led naast de
snelheidskeuzeknop (fig. 37).

3

fig. 37

Tabella. 4 - Overzicht storingen

Code

storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing
Pomp geblokkeerd Vervangen
Elektromotor defect Vervangen
Olieklep defect Vervangen
Er zit geen brandstof in de tank of er zit | Brandstof bijvullen of water afzui-
water op de bodem gen
Toevoerkleppen olieleiding gesloten Openmaken
Filters vuil (leiding- pomp-sproeier) Schoonmaken
Pomp zuigt niet aan Inschakelen en oorzaak van uit-
schakelen opsporen
Ontstekingselektroden slecht geregeld of | Afstellen of schoonmaken
vuil
) Sproeier verstopt, vuil of vervormd Vervangen
A01 E:gﬁz:mg van de Regelingen kop en schuif niet geschikt  [Afstellen
Elektroden defect of naar massa Vervangen
Ontstekingstransformator defect Vervangen
Elektrodekabels defect of naar massa Vervangen
Elektrodekabels vervormd door hoge tem- | Vervangen en afschermen
peratuur
Elektrische aansluitingen klep of transfor- | Controleren
mator verkeerd
Motor-pompkoppeling kapot Vervangen
Aanzuiging pomp verbonden met retour- | Aansluiting corrigeren
leiding
Fotoweerstand defect Vervangen
Fotoweerstand vuil Fotoweerstand reinigen
Vlamsignaal aanwezig | Kortsluiting in fotoweerstand Fotoweerstand vervangen
A02  |bij uitgeschakelde
brjand%r Vreemde lichtbron raakt de fotoweerstand | Lichtbron verwijderen
Verwarmingssensor beschadigd Controleer posme en werking van
Inwerkingtreding bevei- de verwarmingssensor
A03 |liging tegen te hoge | Onvoldoende watercirculatie in de instal- | Controleer de circulatiepomp.
temperatuur latie (Zie tabella 5)
Lucht in de installatie Ontlucht de installatie
m Storing parameters Onjuiste instelling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Storing voorverwarmer | Storing voorverwarmer Controleer de voorverwarmer
Fo7 (het contact wordt niet
binnen 120 seconden | Breuk in bedrading Controleer de bedrading
gesloten)
F09 Storing parameters Onjuiste instelling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
] Sensor beschadigd }
F10 Sltlonng sensor druk- Korsiufting in bedrading Controleer de bedrading of ver-
zZijde 1 vang de sensor
Breuk in bedrading
1 Storing parameters Onjuiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Storing parameters L ) Controleer en wijzig eventueel de
F12 Kaart Onjuiste instelling parameter kaart parameter kaart
) Sensor beschadigd )
F14 S.t.onng sensor druk- Kortsiufting in bedrading Controleer de bedrading of ver-
zijde 2 _ - vang de sensor
Breuk in bedrading
F16 Storing parameters Onjuiste instelling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
F34 Voedingsspanning Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
lager dan 170V
F35 {i\gnormale nefrequen- Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
F37 Druk van waterinstalla- | Druk te laag Vul de installatie
tie verkeerd Sensor beschadigd Controleer de sensor
Sonde beschadigd of kortsluiting in bedra- | Controleer de bedrading of ver-
din, vang de sensor
Storing sonde buiten- 9 - . ,g .
F39 temperatuur Sonde niet aangesloten na activeren van | Sluit de buitensonde weer aan of
de weersafhankelijke temperatuur deactiveer de weersafhankelijke
temperatuur
) Controleer de installatie
F40 IZ_)ruk van waterinstalla- Druk te hoog Controleer de veiligheidsklep
tie verkeerd
Controleer het expansievat
A Plaats sensoren Sensor drukzijde niet aangebracht in Controleer positie en werking van
ketelbehuizing de verwarmingssensor
F42 Storing verwarmings- Sensor beschadigd Vervang de sensor
sensor
F47 Storing sensor water- Breuk in bedrading Controleer de bedrading

druk installatie
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Tabella. 5 - Indicaties werking circulatiepomp

830
Uitgeschakeld
Circulatiepomp in STAND-BY
14 —
1~ T
s
Groen ON
Circulatiepomp in werking 74 |
56 |l ]
Groen knipperend 338 1
Ontluchtingscyclus
38 — I —~—]
Afwisselend Groen/Rood 9 '»E
Circulatiepomp geblokkeerd door externe oorzaak:
- Overspanning (>270V)
- Onvoldoende spanning (<160V) Z
- Overbelasting motor
Rood knipperend
Circulatiepomp geblokkeerd door interne oorzaak: 10
- Motor geblokkeerd U V “ V
- Elektronica beschadigd =
s N
/ I\ \
—T | S— —T
5. KENMERKEN EN TECHNISCHE GEGEVENS fig. 39 - Zijaanzicht
Legenda afbeeldingen cap. 5
A4 = Rookuitlaat 92
8= Toevoer sanitair water 40
9= Ingang sanitair water
10 = Toevoer installatie
1= Retour installatie
14 = Veiligheidsklep G n
32= Circulatiepomp verwarming = &S
36 = Automatische ontluchting <t U
38= Stroomregelaar ( ~—8
56 = Expansievat S=INY— 11
74 = Vulkraan
95=  Terugslagklep ° © 0
193=  Sifon o ° 74
246 = Drukomzetter
275 = Aftapkraan verwarmingsinstallatie ;
278 = Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)
295=  Brander ,
338 = Rookrecuperator a4 . |
. . ' P
5.1 Afmetingen, aansluitingen en hoofdcomponenten ‘ I_\ . u,\)
500 S N N/ VA |
‘ A ] T
[ 40
r 193 s | . '
. —10 °
© <] ©
3 | Tl 8
| ‘o\ — 2 i S
] % T
S “: |
R - | S— ! T ! <

32—

38—

95—

295—7

275—

850

fig. 38 - Vooraanzicht

210

B

fig. 40 - Achteraanzicht
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5.2 Watercircuit

5.4 Tabel technische gegevens

14 56
11 =p Gegeven Eenheid Waarde
74 Model ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT
8 <= i s S Aantal elementen aantal 3
278 246 Mfax. therrr‘1ische opbrengst kw 33.0 Q)
Min. thermische opbrengst kw 16.3 Q)
338 32 Max.warmtevermogen verwarming (80-60°C) kw 320 (P)
Min.warmtevermogen verwarming (80-60°C) kW 16.0 (P)
Max.warmtevermogen verwarming (50-30°C) kW 338 P)
Min.warmtevermogen verwarming (50-30°C) kW 17.0 P)
38 Pmax rendement (80-60°C) % 97.2
9 => ’ 95 Pmin rendement (80-60°C) % 97.8
Pmax rendement (50-30°C) % 102.6
Pmin rendement (50-30°C) % 103.7
193 Rendement 30% % 103.6
Efficiéntieklasse Richtlijn 92/42 EEG * Y * Y
Max. bedrijfsdruk verwarming bar 6 (PMS)
Min. bedrijfsdruk verwarming bar 0.8
10 <= Max. verwarmingstemperatuur °C 110 (tmax)
EDTQ 275 Inhoud verwarmingswater liter 21
—[:F— ﬂ Inhoud expansievat verwarming liter 10
) L. Voorbelastingsdruk expansievat verwarming bar 1
fig. 41 - Watercircuit Max. bedrifsdruk sanitair water bar 9 (PMW)
3.3 Belastingsverlies Min. bedrijfsdruk sanitair water bar 0.3
Belastingsverlies/Opvoerhoogte circulatiepompen Inhoud sanitair water liter 05
A = Drukverlies verwarmingsketel Debiet sanitair water Dt 25°C I/min 18.9
1 -2 - 3 = Snelheid circulatiepomp Debiet sanitair water Dt 30°C limin 158
H [m H,0] Beschermingsgraad P X0D
8 T T T T T Voedingsspanning VIHz 230/50
- } | {7&:} | Opgenomen elektrisch vermogen w 240
3} - Leeggewicht kg 180
6 = Lengte verbrandingskamer mm 350
Diameter verbrandingskamer mm 300
° Belastingsverlies rookzijde mbar 0.12
A 2] ~_
B S
3 ~~
271} R
—
1
0
0 05 1 1.5 2 25
Q[m’h]

fig. 42 - Belastingverliezen
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Produktkaart ErP

MODEL: ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT

Handelsmerk: FERROLI

Ketel met rookgascondensor: JA

Lagetemperatuur (**)-ketel: NEE

B1-ketel: NEE

Combinatieverwarmingstoestel: JA

Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE

Item Symbool  Eenheid  Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming A
Nominale Warmteafgifte Pn kW 32
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming O[s % 91

Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kW 32,0
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kW 9,6

Nuttig rendement
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) q4 % 91,3
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) Oll % 97,3

Supplementair elektriciteitsverbruik
Bij volledige belasting elmax kw 0,205
Bij deellast elmin kw 0,120
In stand-by-stand PSB kw 0,003

Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kW 0,105
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kW 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE Gl 102
Geluidsvermogensniveau LWA dB 62
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 128

Voor combinatieverwarmingstoestellen
Opgegeven capaciteitsprofiel XL
Energie-efficiéntieklasse voor waterverwarming A
Dagelijks elektriciteitsverbruik Qelec kWh 0,267
Jaarlijks elektriciteitsverbruik AEC kWh 59
Energie-efficiéntie voor waterverwarming Olwh % 81
Dagelijks brandstofverbruik Qfuel kWh 24,071
Jaarlijks brandstofverbruik AFC GJ 19

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij

de inlaat van het verwarmingstoestel).
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5.5 Schakelschema
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fig. 43 - Schakelschema
32 Circulatiepomp verwarming
38 Stroomregelaar
72 Omgevingsthermostaat (optioneel)
95 Omstelklep
138 Externe sonde (optie)
139 Klokthermostaat met afstandsbediening (optioneel)
246 Drukomzetter
278 Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)
TR Ontstekingstransformator
PR Voorverwarmer
FR Fotoweerstand
MB Brandermotor

VE Magneetklep
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1. YKA3AHWy OBLLEIO XAPAKTEPA

*  BHumatensHo npounTaiiTe npeaynpexaeHus, copepxalumMecs B HaCTOSILLEM PYKOBOACTBE, W
cobntofaliTe Ux B MPOLIECCE SKCMNyaTaLuy arperara.

+  [locne MoHTaxa KoTna npounHGOpMUpYIiTe Nonb3oBaTens o NpUHLMNax ero paboTsl 1 nepesanTe
€My B Mofb30BaHWE HacTosilee PYKOBOACTBO, KOTOPOE SIBMSETCS HEOTHEMIIEMON U BaXKHOW
YacTblo arperata; nOMb3oBaTernb [JOIMKEH OEpeXHO COXpaHsATb ero Ansi  BO3MOXHOIO
1Cnonb3oBaHus B ByayLlem.

+  YcTaHoBKa 1 TexHU4eckoe obCMyXVBaHNe KOTNA AOMKHbI NMPOU3BOANTLCS KBANU(ULMPOBAHHBIM
nepcoHanoM npu COGMIOAEHUM [eCTBYIOLMX HOPM UM B COOTBETCTBUM C yKasaHUsMU
13roToBuTENs. 3anpeLiaeTcs BbINONHATL Mobble AEACTBUS Ha ONNOMBMPOBaHHBIX YCTPONCTBAX
perynupoBKu.

*  HenpaBunbHasi yCTaHOBKA WNM HeHaAmnexallee TEXHUYECKoe OBGCnyxuBaHMe MOryT ObiTb
NPUYMHOIA Bpefa Ans MioAeN, XMBOTHBIX W UMyLLecTBa. V3roToBuTenb He HeCceT HMKaKow
OTBETCTBEHHOCTY 3a YLLEep6, CBA3aHHbI C OLUMBOYHBIMI YCTAHOBKOI W 3KCnInyaTalymei arperara,
a TaKke ¢ HeCOBMIAEHNEM NPEAOCTABNEHHBIX UM UHCTPYKLMIA.

+ [pexage 4Yem NpUCTYNWUTb K BbINONHEHWIO OGO Onepauuu OYUCTKM WAM  TEXHUYECKOro
obcnyxuBaHus, OTKIKOYUTE arperaT oT CeTel NUTaHUS C NOMOLLbIO BbIKIoYaTens cuctembl n/nnm
NpeayCMOTPEHHBIX AMns 3TOM LIENMM OTCEYHBIX YCTPOACTB.

. B cnyyae HeucnpaBHOi u/MnM  HeHopManbHOW paboTbl arperata BbIKMOYATE €ro U
BO3[ePXMBaTECH OT 06O MOMbITKM CaMOCTOSITENbHO OTPEMOHTUPOBATb UMW YCTPaHUTbL
MPUYMHY HEMCTPABHOCTY. B Takux cryyasix obpalLaiTech UCKIOUUTENBHO KBAaNMMULMPOBaHHOMY
nepcoHany. BoamoxHble onepawum no pemMoHTy-3aMeHe KOMMMEKTYIOLUMX LOMKHbI BbINOMHATLCS
TONMbKO ~ KBanMUUMPOBAHHBIMM  creupManucTaMm € UCTIONb30BaHNEM  UCKITIOUUTENBHO
OpWrMHambHbIX  3anuacteil. HecobmiofieHne BCErO  BbILIEYKA3AHHOTO MOXET  HapyluUTb
HesonacHocTb paboThl arperata.

+  Hacrosiumit arperat gonyckaeTcst UCNONb30BaTb TOMBKO MO TOMY HA3HAYEHWI0, A KOTOPOTO OH
CrIpOeKTMpOBaH 1 u3roToeneH. Jlioboe papyroe ero MCMonmb3oBaHWe credyeT CcynTath
HeHaznexalym 1, CneaoBaTesisHo, ONacHbIM.

*  YnakoBouHble MaTepuarbl IBMSIOTCS UCTOYHUKOM NOTEHLMANBHOM ONacHOCTU U He AOMKHBI ObiTb
OCTaBIEHbl B MECTaX, AOCTYMHbIX ETAM.

*  He paspeluaetcs vcnonb3oBaHWe arperata nuuamu (B TOM Yucre, AeTbMU) C OrpaHUYeHHbIMU
U3NYECKUMU, CEHCOPHBIMM UMM YMCTBEHHBIMI BO3MOXHOCTSIMM N NuLiamm 6e3 Hagnexatuero
onMbiTa W 3HaHWIA, €CTM OHM He HaxOAsATCs NOA  HEmMpepbiBHbIM  HAZ30poM  Wnu
NPOVHCTPYKTMPOBaHbI HAac4eT npasun 6e30MacHoOro 1CMonb30BaHKs arperata.

*  Ynusauws arperata v ero NnpuHaanexHocTen JOrmKkHa BbINOMHATLCA Haanexalmm obpasom, B
COOTBETCTBUM C AE/ACTBYIOLLMM 3aKOHOAATENCTBOM.

+  [puBeAeHHbIE B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE W300paeHusi AatoT YnpoLieHHOe npencTaBrneHue
uanenust. Mopo6Hble n306paxkeHnst MOTyT HECYLLECTBEHHO OTNIMYATLCS OT FOTOBOTO M3AENHs.

2. UHCTPYKLUWW MO KCMITYATALIUK

2.1 Npeancnosue
YBaxaeMmblit nokynarernb,

Brnarogapum Bac 3a 1o, uto Bbl BhiGpanu koten FERROLI, umetowwymii camyio COBpEMEHHY
KOHCTPYKLMIO, BbINOMIHEHHBIN MO NEPEAOBbIM TEXHOMOTMAM M OTAMYAIOLLMIACS  BbICOKOM
HaZLEXHOCTbIO M Ka4yecTBOM WM3roToBneHusi. MpocM Bac BHUMATeNbHO MpounTaTh HacTosilee
PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOAATCS BaXHble ykasdaHus no 6e3onacHOCTM YCTaHOBKK
3KCnnyaTaLumy 1 TexHu4eckoro obenyxuBaHus arperata.

ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT [aHHblil koTen npeactaBnsieT coboi BbICOKOI(DhEKTUBHBIN
TennoBon reHepatop Ans otonnenns U MBC , OCHALLEHHbIA XMAKOTOMMAWBHON rOPENKON C
NpUHYOWUTENbHOW nojavert Bosayxa. Kopnyc — kotma cobpaH W3 YyryHHbIX 3JIEMEHTOB,
COeANHEHHbIX Mexay CoBON [ABYXKOHYCHbIMM KOMbL@MW UM CTSKHbIMW GonTamu w3 crtanu.
KoHTponb 1 ynpaeneHue koTrom obecneynBaeT MUKPONPOLIECCOP C LUdPOBLIM UHTEPGEACOM,
NpesoCTaBNSOWMUM NepeoBble (yHKUUM PETYNIMPOBaHUS TEMNEPaTYpbI.

2.2 NaHenb ynpaBneHus

Manenb

1 121 14 2 19

15 5 16 7 9 10

A\
ecomfort

26 24 3 25 23422 21 20

18 17 6 8

puc. 1 - MaHenb ynpaBnexus

YcnoBHble 0603Ha4YeHNUs Ha NaHenu ynpaBneHus

1= KnaBuwwa ymeHbLUeHVA 3afaBaemMoli TemnepaTypbl B cucteme MBC

2= KnaBuwa yBenuueHus 3agaBaemoi Temnepatypbl B cucteme BC

3= KnaBuiia ymeHbLUEHWsi 3a4aBaeMoil TemnepaTypbl B CUCTEME OTONNEHNS!

4= KnaBuwa yBenuyeHns 3agaBaeMoi TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHUS
= Owucnnen

= Knasuwa BbiGopa pexuma Jleto /3uma

= Knaswwwa BbiGopa pexuma Economy /Comfort
= KHonka BoccTaoBneHusi

= KnaBwwwa BkoYeHust / BbIKMIOYEHUst arperata

10 = KHonka meHto "MnaBHast Temnepatypa”

1M1= MHavkaTop AOCTWKeHUs 3agaHHoM TemnepaTypbl Boabl MBC

12 = Cumeon 'BC

13= CumBon paboTbl arperaTa B pexume NBC

14 = 3agaHue / TemnepaTypa BoAbl B KOHTYpeE ropsiyero BoaocHabxeHus

15= CumBon pexuma "Eco” (QkoHomuyeckuin) unu Comfort

16 = MHavkaumsa BHellHel TemnepaTtypbl (MPU  HanMuMM OMUMOHHOMO BHELLHEro
aaTunka)

17 = [MosiBNsieTCA Npu NOAKMIOYEHUM BHELLUHEro gatyvka unu yctpowctea Y ¢
Tarimepom (onuun)

18 = MHavkaTop Temnepatypbl BO3gyxa B NOMELLEeHUN (NpU HanMuuu OnuMOHHOro
ycTpovictBa Y ¢ Taimepom)

19= Cumeon "Mnams"

20 = CvmMBON pexuma nNpoTuB oneaeHeHns

21 = MHavkaumns naBneHusi B KOHTYpe OTOMeHus

22 = MHavkaumsa HencnpaBHOCTH

23 = 3apaHue / Temnepatypa B CUCTEME OTONSEHNS

24 = CvmMBON oTONNEHUS

25= MHavkaums paboTebl arperata B pexumMe oTONNeHNst

26 = MHavkauma JOCTMKEHUA 3adaHHON TemnepaTypbl B CUCTEME OTONNEHNs

27 = WHavkaums "NeTHuin pexum”

WHavkaums Bo BpemA paboTbl koTna
Pexum otonnexnms

O nocTynneHun KoMaHAabl Ha BKMIOYEHWE OTOMMeHUs (0T KOMHATHOro TepMocTaTta unm
oT nynbTa 1Y c Taiimepom) npepynpexgaeT MUraHme WHAuMKatopa Tensoro Bo3ayxa,
yCTaHOBIEHHOro Ha paauartope (aeT. 24 n 25 - puc. 1).

MHOekcHble MeTKM C NOACBETKOM CUCTEMbI OTONNEHNs (Mo3. 26 - puc. 1) 3axwuratoTcs no
Mepe NpuBnmkeHnst n3MepsiemMoit 4aT4MKoOM TemnepaTypbl K 3aAaHHOMY 3Ha4YEHWI0.

puc. 2
PexuM ropsivero BogocHa6xeHus1

O nocTynneHun komanAbl Ha BkroyeHne cuctembl MBC, reHepvpyemoii npu 3abope
ropsdeii  BoAdbl, NpeaynpexaaeT  MuraHue — COOTBETCTBYIOLIEro  MHAMKaTopa,
pacnonoxeHHoro nod kpaHom (nos. 12 n 13 - puc. 1).
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puc. 3
Pexum Comfort

O noctynneHnn komaHabl Ha nepekniodeHne B pexum Comfort (BoccTaHoBneHue
BHYTPEHHel TemnepaTtypbl koTna) npegynpexaaet muraHme cumsona COMFORT (noas.
15113 - puc. 1).

Z =T
d
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puc. 4
2.3 BknwouyeHue u BbIKNOYEHUE
OTCcyTCTBME 3MEKTPONUTAHUSA KoTna

Z =1+
Ss=[2 7
puc. 5 - OTcyTCcTBME INMEeKTPONUTAHUA KOoTNna

[Mpn oOTKkMOYEeHUNM KoTna OT CUCTEMbl JMEKTPONUTaHUS W/UNuM ra3oBoWi
MarucTpanu (yHKUMst 3alMTbl OT 3amep3aHusi OTkMovaeTcs. B cnyvae
ANUTENbHOrO MPOCTOSt KOTNa B 3UMHWIA nepuogd, Bo usbexaHue yuiepba ot
BO3MOXHOIO 3aMep3aHns PEKOMEHAYeTCsl CnvTb BCO BOAY W3 KOTna, w3
CUCTEMbI OTOMMEHNS, @ Takke U3 KoHTypa BC; unm xe cnuTb TONbKO BOAy U3
koHTypa 'BC v no6aBuTb aHTUPM3 B CUCTEMY OTOMNSIEHUS!, B COOTBETCTBUU C
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BknioyeHue koTna

° OTKpOI7ITe OTCeYHble KnanaHbl Tonnmea.
. BkniounTe anekTponutaHue annapata.

Z =1+

NG
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S+~

puc. 6 - BknoyeHue koTna

. B TeyeHve cnepyrowmx 120 cekyHa Ha gucnnee BbicBeyuBaeTcs cumson FH,
0603HavatoLMin LMKI Crycka BO3ayXa U3 CUCTEMbI OTOMMEHMS.

* B TeyeHue 5 cekyHa Ha aucnnee GyaeT BbiCBEYMBATHLCS BEpCUsSt MPOrpaMMHOMO
obecneyeHus, yCTaHOBMNEHHOIO B 3NEKTPOHHOM GrioKe.

»  Tocne Toro, kak cumeon FH ucuesaet c gucnnes, KOTEN roTOB K aBTOMaTUYECKOMY
BKIIIOYEHMIO NpU Kaxaom 3abope Boabl NBC vnu npu nocTynneHuy KomaHabl oT
KOMHAaTHOro TepMocTaTta.

BbiknioyeHune koTna
Haxwmte kHonky Bkn/Beikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 7 - BbikntoyeHue KoTna

Korga koTen BbIKMOYEH, Ha 6ok

ANEeKTpnYyecKkoe nuTaHme.

3MEeKTPOHHbIN npogormkaeT  MoAaBaThbCs

lMpn aTOM He npoucxoauT HarpeBa BoAbl Ana cuctem otonnexus n MBC. Octaetca
aKTUBHOW cucTema aHTu3amMep3aHust.

[1nsi NOBTOPHOTO BKIMIOYEHWS KOTNA CHOBA HaXMUTE kHoMky Bkn/Bbikn (no3. 9 puc. 1) Ha
1 cexkyHay.

puc. 8

Tenepb KOTen rotoB K aBTOMaTU4eCKOMY BKITHOYEHUIO NPpU KaxXaom 3a60pe ropﬂqeﬁ
BOAbl UNU NO KOMaHAe TepmMocTaTa TeMnepaTypbl BO3ayxa B NOMeLeHnN.

2.4 PerynupoBku
MNepekntoyeHune pexumon "lleto"/"3uma"
HaxmuTe knaBuwy Jleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 9

Ha gucnnee BbicBeTuTCA cumBon "lleTto" (no3. 27 - puc. 1): MNpu atom koten Gyget
BblpabaTbiBaTh Tonbko Body Ans MBC. OcTtaeTcs akTMBHOM cUCTeMa aHTU3amep3aHus.

[ns BbIkNtoYeHWs pexxuma "MeTo" BHOBb HaxxmuTe knasuiy Jlero/3uma (Mos. 6 - puc. 1)
Ha 1 cekyHay.

PerynMpOBKa TeMmnepaTypbl BOAbI B CUCTEME OoTONNeHus

C nomoLublo KHOMoK otonneHus (no3. 3 n 4 - puc. 1) n3meHsnTe TemnepaTypy OT
MuHUManbsHon 30°C oo makcumansHon80°C.

PekoMeHayeTcs He 3anyckaTb B paboTy koTen npu Temneparype Huxe 45°C.

eco

PerynupoBka TeMmnepartypbl B cucteMe ropsiiero BogocHabxeHus (FBC)

C nomoubto kHonmok cuctembl MBC (no3. 1 n 2 - puc. 1) TemnepaTypy MOXHO
perynupoBaTtb OT MUHUMarbHoi 50°C o makcumanbsHom 75°C

puc. 11

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3AayXa B MOMeLLEHUM (C MOMOLLbIO OMLMOHHOIO TepMocTaTa
Temnepatypbl B NOMeLLeHNM).

3apaiite ¢ NOMOLLbIO TepmocTarta TemnepaTypbl BO3Ayxa B NMOMELEeHUN HYXHYK Temnepatypy
BHYTPWU NOMELLEHUA. I'IpM OTCYTCTBUM TepMoOCTaTa TeMnepaTypbl BO3ayxa B NOMELLEHUS KOTen
obecneunBaeTt nogaepxxaHue B cucteMe OTonneHns 3afjaHHow TeMmnepartypbl BOAbI.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3gyxa B MOMeLLEHNUM (C MOMOLLbLIO OMLMOHHOIO YCTPOMCTBa
Y c Taiimepom)

3apaiite ¢ nomoLLbio ycTporcTa 1Y ¢ TalMepoM HyHYl0 TemnepaTtypy BHYTPU MOMELLEHUS.
Koten 6ynet noanepxvsath TeMnepatypy Boabl B cUCTEME, HEOGX0ANUMYIO fnisi obecneyeHus B
NoMeLLeHUM 3ajaHHOI TEMNepaTypbl BO3ayxa. B Tom, 4To kacaeTcs paGoThbl koTra C yCTPOCTBOM
LY ¢ Taiimepom, CM. COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLMIO Ha 3TO YCTPOMCTBO.

Bbi6op pexvmo ECO/COMFORT

Koten obopynoBaH cnevuuanbHoi dyHKUMei, 06ecneymBaloLLen BbICOKYH0 CKOPOCTb NOAauM BOAbI
B cucteme BC u MakcumanbHblii kOMGOPT Ans nonb3oBaTensi. Korga 370 yCTPOWCTBO
3apelicTBoBaHoO (pexum COMFORT), oHo noaAepxvBaeT TemnepaTtypy HaxoasLencs B Kotne
BOZbl, 06ecneynBas TEM CaMbiM HEMEANEHHOe MOCTYNIEHe ropsiyeit BOAbI MPU OTKPLITUM KpaHa
1 yCTpaHsis HeobXo4MMOCTb X/aaTb 3TOT0 HEKOTOPOe BPEMSI.

[laHHOe ycTpoNCTBO MOXET ObiTb OTKMIOYEHO Monb3oBaTtenem (pexum ECO), Haxas knaBuLy
eco/comfort (no3. 7 - puc. 1). ins Bknoderns pexuma "KOMPOPT" cHoBa HaxMuUTe KHOMKY
"3koHoMMYHbIN"["KomdpopT" (n03. 7 - puc. 1).

MnaBatowan Temnepatypa

Mpu ycTaHoBKe BHELLUHEro JaTynka (OnuuWsi) Ha Aucnnei naHeny ynpasnexns (nos. 5 - )
BbIBOAUTCS pucC. 1TeKyLlas BHELUHAA TemMnepaTypa, namepsiemMas 9TUM gatuvkom. Mpu
9TOM cUCTEMa ynpaBreHuns KoTrnom paboTaeT B pexume “TnaBatowias Temnepartypa’.
B aTtom pexwume TemnepaTtypa BOAbl B CUCTeMe OTOMIEHWUs perynupyetcs B
3aBMCMMOCTU OT BHELUHUX KMUMAaTUYecKux YCroBUA C TeM, 4Tobbl obecneunTb
MaKCUMarbHbI KOMGOPT U AKOHOMMIO SHEPTUM B TEYEHME BCero roaa. B yactHocTy, npu
yBENMUYEHUN TemnepaTypbl HapYyXHOro Bo3adyxa yMeHbllaeTcs TemnepaTtypa
nogaBaemMoii B CWUCTEMY OTOMMEHUS BOAbI B COOTBETCTBUM C OMpeAeneHHoi
"XapaKTepucTuKow KomneHcaummn".

B pexume nnasaiolen Temnepatypbl BENWYMHA, 3aAaHHas C MOMOLLLIO KIaBuUL
perynupoBkm oTonneHnst ~~_= [+~ (no3. 314 - puc. 1), CTaHOBUTCS MaKCUMarbHOM
TeMmnepaTtypoli BOAbl CUCTEMbI OTOMMEHUsl. PekomeHayeTcs ycTaHaBnueaTb ee Ha
MaKCUMasbHY0 BENUYMHY, YTOBbI MO3BOMUTL CUCTEME BLINOMHATL PETYIMPOBKY BO
BCEM Mose3Hom paboyem auanasoHe.

PeryJ'IVIpOBKVI KoTna OOJMKHbI ObITb BbIMOJTHEHbI npu ero YyCTaHOBKe
KBanNM@UUMpOBaHHLIMU crneunanuctamn. B ganbHelwem nonb3oBaTtenb MOXET cam
M3MEHUTb UX Ans obecnevyeHns MakcMmansbHOro KOMq)OpTa.

KomneHcauunoHHas KpuBas u cMelleHue KpuBbIX

Mpn opHokpaTHOM HaxaTun Ha knasuwwy Pexwum (no3. 10 - puc. 1) oTobpaxaetcs
akTnyeckas KomneHcaumoHHas kpusasi (puc. 12), KOTOPYl MOXHO W3MEHUTb C
nomoLybto knaBuw cuctembl MBC (no3. 11 2 - puc. 1).

M3ameHnnTe KoHdurypaumio kpuson B npegenax ot 1 go 10 cekyHa B 3aBMCMMOCTU OT
xapakTtepuctuku ( puc. 14).

Mpwn ycTaHoBke KpuBOM Ha 0 pexum "nnasatoLLert TemnepaTypbl" OTKMIOYaeTCs.

puc. 12 - KpuBasi norogo3aBucumMoro perynupoBaHus

Mpu HaxaTun KNaBULL PeryniMpoBKU TemnepaTypbl oTonneHus(nos. 3 n 4 - puc. 1)
obecneyvBaeTcs AOCTYN K pPeXvMMy napanfeslsHoro usmeHeHuss kpusbix ( puc. 15),
M3MEHSIEMOro C MOMOLLbIO KnaBuw cuctembl MBC(no3. 1un 2 - puc. 1).

puc. 13 - MapannensHoe U3MeHeHUe KpUBbIX

Mpn noBTOpHOM HaxaTtun knasuwmy Pexum (nos. 10 - puc. 1) ocyLecTBNSETCS BbIXOA,
13 pexuma perynvpoBkv napansenbHbiX KpyBbIX.
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Ecnn TemnepaTypa B MOMeLLEHUM OKa3blBAeTCsl HUXE XKENnaemol, pekoMeHAyeTcs
BbIGpaTh kpMBYto Gonee BbICOKOro nopsiaka, M Hao6opoT. [lecTByiTe, yBENUYMBAS UMK
YMeHbLLUasi Ha OfHY EAMHULY M OLEHMBAS , KaKUM 0BPa3oM 3TO CKaxeTCsi TeMnepaType
B MOMELLEHUN.
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puc. 14 - KomneHcaunoHHbIe XapaKTEPUCTUKMN
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puc. 15 - Mpumep napannenbHOro CMeLeHUs KPMBbIX NOro403aBUCUMOro

perynupoBaHus
PerynupoBaHue ¢ AUCTaLMOHHOrO NyrnbTa ynpaBneHus ¢ Taimepom

B cnyyae nopgkntoyeHns Kk koTny yctpouctBa [Y ¢ Tanmepom (onuusi)
BbILLEOMNUCaHHbIE PErynIMpOBKN AOMKHbI BbINOMHATECS B COOTBETCTBUAM C
Tabnuua 1. Kpome ToOro, Ha gvcnnen naHenu ynpaenexus (nos. 5 - puc. 1)
BbIBOAMUTCS TeKyllasi BHELUHsisi TemnepaTtypa, 3amepsieMasi 9TUM AaTyukom
ycTpovicTBa Y ¢ Taimepom.

Ta6nuua. 1

PerynupoBka TeMneparypbl
BOAbI B CUCTEMe OTONMeHUs

PerynupoBky MoXHO 0CyLLECTBANTL kak Yepe3 MeHto Mynsta [IY ¢ TaitMepom,
Tak 1 ¢ NaHeny ynpaeneHus kotna.

TepeknioyeHmne pex1mos
"lNeto"/"3uma"

Pexvm "Meto" obnagaet NpropuTeTOM Haf, KOMaHOoM Ha BKIKYEHe
OTOMNNEHNS,, KOTOpasi MOXET NOCTYNNTb OT nynkTa 1Y ¢ TaiMepom.

Mpv oTkntoveHm pexcuma BC ¢ nynsta [IY koten ycTaHaBNMBAETCS B pEXUM
"OkoHomHbIA" (ECO). B 3Tnx ycnosusax Kronka 7puc. 1- Ha nasenu kotna
OTKITH4EHa.

Boi6op pexumoB _ _
"9KOHOMUYHBINA""KOM®OPT" | Pv BkniodeHny pexvma MBC c ycrpoiictsa [Y ¢ Taiimepom koten

ycTaHaenveaetcs B pexiv COMFORT. B 3Tux ycnoBusix ¢ noMoLybo
KHOMKu 7puc. 1 - Ha naHenw ynpaBneHusi KOTra MOXHO BbibpaTh nio6oit u3
3TUX [IBYX PEXVIMOB.

lMnaBatowas Temneparypa Kak Mynet 1Y ¢ TariMepoMm, Tak 1 aneKTPoHHbIN 610K KoTna oCyLLeCTBASIOT
yrpaBrieH1e KOTNOM B pexume "nnasaloLuei Temneparypbl”: U3 AByX

YCTPOIICTB NPUOPUTET UMEET BMEKTPOHHBIA BIOK KoTna.

PerynupoBaHue paBneHus BoAbl B CUCTEME OTONNEHUsA

[laBneHve nOANMUTKM NPU  XOMNOAHOW CUCTEME, KOHTPONMpyemoe Mo fokasaHuio
avicnnes, JOMKHO cocTaBnsTe npumepHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpems paboTbl faBrneHue
BOZbl B CCTEME YNarno A0 BEMUYUHbI HIKE MUHUMASIbHO JOMYCTUMOM, TO 311EKTPOHHBIM
6110KOM yrpaBneHnst KOTNOM BbIBOAWUTCSA koA HeucnpasHocTu F37 (puc. 16).
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puc. 16 - HenoctaTouHoe faBneHue BoAbl B CUCTEME OTONMEHUS

Mocne BOCCTaAHOBMEHNS AaBMeHNst B CUCTEME NPOUCXOAWT aBTomaTnyeckoe
BKMNIOYEeHVWe umkna cnycka Bosgyxa (120 cekyHa), npuyem Ha pgucnnee
BbicBeunBaeTcsi cumon FH.

3. MOHTAX
3.1 YkasaHus obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA IOPENKW OOMKHA OCYLUECTBNATLCA TOJBbKO
CNEUMANN3NPOBAHHBLIM ~ MEPCOHAJIOM, UMEIKLWXM  MPOBEPEHHYIO
KBAITMOUKALMIO, TP  COBIMKOOEHMN TMPUBEOEHHBIX B HACTOALWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWIA, MPEOMNNCAHUM OENCTBYIOLWEIO
3AKOHOLATENBLCTBA, MOJIOXKEHWM MECTHbIX HOPM W TMPABWI, U B
COOTBETCTBUW C MPUHATBIMN TEXHUYECKMMUN TPEBOBAHUAMMN.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

Koten pomkeH OblTb yCTaHOBMEH B cneuuanbHO OTBEAEHHOM [Ans 3ToW  uenu
NOMELLEHNMN, UMeIOLLEM OTBEPCTUSI , obecrneynBatoLLime AOCTaTOYHY BEHTUNALMIO B
COOTBETCTBUM C [eWCTBYOLWMMU HOpMamu. Ecnv B 04HOM MOMELLEHNN YCTAHOBMEHBI
HEKOTOpbIe FOPenkn U BbITSKHbIE BEHTUNATOPLI , paboTatolime oaHOBPEMEHHO, TO
BEHTUNSILMOHHbIE ~ OTBEPCTUSI  JOMKHbl  MMeTb  pa3mepbl, obecneuuBarowme
OOHOBPEMEHHYIO paboTy Bcex anmnapatoB. B nomelyeHwWn, B KOTOPOM YCTaHOBMEH
arperaT He JOMKHbl HAXOAUTLCS OrHeonacHble npeaMeThbl >UNU MaTepuansl, eakve
rasbl, Nbifb ¥ Apyrue neTyyne BeLLECTBA , BCacbliBaHWE KOTOPbIX BEHTUNSITOPOM MOXET
NPUBECTU K 3arpsi3HEHNIO BHYTPEHHUX KaHANOB TFOPESkU UMU FOPeriovHoi roroBKu.
MomelleHne [OMKHO ObITb CyXMM U He MOABEPraTbCA BO3AENCTBUIO JOXAS, CHera unu
Mopo3a.

n@ Ecnu arperar yCTaHaBnmBaeTcs cpen mebenn unu 6okom Kk cTeHe, cnenyet
npeagycMoTpeTb cBoboaHoe NpPOCTPaHCTBO, Heobxogumoe Ansi  AeMoHTaxa
KOXYyXa W1 BbINOJNTHEHUA 06bIYHbIX paGOT no TeXO6CJ‘Iy)KI/IBaHI/IIO.

3.3 n
Mpeaynpexaexnus

Tennosoi noTeHuuan arperata onpefernseTcs 3apaHee MyTeM pacyera noTpeGHocTy
3[aHns B TEMne COrnacHo AeNCTBYoWUM HopMmam. [Ans obecreyeHns NpaBuibHOTO 1
HaAEXHOTO  (DYHKLUMOHWPOBaHUS cuCTema [orkHa ObiTb  OCHaljeHa BCEMM
HEeoBXoAUMbIMY 3ieMeHTamMu. PekoMeHAyeTcs yCTaHOBUTb MeXy KOTIIOM W CUCTEMOM
OTOMMEHNs1 OTCEYHble KranaHbl, KOTOpble MO3BONUNM Bbl B Criyyae HeoGXo4uMOCTH
130MMpOoBaTh KOTEN OT CUCTEMbI.

CnvBHoe OTBEPCTUE NPefOoXpaHUTENBbHOIO KnanaHa AOJKHO ObITb COEAMHEHO
C BOPOHKOW UK CIAIMBHOMN pr60[71 BO n3bexaHve nonagaHus BoAbl Ha non B
cnyyae CpaﬁaTblBaHVll/l KnanaHa npu npesbllUeHUNn OaBrieHUA B KOHType
oTonnexHusi. B NPOTUBHOM Clly4ae WU3rotoBuUTEslb KOTII@a HEe HeceT HUKaKon
OTBETCTBEHHOCTW 32 3aTtonfieHne nomelwleHnsa npu cpa6aTb|Bava1
npeaoxXpaHUTENbHOrO KrnanaHa.

aBlinvyeckme coegnHeHusa

He wucnonb3ayinte Tpy6bl
3MNEKTPUYECKNX NPUGOPOB.

rmnpaanmqecxoﬁ cuctemMmbl Onga  3asemMsieHuns

I'Iepe,q yCTaHOBKOVI TWwaTernbHO I'Ip0MOl7ITe BCe pr6b| CUCTEMbI ONA yaaneHna octaTkoB
wnn QaFDHQHeHMVI, MOryLlux nomewiatb I'IpaBVIﬂbHOIZ pa60Te annapara.

BhinonHuTe nogkmiodeHre Tpy6 K COOTBETCTBYIOWMM LUTyLlepam, Kak MokasaHo Ha
pUCYHKE, MPWBEAEHHOM B cap. 5, W COIMacHo CUMBOMAM, UMEILMMCS Ha CamoM
arperarte.

BbicokonpousBoauTenbHbIN LlMpKyHHLIMOHHbIﬁ Hacoc

[Ons npaBunbHon paboTbl kotna ATLAS D 32 CONDENS S| UNIT nepekntovyatenb
cKopocTu (cM. puc. 17) gomkeH BbITb ycTaHOBMEH B nonoxexue ll1.

puc. 17

XapakTtepucTuku Boabl ANsi CUCTEMbI OTOMMEHUsA

B cnyvae, ecnu xectkocTb BoAbl npesblwaetr 25° Fr (1°F = 10 nn CaCO3),
ucnonb3yemasi Boda [fofkHa ObiTb Hagnexawum obpasom MoAroToBreHa, YTobbl
npegoTepatLlate 06pa3oBaHne Hakuny Ha koTre. [ocrne NoAroTOBKM XXECTKOCTb BOAb! HE
fomkHa 6biTe Hwke 15°F (AN 236/88 o noaroTtoBke BoAbl, NpeAHa3HAYeHHOW ANs
yernoseyeckoro noTpebnenus). Bogonoarotoska obs3aTtenbHas, ecnv cuctema nmeet
6OSbLLYIO MPOTSHKEHHOCTH MU MPY YaCTOM BbIMOSIHEHUM MOAMUTKU CUCTEMBI.

Cucrtema 3awWmThbl OT 3amMep3aHua, Xugkue aHTVIq)pVI3bI, no6aBku 1 MHFMGMTOpr

KoTen o6opynoBaH CUCTEMON 3aliUTbl OT NEepeMep3aHusi, KoTopasi BKIOYaeT ero B
pexvMe OTONNEHUS B Criyyae, Koraa Temnepatypa BoAbl, NOAaBaeMOii B OTOMUTENbHYIO
cucTemy, onyckaetcs Hwke 6°C. OTa cuctema OTKNIYAETCS NPU OTKIKOYEHUS KOTNa oT
CUCTEMbI 3MEKTPOMUTAHUS W/MNM rasoBoW Maructpanu. MCnonb3oBaHWe XWUOKUX
aHTUpK30B, J06ABOK U MHTMBUTOPOB, paspeLlaeTcs B Criy4ae HEOOXOAUMOCTH TOMBKO
W UCKIIOYUTENBHO, ECIIN UX U3rOTOBUTESb AaeT rapaHTuio, NoATBEPXAAIOLLYI0, YTO ero
NpoAyKUMs OTBEYaeT [aHHOMY BUAY WCMOMb30BaHUA U HE MPUYMHUT Bpeaa
TennoobMeHHUKy — KoTna W ApYyrM  KOMMMeKTyloWwuM  uunu  matepuanam,
UCMOMNb30BaHHLIM B KOHCTPYKLMM KOTNa U cucTeMbl. 3anpellaeTcsi MCnonb3oBaTh
XNAKOCTU-aHTUPPW3bI, AOBABKU U MHTMBUTOPDI, CNIELManbHO HE NPeaHa3HaYeHHbIE ANs
NPUMEHEHUST B TEMNOBbIX YCTAHOBKAX W HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamy,
MCMOMNb30BaHHbLIMW B KOHCTPYKLMW KOTMa U CUCTEMBI.
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3.4 MopaknyeHue ropenku

[opernka ykommnrekToBaHa MMOKAMMW LWnaHramm u UbTPOM , HEOGXOAUMBIMK Ansi
NOAKIIOYEHUS ee K cucTeMe nofauu xwuakoro Tonnuea. lNponyctutepuc. 18 rubkue
LUNaHIM Yepe3 OTBEePCTUS B 3afieHeli CTEHKe annapaTta, 3aTeM YCTaHoBUTE UnbTp , Kak
yKasaHo Ha .

AP

puc. 18 - YcTaHOBKa TonnMBHOro unbTpa

Cuctema nogauv TonnuBa [OMKHa ObiTb BbINOMHEHA B COOTBETCTBUM C OAHON U3
criegyolmx cxem, npuyem anvHa TpybonpoeoaoB (LMAX) He gomkHa npeBblluaTbh
npviBeAeHHble B Tabnuue 3HayeHns.

L MAX (m)
(%] i
8 mm.|{10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
H L MAX (m)
(m) ai %]}
8 mm.|10 mm.

00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

puc. 20 - Moaaya BcacbiBaHMeM

L MAX (m)
(m)| @i (%]
8 mm.[10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
I 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
25 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

puc. 21 - CudoHHas nogaya

puc. 22 - KonbueBas nogaya

3.5 dnekTpuyeckue coeauHeHUs

MopxknioyeHue K ceTn AneKTponuTaHusa

A

Ornektpudyeckasi GesonacHocTb annapata obecreynBaeTcsi TOfbko MpU ero npaBuibHOM
MOAKIIOYEHNN K KOHTYPY 3a3eMreHus), oTBevatoLiemMy TpeboBaHNSM AEACTBYIOLNX HOPM
TEXHUKN 6e30nacHoCTU. AEKTUBHOCTL KOHTYPa 3a3EMIEHNS W €70 COOTBETCTBUE HOPMaM
JOMKHbI BbiTb MpoBEepeHbl KBanndULMpoBaHHBIM NepcoHanom. MaroToButenb He HeceT
HWKaKOA OTBETCTBEHHOCTM 3a Yliepb, Morywmii ObiTb MPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3emMneHust  arperata. Y[oCTOBepbTeChb TaKkke, YTO CMCTEMa  MEeKTPOMUTaHUS
COOTBETCTBYET MakcuMarbHOi noTpeGrisieMol MOLLHOCTY arperata, ykasaHHoii Ha Tabnuyke
HOMWHANBHBIX AaHHBIX.

BHYTpeHHMe aneKkTpuyeckne COeAMHEHNS B KOTME YXe BbIMONHEHbl, OH CHabxeH Takke CeTeBbiM
LwHypoM T1na "Y" 6e3 Bumku. MoakntoyeHe K CeTM AOMKHO BbITb MOCTOSHHBIM, MPUYEM MEXY MECTOM
NOAKIIOYEHNS K CETU W KOTIIOM CrieflyeT YCTaHOBUTb ABYXMOMIOCHBIA pa3MblkaTenb ¢ PacCTOSHUEM
MeX/y PasoMKHYTbIMM KOHTaKTaMn He MeHee 3 MM, a Takke NPefoXpaHUTeNy Makc. HoMuHanom 3A.
[Mpy NOAKMIOYEHNM K CETU BaXHOE 3HaueHne uMeeT cobmniofeHre nonsipHOCTH (dasa: KOpPUYHEBbIN
NPOBOA / HelTparb: CUHWIA MPOBOA / 3eMns: XenTo-3eneHblit NpoBog). Mpy MOHTaxe unu 3ameHe

CeTEeBOro LLUHypa 3eMNsHOM NPoBOZ A0MKeH ObiTb BbINOMHEH Ha 2 CM ANMHHEE OCTasnbHbIX.
ucnonbayiite uckmniountensHo kabens Tvna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcumanbHbIM

BHELUHWUM AnameTpom 8 M.

TepmocTaT KOMHaTHOI TeMnepaTypbl (OnLus)

BHVMAHVE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbl [OMKEH EBbITb

YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE TOA HAMPSDKEHVEM. MPW MOBAYE
HAMPSKEHWA 230 B HA KIEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW TEMMEPATYPbI
MOBMEYET 3A COBOW  HEMOANEXALWEE PEMOHTY  MOBPEXOEHWE
QMNEKTPOHHOW MNATBI.

lMpn MOLKIMIOYEHUN PETYNSTOPOB KOMHATHOW TEMMepaTypbl C MOBPEMEHHON MporpamMmoit
yNpaBneHus Unu Tanmepa, He CreayeT 3anbiTbiBaTb UX Yepe3 pasMblkaloLLne KOHTaKTbI. B
3aBMCYMOCTM OT TWNa yCTPONCTBA NUTAHIE JOSHKEH NMOABOAUTLCS HAMPSAMYIO OT CETU UMW OT
6aTapeex.

CeTeBOW LUHYp arperata He NOANMEXWT 3aMeHe CaMmuM nonb3osaTtenem. B cnyuyae
NOBPEX/EHNS CETEBOTO LUHYpa BbIKMKOYMTE arperat; obpalyaiiTecb Ansi ero 3ameHbl
VCKIIOYUTENBHO K KBANM(ULMPOBAHHBIM CriemanicTam. B cryyae 3aMeHbl CETEBOTO LUHYpa

Loctyn k 6rmoky 3axvuMoB

OtBuHTMTE 06a BUHTa "A", pacnonoXeHHbIX B BEPXHEN YacTV NaHen ynpaBneHns 1 AeMOHTUPYITE
KPbILLIKY.

puc. 23 - locTyn k KneMMHoIA kopobke koTna

3.6 MoakntoyeHue KOTNA K AbIMOOTBOAY

Annapat AomkeH GbiITb MOAKIMIOYEH K AbIMOOTBOAY, COOTBETCTBYHOLIEMY AENCTBYIOLMM HOpMaM.
[lbimoBas Tpyba, coeanHstoWas KoTen ¢ AbIMOOTBOLAOM, AOMMKHA BbiTb M3rOTOBMEHa M3 MaTepuana,
YCTON4MBOrO K TemnepaType W KOppo3uu. B mecTax coeauHeHWIn pekomeHayeTcs TLiaTenbHO
NpOBEPUTH rePMETUYHOCTb.

3.7 NoncoeanHexue Tpy6bl ANs cnvBa KoHOeHcaTa

CrnuBHoe 0TBEpCTUE AN KOHAEHCaTa B arperate AOMKHO BbiTb MOACOEAMHEHO K KaHAnM3aLMOHHOM
ceTu. Mpuaepxvsaiitech TpeGoBaHMiA HALMOHAMBHOTO 3aKOHOAATENbCTBA M PACTIOPSHKEHMIA MECTHBIX
BnacTell B OTHOLUEHUN CMMBA KOHAEHCALMOHHON BOABI B CETU YTUIM3ALMM CTOYHBIX BOA. Ans Tex
KOTNOB, B KOTOPbIX UCMOMNb3YETCS HE TOMbKO rasoiiflb C HU3KUM copepxannem cepbl (S<50 npomune),
PeKOMEHAYeTCs YCTaHOBUTL COOTBETCTBYHOLLIEE YCTPOIICTBO AN HEATpanu3aLmumi koHaeHeaTa.
MoncoeaunHuTe TpybKy ANs CrnvBa KOHOEHcaTa, PacronoXeHHylo B 3afHeil yactu kotna (nos. A -
puc. 24), K yCTPOICTBY HeTpanu3aLumi B CeTi Co CTOYHbIMM Boaamu. Tpy6bl ins BblIBoAa KOHAEHCATa
[IOMKHBI ObITb KMCNOTOCTOMKMMM U YCTaHaBMMBATLCS MOA HAKNOHOM He MeHee 3° MO OTHOLLEHMHO K
CnmBY, 136€rasi Cy)XeHWU 1 3aCOPEHUIA.
ﬁ BAXHO lMepen BBofoM arperata B paboTy 3anornHuTe cpoH BOAOA.
BHUMAHWUE! 3anpeluaeTcs 3anyckaTb annapat ¢ nycTbiM cugoHom!

I'Iepmoqmqecm npoaepsu?ﬁe Hanu4ue BOAbl B CMCpOHe.

puc. 24 - CnuB KoHAeHcaTa

o NN
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4. YXoa U TEXHU4ECKOE OBCNYXXUBAHUE

Bce HwxkeonucaHHble onepauun Mo perynvposke, nepeobopyaoBaHuio, BBOAy B
aKcnnyaTauuio 1 TexobenyxmBaHuio noanexaTt BbINOMHEHUIO UCKITIOYUTENBHO chunamm
cneLnanncToB C BbICOKOW kBanudukaumen (yaoBneTBopAoLwLmMMy npodeccmoHanbHbIM
TEXHUYeCcKnM TpeboBaHNAM, NPeayCMOTPEHHBIM AeVCTBYIOLLVMM 3aKOHOAATENLCTBOM ),
TaKnX Kak COTPpyAHUKM 0BCnyKnBatoLLero Bally TEppUTOPMIO CEPBUCHOTO LIEHTPa.

FERROLI cHumaeT ¢ cebs BCsKylo OTBETCTBEHHOCTb 3a TPaBMbl UM MaTepuasbHbIii
yuwepb, KoTopble MOryT ObiTb MPUYMHEHbI B peadynbTaTe HeCaHKLMOHUPOBAHHOMO
VN3MEHEHUs1 KOHCTPYKLMK arperata HekBanmuLMpOBaHHBIMU U HEYNONMHOMOYEHHbBIMU
nmuamm.

4.1 PerynupoBku

AxtuBauus pexuma TEST

O[HOBPEMEHHO HaxmuTe knmaBuwm =+ _~ (no3. 3 u 4 - puc. 1) cuctembl
OTONMNEHNA U yaepxuBanTe UX B TevyeHue 5 cekyHn Ana aktuBauuu pexvma TEST.

KoTen Bkntovaetcs , He3aBUMCMMO OT HeobGXOAMMOCTM MpPOU3BOACTBA BOAbI Anst
otonneHus unun MBC.

[Mpn aTomM cMmBOnNbI CcUCTEMBI OTOMNMNEeHUsA (no3. 24 - puc. 1) n NBC (nos. 12 puc. 1-)
HauvHaloT MuUraThb.

puc. 25 - Pa6ota B pexume TEST

[ns Bbixoga u3 pexvma TEST noBTOpMTE TaKylo e nocnenoBaTenbHOCTb onepauni,
KoTopasi 6bina nponsBeaeHa Npu ero akTMBauuu.

Pexum TEST B nobom cnyyae aBToMaTnyYeckv OTKMIOYNTCS Yepes 15 MUHyT.
PerynupoBaHue ropenku

MpeaBapuTenbHas perynmpoBka ropenkii NpoM3BOAMTCA Ha 3aBOAE-M3roToBMTENe B
cooTBeTcTBMM C Tabrmua 2. MOLWHOCTb FOpenku MoXeT ObiTb M3MEHeHa nyTem
PEeryfiMpoBKM AaBfEHUsl HarHeTaHusi Hacoca, COomMma, PeryfiMpoBKU rOfoBKM U
perynupoBKM nogadn Bosdyxa, Kak ykasaHo B credylowwx naparpadax. B no6om
Cryyae, MOLLHOCTb FOPErkW, MOCMe PeryrvpoBKY, AOIPKHA HAaxoauTbCs B npeaenax
HOMUHAMNEHLIX PaBoUuX NapameTpoB arperata. BEINOMHUB Kenaemble ...,
4yTo6bI copepxaHne CO 2 % B HUX

nposepbTe C HOMO%LL{;&O aHanusaTtopa AbIMOBbIX rasos ’
coctasnano ot 11% go 12.

Ta6nuua. 2 - PerynupoBaHue ropenku

Mogenb Mpou3soauTensHocTb| Moaens npo";::rA:Tm" Conro MuH | Perynuposka | PerynupoBka
Koten NpPOU3BOANTENLHOCTL | Fopenka o Hacoca| romosku BO34YyXa
kBT Kriv CUIA yron Muratowmii | Bap L Metka
Fan/y |pacnbina
ATLAS D 32 CON- o
DENS SI UNIT 30.1 SUN 254 0.65 60 35601320 10 22 1

Ta6nuua nponsBoAUTeNbLHOCTU (POPCYHOK ANsi AN3ENbLHOro TonnuMea

B Tabnuua 3 nokasaH pacxod XWAKOro Tonnuea (B Kr/4) Npu pasHblX 3HAYEHUSX
[aBneHnsi Hacoca 1 coner.

NMPUMEYAHME. - MNMpuBeaeHHble HMKe 3Ha4YEeHUSE HOCAT OPUEHTUPOBOYHBIV XapakTep;
Ha camoM fene pacxof TOMnMBas Ha connax MoxeT konebatbca B npegenax + 5. B
ropenkax ¢ nogorpesartesieM pacxoj TonnmBas yMeHbLuaeTcs npubnuantensHo Ha 10.

Ta6bnuua. 3
[aBnenve Hacoca Kr/cm?
Conno
F'annoHog/u. 8 9 10 1 12 13 14
0.40 1.36 144 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 2.25
0.60 2.04 2.16 228 239 2.50 2.60 2.70
0.65 221 2.34 247 2.59 2.7 2.82 292
0.75 2.55 2.70 2.85 2.99 3.12 325 3.37
0.85 2.89 3.06 3.23 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 340 3.61 3.80
Pacxop Ha BbiIxoge hopCyHKM B Kr/y

PerynupoBka gaeneHusi Hacoca

[laBneHne Hacoca perynupyeTcs Ha 3aBofe Tak, 4ToObl obecneunTb onTUMarnbHble
ycnosust paboTbl arperata; kak npaBuio, 3Ta perynupoBka He TpebyeT mameHeHus
OpfHako, ecrnu Ans ocobblx Lienein NpuxoamnTes BolbpaTh Apyroe 3HaveHue AaBneHust, To
nocrne yCTaHOBKM MaHOMEeTpa M BKIMIOYEHUSI TOPEerNikW, BbIMOMHUTE PErynvpoBKy C
nomolyblo BWHTa "6", ykasaHHOro Ha pwuc.26 u puc.27. B nwobom cnyyae
pekomeHayeTcs He BbIXoauTb 3a npegensl 10 - 14 6ap

puc. 26 - Hacoc SUNTEC

puc. 27 - Hacoc DANFOSS

1. Bxop (BcacbiBaHue)

2. O6paTHbIN KOHTYpP

3. Bbixog k hopcyHke

4. ToaknioyeHne maHomeTpa
5. TllogkntoyeHne BakyymmeTpa
6. PerynmpoBOYHbIi BUHT

7. BaiinacHbIn BUHT
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FonoBka n BO34yLlIHaA 3acrioHKa

PerynupyiiTe ronoeky n pacxop Bo3fyxa B COOTBETCTBUM C MOLLHOCTBIO FOPenku, Kak
ykasaHo B puc. 28

MoBepHWTe perynnpoBOYHbIN BWMHT ronoBku B puc.29( ) B ToM unu apyrom
HanpaBreHMM [0 COBMeELLeHMA MeTKM Ha cTepxHe A (puc.29) c xenaembim
yKkasaTenem.

30

600 A (KW)
506 C (kg/h)

150 200 250 300 350 40.0 450 50.0 55.0
1,26 1,69 21 2,53 295 337 379 422 464

puc. 28 - N'pacduk perynupoBku ropenku Prodotto_Gr1

MolHocTb
PerynnpoBoyHbIi ykasaTtenb
Pacxopn Tonnuea

“L* ronoBku (Mm)

Bosayx

[nsi perynnpoBkn pacxoan Bo3ayxa criefyeT ncnonb3oBath BUHT C () npeaBaputensHo
ocnabws puc. 29raiiky D. Mo 3aBepLueHUn perynnupoBku 3aTsHuTe raviky D.

I0w>

puc. 29 - PerynupoBaHue ropenku
MonoxeHue anekTpoaoB - AedrekTopa

Mocne ycTaHOBKM CoOMfia MNpOBEpbTEe MPaBUIIbHOCTL MOSIOKEHUS! 3MIEKTPOAOB U
nedrnektopa no cregylowmMm pasMepam. KOHTponb pasMepoB  pekoMeHayeTcs
OCYLLECTBATH BCAKWI pa3 Mocrie BbiMOMHEHUS Kakom NMbo onepaumnm Ha rofnoske.

3

4500

puc. 30 - MonoxeHune anekTpoaoB - AedriekTopa

4.2 BBoa B 3Kkcnnyarauuio

I'Iepen BKITlOYeHMeM KoTna

KoHTpornbHble orepaLym, KoTopble CrieyeT BbiNorHsTL Nepes NepBbiM POIKUTOM, a Takke
nocne NpoBEAEHWS TEXHUYECKOro OBCMyxWUBaHWS, BO Bpemsi KOTOpOro Koten 6bin
OTCOEAMHEH OT CETEN NUTaHWUS UMK Bbinu NponBeaeHbl PaBoTbl Ha NPEAOXPaHUTENbHBIX
YCTpOIACTBaX UNK fieTansix kotna:

+ OTKpoWTe OTCEYHble BEHTUMM MEXAy KOTIIOM U cucTemMamy.

+  [lpoBepbTe repMETUYHOCTL CUCTEMBI NOAAYM TOMMBA.

+  [lpoBepbTe NPaBUNbHOCTbL AABNEHNS B paclumpuTensHoM bake

+  3anonHuTe BOAOW CUCTEMY M MOMHOCTBIO CMYCTUTE BO3AYX W3 KOTMA M U3 CUCTEMbI, OTKPbIB
BO3/1yXOBbIMYCKHOM BEHTUIb Ha KOTIE 1 (ECINM TaKOBbIE NMEIOTCS) BO3AYXOBBIMYCKHbIE BEHTUMN,
YCTaHOBIEHHbIE B Pa3niiHbIX MecTax CUCTEMbI OTOMMEHNS.

*  YpgocToBepbTech B OTCYTCTBUM yTEYEK BOAbI B CUCTEME OTOMMEHMs, B koHType MBC, B mecTax
COEQMHEHNIA UMK B KOTTE.

+  [lpoBepbTe NpaBUMLHOCTL BBINONHEHUA 3MEKTPUYECKNX COEAMHEHMN
3a3eMrieHus.

+  [lpoBepbTe OTCYTCTBME OrHEOMACHBIX
6nm3ocTy OT KoTna.

+  YcTaHoBUTE MaHOMETP U BakyyMMETp Ha Hacoc (nocrie BBOAA B AKCTryaTaLyto aTv npubopel
CHIMAIOTCS!) roperkut.

+ OTKpoWTe 3aCMOHKY, yCTaHOBNEHHbIEe Ha TPyGonpoBoae nofaumn Masyta.

1 3¢ heKTUBHOCTb

)KVI,qKOCTeI;I unn martepvanos B HeI'IOCpe[ZlCTBeHHOIZ

Bkntovenune
VE
A P G
—
> D1~
- — VE
B — P — G
e  p=—
-
puc. 31 - BkntoyeHne
A

[pw 3aMblKaHUM KOHTYPa TEPMOPETYNMPOBaHNS ABUraTeNb ropenki HaunHaeT BpalaTbCs BMecTe C
HacocoM: BcachlBaemoe TOMMMBO — MOSIHOCTbIO HaMpaBnseTcs B 06paTHY0 NuHMo. [Mpu 3TOM
BKITHOYAIOTCS BEHTUNSTOP rOpenku 1 TpaHchopmaTo podxura, o6ecneunsas BbiNOMHEHE:

*  NpeaBapuTEnsHON MPOLYBKM TOMKY.
*  MpOKaYKM yyacTka cucTembl MoAaYN TONNMBa.
*  NpeaBapuUTENsHOTO PO3XMTa C PaspsfoM MeXIy SnekTpoaamu.

B koHue NPOKaYkn OTKpbIBaeTCsA GJ'IeKTpOMaI'HMTHbIVI KfnanaH: MasyT nocTynaeT B COMo M BbIXOAUT U3
HEero B TOHKOPacnblNieHHOM COCTOAHUN.

Mpv koHTaKTe C 0Bpa3oBaHNem paspsfa Mexay anekTpogamu oGpasyeTcs niams.
OnHOBPEMEHHO HAYMHAETCS CYUTHIBAHIE BPEMEHY 3aLLMTHOTO OTKIIOYEHNS.
Liukn oBopyaosaHus

7] ngAw’uwmmA\mumuuBuum‘ S HDq ©
] oH >
ow T < (3
(e om
x z1
[ X sv
[=> FR I ATT < 0

puc. 32 - Lukn o6opyaoBaHus

R-SB-W Tepmocratbl/Pene aasnexus

OH YCTPONCTBO NpesBapuUTENLHOTO NMOAOTPeBa XKUAKOro TonmnmMBa
ow KoHTaKkT paspeLueHuns

M [Buratens ropenku

z TpaHccopmatop poskura

BV OneKTpoMarHUTHbIA KnanaH

FR doTopesnctop

A Hauano BkmnioyeHus ¢ nogorpesaTenem
A Hauano BknioyeHusi 6e3 noporpesatens
B Hanuuve nnamexu

°C HopmanbHblii pexum paboTbl

D Mpekpatuerue perynuposku (TA-TC)

t1 Bpewms npegpapuTensHon npoayBKu
TSA Bpewms 3aLuMTHOrO OTKM0YeHNs

t3 Bpewms nepen posxurom

t3n Bpewms nocne poaxura

Bpems npeapapuTensHoro nogorpesa
BbixogHble curHans! annaparta
HeoBxoauMble curHanbl Ha Bxode

—
-

v
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MNpoBepku Bo Bpems paboThl

. BkntounTe arperat, kak onvcaHo B sez. 2.3.

*  YpocToBepbTeCh B FTepMETUYHOCTM KaMepbl CropaHnst U BOASIHOW CUCTEMbI.

* TlpoBepbTe 3PHEKTUBHOCTb (YHKLUMOHMPOBAHNA [bIMOXOAO0B (OANA npuToKa
BO3/yXa W yAaneHus NpodyKToB CropaHus) BO BpeMs paboTbl koTna.

*  YpocToBepbTeCh B NPABUIILHOCTM LIMPKYNSLMM BOALI MEXAY KOTIIOM U CUCTEMOMN.

+ TpoBepbTe 3axuraHue roOpenky, OCYLIECTBMB  Pa3nUYHble WCMbITAHWUS MO
BKITIOYEHMIO 1 BBIKMIOYEHUIO KOTNa C MOMOLLIbIO TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3dyxa
B NMOMELLEHNN UMK YCTPONCTBA ANCTAHLMOHHOTO yNpaBrieHus!.

+ TpoBepbTe repMeTUYHOCTb ABEPLIbI KAMepPbl CrOPaHUsl U AbIMOBOW KaMepbl.

+ TposepbTe paboTaeT N1 HOpManbHO roperka.

*  BbinonHute aHanu3 ObIMOBbLIX ra3oB (MPW YCTAHOBMBLUEMCSI pexuMe KoTna) u
ybeautech, UTo coepxaHue 002 B HUX HaxoawuTcs B npegenax ot 11% Ao 12%.

+ T[poBepbTe nNpaBWNbLHOCTL 3aJaHUs MapaMeTpoB W, Mpu HeobxoaumocTu,
oTperynupynte napameTpbl (KOMMEHCaLMOHHAs XapaKTepucTuKa, MOLLHOCTb,
TemnepaTypa 1 T.4.) Ha HyxHyto Bam BenuuuHy.

4.3 TexHuyeckoe obcnyxuBanue
Mepuopmnyeckme npoBepkn

Ons obecneyenus acdekTuBHON paboThl arperata B TEYEHUE NPOAOMKUATENBHOTO BPEMEHM
HeobxoauMo  oGecrneynTb  BbIMOMHEHWE  KBaNMMULMPOBAHHBIMM  CrieLManucTamin  CreayioLmx
NpOBEPOK OAWH Pa3 B rof:

. McnpaBHocTb paboTbl yCTPOMCTB ynpaBneHus 1 6e3onacHocTy.

+  Cuctema yaaneHust AbIMOBbIX ra3oB OSKHA HAXOAUTLCS B UCTIPABHOM COCTOSIHUM.

+  TpoBepbTe Tpybbl MOLAYM M BO3BpaTa TOMMMBA Ha OTCYTCTBUE CYXKEHWIA, BMSITUH 1 T.1I.

*  YucTtute mnbTP Ha KOHTYPE BCAChIBAHUS TOMMMBA.

+  [poBepbTe, YTO pacxod TONNMBA COOTBETCTBYET HOMUHANBHOMY.

*  YucTuTe ropenoyHyio rofoBky B MECTe BbIXOAa TOMMMBA Ha Aucke 0Gpa3oBaHusi TypOyneHTHOro
notoka.

+  [Jlatb ropenke nopabotaTtb Ha NOMHOM MOLWHOCTW B TEYEHUE OKOMO AECAT MUHYT, 3aTem
NPOV3BEANTE aHANN3 NPOLIECCA FOPEHNsl MyTeM NPOBEPKU:

- TpaBuMbHOCTM HACTPOMKN BCEX 3NIEMEHTOB, YkadaHHbIX B HACTOSILEM PYKOBOACTBE
- Temnepatypbl AbIMOBLIX 1308 B AbIMOOTBOASLLEM KaHarne
- Copepxatus CO2 B [1bIMOBbLIX rasax

+  BoaayxoBoabl (Ans nputoka BO3ayxa W yAaneHns AbIMOBbIX ra30B) U COOTBETCTBYHLLIME OrOMOBKY
He [O0MKHbI BbITb 3aCOPEHbI U HE UMETb yTeyek

+  Topenka 1 TennoobMeHHNK AOMKHbI ObITb YNACTBIMK; Ha HUX HE [OIMKHO BbiTb Hakunu. [ns ux
YNCTKM He MPUMEHSIATE XMMUYECKIe CPeACTBA UMK MeTannuyeckie LeTku.

+  Bce coeanHeHus TONMMBONPOBOAOB Y BOOMPOBOLOB [OIMKHbI GbiTh repMETUYHBIMA.

+  [laBneHune BOAbl B XONOAHOI CHUCTEMe AOMKHO COCTaBNATbL okoro 1 6ap; B MPOTUBHOM Cryyae
npuBeANTE €ro K 3TON BENNUMHE.

*  LvpKynsiLMOHHBIA HAacoc He JoMmKeH ObiTb 3abnOKMPOBaHHBIM.

. PacwmputenbHbii 6ak AomkeH GbiTb 3anoNHEH.

+  [lpoBepbTe COCTOSHIME MarHUeBOro aHofa v 3aMeHuTe ero, ecnu 31o Heobxoanmo.

YnCTKy Koxyxa, NaHemnn ynpasreHus 1 ApYrux BHELUHNX YacTel KoTra MOXHO NPOU3BOAUTL
C MOMOLUBIO  MSITKOW TPSIMKM, CMOYEHHOW B MbIMbHOM PacTBOpe BOAbl. 3anpellaeTcs
npuMeHeHve MioBbix abpaanBHbIX MOMLLNX CPEACTB U PaCTBOPUTENEI.

OuucTtka KoTna

1. OTKIIOYUTE KOTEN OT CeTU ANEKTPONUTaHNS.

2. [leMOHTVpY/iTe BEPXHIOI0 1 HIDKHIOK NiLeBble NaHenw.

3. OtkpoiiTe ABepLy, OTKPYTUB COOTBETCTBYHOLLME PYYKM.

4. YuctuTe BHYTPEHHIOW 4acTb KOTMAa M BEChb AbIMOOTBOASLLUMIA TPaKT C MOMOLLbIO
epLua Um CxaTbliM BO3JyXOM.

5. BbINOMHMB 04MCTKY, 3aKpoOWTE ABEPLY U 3aKpenuTe ee COOTBETCTBYIOLLEN PYYKON.

[Ans o4nCTKM ropenku cnegynTe ykasaHUaM M3roToButens.
[OemMoHTax ropenku

+  ObecToubTe KOTen.

*  CHumuTe Koxyx "B", oTKpyTUB BMHTbI "A"; Npu 3TOM OTKpOETCS AOCTYN KO BCEM
[OMOSHNTENbHBIM NPUHAATEXHOCTSAM.

+  Ortkpytute ranky “C”, a 3aTeM CHUMWTE W pacronioXuTe ropesnky Tak, 4ToObl
nonyunTb OCTYN K (POPCYyHKe.

puc. 33 - IeMOHTaX ropernku

OuucTtka KoTna

1. OTKkNO4YMTE KOTEN OT INEKTPUYECKON CETU.

2. VsBnekuTe ropernky, kak onMcaHo BbiLle.

3. CHumwute naHenun “E” n “F”, oTKpyTVB COOTBETCTBYHOLLMNE FanKu.

4. C nomoLLblo epLUa UMM CKaToro BO3ayxa OYMCTUTE USHYTPU KOTEN 1 BECb MapLUpyT
ObIMOBbIX ra3oB.

5. YcTaHoBMTE Ha MeCTO naHenwu.

puc. 34
OuucTka ynaBnusartensi AbIMOB
Mpoueaypa ouncTkM ynaenmueaTens AbIMOB:

¢ CHumuTe KpbiLwKy B.

*  CHMMUTE 3aluUTHbIE Kpbilwku C C ynaBnuBaTtens AbIMOB.

*  [binecocom TLATENbHO OYMCTUTE yNaBnmBaTenb AbIMOB U3HYTPU.

* B cnyvasx ocobo CTOMKMX 3arpsi3HEHUI MOXHO BOCMONb30BaTLCA CreuuanbHbIM
VMHCTPYMEHTOM [f1si pacrnblfieHnsi BoAbl BHYTpW ynaenveaTtens AeiMa. B atux
cnyyasx crnegute, 4Tobbl Ha YyryHHbIe aNeMeHTbI B 1bIMOBOW kamepe He nonagano
6onbluoe KonMuecTBo BoAbl. [Nocne oTknoYeHns cudoHa JaiiTe cTedb Boae Yepes
Tpyby Ans cnnea KoHAeHcaTa D.

puc. 35 - Yuctka ynaBnuBarens AbIMOB
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PacnonoxeHue rpe6Hen

Mocne uncTkm pekynepatopa Heobxoaumo y6eauTbCcst B TOM, YTO rpebHu 3aHumatoT
npaBunbHOE MOMOXeHWe, Kak NnokasaHo Ha puc. 36. 3aTsaHyTb KpenexHble raikv Ha
avcke komnpeccopa “A”, cobntogas MomeHT 3aTsbkku 0,6 HM. B crniyyae oTtcytcTBust
OMHAMOMETPUYECKOro Kroya criefyeT NpoBepuTb, YTO MeXAy BWUTKamu cnvpanu
ocTaeTcs npoxod ANs Abima B 1 MM.

puc. 36 - PacnonoxeHue rpe6Hemn

4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEWN
OwunarHocTuka

KoTen ocHalleH COBPEeMEHHON CUCTEMOW CaMOANarHoCTMkK. B cnyyae BO3HMKHOBEHUSA
Kakon-nnbo HencnpaBHOCTW B KOTNE AUCMNEN HauyMHaeT MuraTb BMECTe C CYMBOJIOM
HeuncnpaBHOCTYH (N03. 22 - puc. 1), oTobpaxas Koa 3TON HEMCNPABHOCTY.

MmetoTcst HemcnpaBHOCTH, Bbi3biBaloLLME MOCTOSIHHYIO 6nokMpoBky (0603Havaemble
6ykBoii “A”): Ansi BO306HOBNEHUs1 paboTbl 4OCTATOYHO HaxaTb knasuwy CBEPOC (nos.
8 - puc.1) Ha 1 cekyHgy, nubo wucnonb3oBaTb komaHgy CBPOC yctpoicTea
AVCTaHLMOHHOIO ynpaBneHns ¢ TaliMepoM (nocTaBnsieTcs Mo 3akasy), ecnun TakoBoe
yCTaHOBIIEHO; €Cnu KOTeNl He 3anyckaeTcsi, HeobxoAuMO BHavane YCTpaHWUTb
HeWCnpaBHOCTb, O KOTOPOW CUrHaNM3MpyeT COOTBETCTBYIOLLWI CBETOANOA,.

[pyrve HeMCrnpaBHOCTU BbI3bIBAIOT BPEMEHHY GrokupoBky (o6o3Havaemble GykBOWA
“F”), koTopas CHUMaeTCs aBTOMAaTUYeCKW, KaK TOMbKO BbI3BaBLUMI cHOM napameTp
BO3BpaLL@eTcs B HopMarbHble paboune npeaensi.

O HEeKOTOpbIX aHOManusix, CBA3aHHbIX C LMPKYMSALMOHHLIM HAcOCOM, CUrHanuaupyeT
CBETOAMNO/, PacnofioKeHHbIV BOKPYT Nepeknoyvatens ckopoctu (puc. 37).

=7

puc. 37

Ta6nuua. 4 - NepeyeHb HencnpaBHOCTEN

[AaBneHus BOAbI B cUCTEME

Kop
|HeucnpasHocTh BoamoxHas npuunHa Cnocob ycTpaHeHus
HEeNCNpaBHOCTH pa P! yerp:
3abrok1poBaH Hacoc 3amenuTe fBuraTens
HevcnpaHblit anekTpoasuraTenb 3amenuTe Buratens
HevcnipaBHbii KariaH OTCeYKM nojadi  |3aMeHuTe ABuraTenb
TonnvBa
Her TonnuBa B bake 1nv xe Boaa Ha AHe [3anonHuTb bak Tonnneom um
Gaka OTKauaTb Bogy
3aKpbIThI KnanaHbl MHAN Moaaqy OTKpbITH
TonnMBa
3arpsiHerbl UnbTpb! (MnHKs-Hacoc-  |MpodmMcTUTL
opcyHka)
OctaHoB Hacoca BKK04UTb HacoC 1 OnpeaentTb
NPUYMHY BBIKIIOYEHNS
He oTperynuposaHs! U 3arpsiaHeHbl  |OTperynupoBaTh Uk NOYUCTUTL
3anarnbHble 3nekTpoab!
3acop, 3arpsisHenye unu Aedoopmalmst  |3ameHuTe Buratens
chopCyHKn
A01 BriokvpoBka ropenku Henpasunbras perynuposka ronoskv i [OTperyniposatb
3aCrIOHKY
OneKTposbl NOBPEXAeHb! UK 3amenuTe fBuraTens
3a3eMNeHb
HevcnpasHbiil TpaHcchopMaTop poxura [3ameHuTe AguraTenb
TpoBoAa anekTPOAoB NOBPEXAEHbI UMM [3aMeHUTe ABraTenb
3a3eMneHbl
NechopmaLiust NpoBOOB 3MEKTPOAOB 13- [3aMeHUTb 1 0BecreynTh 3alLuTy
3a BbICOKOV TEMNepaTypbl
HapyLLeHbl arieKTpuieckite CoeanHeHs [TTpoBepUTh
KrarnaHa v TpaHcdopMaropa
Toromka coeaviHeRns Mexay 3amenuTe BuraTens
BUraTerniemM u Hacocom
OBpartHasi Tpyba noscoevHeHa ko BocCTaHoBHTb HyxHOe
BXOZly BCACbIBaHWs Ha Hacoce coenHeHme
HewcnpasHbii choTopeancTop 3amennTe ApuraTenb
3arpsiHerre dhotopesicTopa OunctuTs chotopeancTop
CUrHanuaawvs o Hanauv_|KOpOTKOE 3aMbIKaHWe B (POTOPE3VICTOPE [3aMEHNTL (DOTOPE3NCTOP
A02 nnamexu npu ero 3acBeTka (hOTope3ncTopa NoCTOPOHHUM CTDHATS UCTOUHUK CBETA
OTCYTCTBIV Ha ropernke  |cBeToM P
TpoBepbTe MpaBUibHOCTL
TMoBpexaeH faT4mk TeMnepaTypbl BoAbl YCTaHOBKM 1 NCMPABHOCTb AaTuika
B CYCTEME OTOMMEHNs TemnepaTypbl BOAbI B CUCTEME
oTonnexs
Cpaborana 3aluyra ot -
A03 TpoBepbTe LMPKYNSLMOHHBIN
neperpesa OTCYTCTBYE LMPKYNIAALMMA BOAbI B acoc
cucTeme OTonneHmus 5
(Cwm. Tabnmua 5)
CTpaBuTe BO3AYX U3 CACTEMI
Hanmnuve Bo3yxa B cUCTEMe OTOMMEHNs
oTonnexs
TTpoBepbTe 3NeKTPOHHYI0 MnaTy n
Cbov B napameTpax HenpasunbHo 3afaHo 3HayeHne N
A04 . . M3MEHUTE COOTBETCTBYHLLMI
AMEKTPOHHOI MnaTbl napameTpa aneKTPOHHOIA narbl
napamerp, ecnv aTo Heobxoaumo
HevcnpasHocTs HevcnpaeHocTb noforpesarens TpoBepuTb Noforpeatenb
nopjorpesatens (He
F07 MpoBepbTe NPaBUMLHOCTL
3aMbIKAETCS! KOHTaKT B OBpLIB COEAMHUTENBHOTO MPOBOAA n P m»gwestn 0801108
Tevenve 120 cekyHp) oA POBOA
TTpoBepLTe 3NEKTPOHHYI0 NnaTy n
Cbov B napameTpax HenpasunbHo 3afaHo 3HayeHune o
Fo9 AMEKTPOHHOI NnaTbl napameTpa 3neKTPOHHOI nnaTbl VISMEHTE COOTBETCTBYIOLIAN
4 PaveTp P napamerp, ecny aTo Heobxoaumo
HevcnpasHocTs farumka — [[laTuuk nospexaeH
F10 Temnepatypel Boabl 18 [KopoTkoe 3aMblkaHie B MposepsTe Kabens AaTunka Ui
HarHeTaloLeM KOHType  [COBAMHUTENbHOM MPOBOAE 3aMeHuTe [aTuK
CUCTEMbI OTOMMEHUA (O6pbIB COEANHUTENBHOTO NPOBOAA
C6ou B napameTpax HenpasunbHo 3aaaHo 3HaueHe M1poBepeTe ANEKTPOHHYio NAary
F11 pauetp P . M3MEHUTE COOTBETCTBYHOLLIAN
AMEKTPOHHOIA NNarbl napameTpa 3neKTPOHHOIA nnarbl
napamerp, ecrn 10 HeobxoauMo
C6ov B napametpax HenpasunbHo 3aaaHo 3HaueHne M1po3epLTe NeKTPOHYi0 NNty
F12 paveTp: P o M3MEHUTE COOTBETCTBYIOLLMI
ANEKTPOHHOIA NNarb napameTpa 3neKTPOHHOIA nnarbl
napamerp, ecrn 10 HeobxoauMo
HeucnpasHocTb fatunka  |arivk nospexaeH
F14 Temnepatypbl Boabl 2B [KOpoTkoe 3aMblkaHie B MposepsTe Kabens AaTunka Ui
HarHeTaloLeM KOHType  [CoeauHUTENbHOM NMPoBoae 3aMeHuTe faTumnk
C1CTEMbI OTOMMEHNS OBpbIB COEAMHUTENBHOTO MPOBOAA
TTpoBepbTe AMIEKTPOHHYIO MnaTy n
C6ov B napametpax HenpaBunbHo 3aaaHo 3HaueHne .
F16 . . M3MEHUTE COOTBETCTBYHOLLIAI
ANeKTPOHHOIA Nnarbl napameTpa aneKTPOHHOIA nnarbl
napamerp, ecnv aTo Heobxoaumo
HanpsixeHue ceT MeHbLue TTpoBepbTe COCTOSHME CUCTEMBI
F34 HevcnpaBHOCTY B CETY aneKTponuTaHms
170B 9NeKTPONUTaHNs
Hapywerua 6 acrore MpoBepbTe COCTOSHME CUCTEMbI
F35 TOKa B CeTh HencnpaBHOCTI B CETU 3neKTpONMUTaHS poBep
[aneKTponuTaHms
aneKTponuTaHms
F37 HesepHoe faBnenve Bogbl |CMMLLKOM HU3KOE AaBreHve B CUCTEMe  [3anonH1Te CUCTEMY BOAON
B CUCTEME Tlatuvk noBpexaeH TpoBepbTe AaT4mK
[laTuvK MOBPEXAEH N KOpoTKoe TpoBepsTe Kabens Aatunka uim
3aMblkaHue B COEAMHUTENbHOM kabene  |3amMeHuTe aaTunk
HevcnpaBHoCTb BHeLLHero -
F39 naruka OTCOEANHEH [aT4MK NOCTIE akTMBaLMM  |CHOBA NOACOEAMHNTE BHELHUA
pexviMa nnasaioLLelt TemnepaTypbl [IaTuYK UMM OTKITIOHMTE PEXUM
nraBalolLei TeMneparypbl
TposepuThb cuctemy
HesepHoe nasnexue Boabl lposepbTe NpefoXpaHNTENbHbIN
F40 pHoe A ! | Cruniukom sbicokoe [aBnexre POBEP PEAOXP
B CUCTEME KnanaH
MpoBepbTe paclumpuTensHbIi bak
TpoBepsTe MpaBUIbHOCTL
[aT4MK NoAaloLLEro KOHTYpa He /CTaHOBKY M UCTIPABHOCTb fAaTYMKa
AH [MonoxeHue aat4nkos f Aatouy P v P A
BCTaBrEH B KOPMYC KOTMa TemnepaTypbl BoAb! B CUCTEME
oTonnexus
HevcnpasHocTb AaTunka
F42 Temneparypbl Bofbl B [latunk noBpexaeH 3amenunTe aatunk
cucTeMe oTonnexus
HevcnpasHocTb AaTunka TpoBepsTe NpaBuibHOCTL
F47 P A (OGpbIB COEMHUTENBHOTO NPOBOAA POBEPETE NP

MOAKMK4EHNsA NpOBOAOB
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Ta6nuua. 5 - Unankaums cBeToAMOAA LIMPKYNSALLMOHHOIO Hacoca

He roput
LinpkynsumonHsii Hacoc B PEXXUME OXWOAHNA

3eneHbiit BKI
PaboTaioLumit LMpKyNsILMOHHbI HAcoC

Muratowui 3eneHblit
Livkn cnycka Boanyxa

Moneg 11 3eneHbII/Kf W
LIMpKynsiLMOHHbIA Hacoc 3aGrokMpoBaH Mo BHELLIHEN NpU4MHe:
- MepeHanpsixetue (>270 B)

- HepocratouHoe Hanpsikerve (<160 B)

- MNeperpyaka fBurarens

Muratowmit KpacHbIN

- [iBuratens 3a6nokvpoBaH
- MoBpexzaeHue aMeKTPOHUKH

7/ N
//‘\\

LIvpkynsiLMoHHbIit Hacoc 3a6noKMPOBaH N0 BHYTPEHHEN NpUUMHE:

5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUYECKUE OAHHBIE
O603HaveHus cap. 5

Ad=
8=

9=

10=
1=
14 =
32=
36=
38 =
56 =
74 =
95 =
193 =
246 =
275 =
278 =

295 =
338 =

OTBOA AbIMOB

BbixogHon wtyuep koHTypa MBC
MoaBop Boabl Ans koHTypa MBC
Mopaya B cuctemy

Bo3sBpart u3 cuctembl
MpenoxpaHuTenbHbIv knanaH
LIMpKyNSILMOHHBIN HAaCOC CUCTEMbI OTOMNMEHNs
ABTOMaTUYECKUIN BO3AYXOOTBOAUNK
Pacxopomep

PacwmpuTenbHbi 6ak

KpaH ansi 3anueku Boabl

OTBOAHON KNanaH

CudboH

[aTunk faBneHus

CrMBHON KpaH CUCTEMbl OTOMMNEHNS

[BoiHON faTuuk (NpedoxpaHuTesnbHbI + TemnepaTtypbl BOAbl B cuUcCTEME

oTONneHNs)
[openka
YnaenviBaTesnb AbiMa

5.1 Pa3mepbl, MecTa NoaKNO4eHUIA U OCHOBHbIE 3M1EMEHTbI KoTna
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puc. 38 - Bupg cnepeau
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puc. 40 - Bupg c3agm
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5.2 Cxema cucrembl otonnenusa u '’BC

5.4 Tabnuua TeXHUYECKUX AaHHbIX

|iapame'rp EavHnual BenununtHa
n3mepeHns
Mopens ATLAS D 32 CONDENS SI UNIT
KonnyecTso anemeHToB wr. 3
Makc. Tennonpou3soaMTENbHOCTD KBT| 33,0 Q
MuH. Tennonpou3BoaNTENBLHOCTD KBT| 16,3 Q)
Makc. TennoBasi MOLLHOCTb B pesxume otonnenust (80/-60°C) kBT 32,0 (P)
MuH. TennoBas MOLLHOCTb B pexvme otonnetust (80/-60°C) KBT| 16,0 (P)
Makc. Tennosast MOLHOCTb B pesxume otonnenus (50/-30°C) kBT 33,8 (P)
MuH. TennoBas MOLLHOCTb B pexume otonnenust (50/-30°C) kBT 17,0 (P)
Kr/] Pmax (80-60°C) % 97,2
KM/l Pmin (80-60°C) % 97,8
KM Pmax (50-30°C) % 102,6
KM/l Pmin (50-30°C) % 103,7
KM 30% % 103,6
Kniacc acpcpekTuBHOCTY cornacko avpexTvee 92/42 EEC * * * *
Makc. paboyee aBneHe BOfb! B CHCTEME OTONMEHUS! 6ap| 6 (PMS)
MuH. paGoyee jaBneHie BOfbl B KOHTYPE OTONMEHHs 6Gap 08
Makc. Temnepatypa B KOHTYpe OTONMeHMs °C 110 (tmax)
Obbem Bobl B KOHTYPE OTOMMEHNs n 21
OBbem pacLuMpuTenbHoro 6aka KoHTYpa OTonnexus n 10
MpenBapuTernbHOe AaBreHie PaciUMpUTensHoro Gaka 6Gap 1
KOHTYpa OTOMmneHus
Makc. paboyee faBnenue B kouType MBC 6ap 9 (PMW)
MuH. paGoyee faBnenye B koHType MBC 6ap| 0,3
O6bem Bofibl B koHTYpe MBC n 0,5
Pacxop BC npu Dt 25°C NIMUH 18,9
Pacxop I'BC npu Dt 30°C N/MUH 15,8
Knacc sawmtbl IP| X0D
HanpsbkeHue nutaxus By 230/50
[otpebrsiemas anekTpuyeckas MOLLHOCTb Br| 240
Bec nopoxHero kotna K| 180
[lnHa kamepb! CropaHus MM 350
[lnameTp kamepbl cropanis MM 300
ConpoTuBrneHe AbIMOOTBOASALLETO TpaKTa m6ap 0,12

1 =p
74
8 <= N s B
278 246
338 32
38
9 = == 95
193
10 <=
>k 275
puc. 41 - TuapaBNMYeCcKnm KOHTYp
5.3 MoTtepsa Hanopa
MoTtepsa Hanopa/Hanop UMPKYNALMOHHbLIX HACOCOB
A =TloTepsi Hanopa B KOTNne
1 -2 - 3 = CKopoCTb LMPKYNSLMOHHOIO Hacoca
H [m H,0]
8 T T T T T
I I I I I
: ; A 1
"3 7
6 .
5
47 2J .
N~
5 ==
271} I~
—_
1
0
0 0.5 1 1.5 2 25

Q[m’h]
puc. 42 - MoTtepu Hanopa
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5.5 OnekTpuyeckasa cxema
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puc. 43 - AneKkTpuyeckasa cxema
32 LIMpKyNSILMOHHBIN HACcCOC CUCTEMBI OTOMNEHUS
38 Pacxonomep
72 KomHaTHbI TepmocTaT (onuums)
95 OTBOAHOM KnanaH
138 [laTymk TemnepaTypbl HapYy>KHOro Bo3ayxa (hakynbTaTMBHO)
139 [nCTaHUMOHHBIN XpoHOTEepMOCTaT ((hakynbTaTUBHbIN)
246 [atynk naBneHus
278 [1BoMHON faTuuk (NpefoxpaHnTerbHbI + TeMnepaTypbl BOAbI B CUCTEME OTOMNSIEHUS)
TR TpaHcdhopmaTop posxura
PR Moporpesatens
FR doTopesncTop
MB [Buratens ropenku
VE OneKTpoMarHUTHbLIN KnanaH
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LA MARCATURA C € CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

EL MARCADO ce CREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS
FUNDAMENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE

(3 ISARETi URUNLERIN YURURLUKTE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL GEREKLILIKLERINE
UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.

UYGUNLUK BiLDiRiMi URETICIiDEN TALEP EDILEBILIR.

THE C € MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF
THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

LE MARQUAGE << C€ >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGENCES
ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.

LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

H zHMANzH C € NIZTONOIEI 'OTI TA NPOTONTA IKANOMOIGYN TIE BAZIKES AMAITHEEIE TON
IXETIKQN OAHITQN NOY BPIZKONTAI ZE 1ZXY.

H AHAQZH sYMMOP®QIH: AIATIOETAI ANTO TON KATAZKEYAZTH KATOIMIN AITHZHE.

DE C € - MARKERING CERTIFICEERT DAT DE PRODUCTEN VOLDOEN AAN DE ESSENTIELE EISEN
VAN DE GELDIGE RELEVANTE RICHTLIJNEN.

DE CONFORMITEITSVERKLARING KAN BlJ DE FABRIKANT WORDEN OPGEVRAAGD.

MAPKUPOBKA C € NOATBEPXAOAET, YTO NPOAYKLUMNA COOTBETCTBYET OCHOBHbIM
TPEEOBAHMAM COOTBETCTBYIOLLUX AEUCTBYIOLWLUX AUPEKTUB.

OEKNAPALMA O COOTBETCTBUU MOXKET BbiTb 3ATPEEOBAHA Y NMPOU3BOAUTENA.
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FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
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www.ferroli.com
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